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IL RETROSCENA

Guido Filippi / GENOVA

Promossi con il vecchio 
sei politico e premiati 
con  il  minimo  indi-
spensabile. La Regio-

ne, su precisa richiesta del presi-
dente Bucci, si è tenuta bassissi-
ma sui premi (previsti dal con-
tratto nazionale) ai direttori ge-
nerali delle cinque Asl e del San 
Martino. Nessuno di loro ha 
raggiunto, nel 2024, gli obietti-
vi indicati e quindi il tetto degli 
incentivi è stato abbassato al 
12% della retribuzione (in pas-
sato è quasi sempre stato il  
20%). 

La delibera della giunta ha in-
dicato il livello di raggiungi-
mento e, indirettamente, ha sti-
lato una graduatoria del mana-
ger. Ma quali sono gli obiettivi? 
Il rispetto dei tempi medi di pa-
gamento dei fornitori e delle 
aziende esterne, l’appropriatez-
za dell’assistenza ai pazienti, le 
campagne di prevenzione, l’at-
tività sociosanitaria sul territo-
rio e, la riduzione delle liste 
d’attesa. Quest’ultimo traguar-
do, come già in passato, non è 
stato raggiunto anche se nell’ul-
timo anno la situazione è mi-
gliorata per visite ed esami.  
Tempi di attesa che spesso supe-
rano i dodici mesi, invece, per 
chi deve essere operato di cata-
ratta oppure ha bisogno di una 
protesi d’anca o di ginocchio. 
Tra le “materie d’esame” non è 
previsto il pareggio di bilancio 
anche perché è la stessa Regio-
ne ad assegnare (in alcuni casi 
a ridurre) i fondi ad Asl e ospe-
dali, anche in base al riparto na-
zionale delle risorse per la sani-
tà.

Il primo della classe è il diret-
tore generale della Asl 5 spezzi-
na Paolo Cavagnaro (92% de-
gli obiettivi raggiunti) che è in 
scadenza di contratto a fine di-
cembre: per lui circa 17 mila eu-
ro lordi che sono comunque 12 
mila euro in meno, rispetto al 
premio  di  produzione  del  
2023. Per il staff, dalla direttri-
ce amministrativo Maria Ales-
sandra Massei, alla direttrice 
Pamela Morelli, alla direttrice 
sociosanitaria Simonetta Luca-
rini andranno poco meno di 12 
mila euro lordi. A pari merito il 
direttore generale della Asl 2 sa-
vonese Michele Orlando che, 
nel frattempo, ha cambiato il 
suo staff che era composto da 
Francesco Sferrazzo, Laura Las-
salaz e Monica Cirone: anche 
per lui 17 mila euro lordi.

Promosso con il 90% degli 
obiettivi raggiunti il direttore 
della Asl 3 genovese Luigi Bot-
taro: 16.650 euro lordi per lui e 
11.600 euro circa il suo team 
all’epoca composto da Lorenzo 
Sanpietro (ora in pensione e 
consulente dell’assessore alla 
Sanità Massimo Nicolò), Rosa 
Placido e Marta Caltabellotta. 
Anche il suo contratto scade a fi-
ne anno, ma non escluso che, in 
attesa dell’entrata in vigore del-
la  riforma,  venga  nominato  
commissario straordinario del-
la Asl 3 per almeno un anno. 

Voti bassi (89% degli obietti-
vi centrati) per il direttore gene-

rale della Asl 4 chiavarese Pao-
lo Petralia: il suo premio si avvi-
cina ai 16.500 lordi, mentre i 
suoi più stretti collaboratori, a 
partire dal direttore ammini-
strativo Roberto Bertorello, ri-
ceveranno poco più di 11 mila 
euro lordi. Stesso voto e premio 
per la manager della Asl 1 Ele-
na Galbusera che spera sempre 
di poter tornare a lavorare in 
Lombardia,  anche  come  re-
sponsabile  amministrativa:  i  
conti della sua Asl sono sempre 
preoccupanti e i rapporti con il 
Gruppo Villa Maria che ha pre-
so in gestione l’ospedale Saint 
Charles  di  Bordighera  sono  
ogni giorno più tesi, nonostan-
te  l’intervento  dei  vertici  
dell’assessorato. 

Ha preso malissimo la valuta-
zione ( 83% degli obiettivi cen-
trati) e l’ultimo posto in classifi-

ca il direttore generale del San 
Martino Marco Damonte Prio-
li: 15.350 euro di premio per 
lui e 10.750 euro per il diretto-
re sanitario Gianni Orengo, il 
direttore amministrativo Fabri-
zio Figallo e il direttore scienti-
fico Antonio Uccelli che è uno 
dei candidati per sostituire, al-
la fine del 2026, il rettore Fede-
rico Delfino. 

Sono stati valutati anche i tre 
direttori di Gaslini, Galliera ed 
Evangelico anche se loro do-
vranno essere premiati dalle ri-
spettive aziende: al primo po-
sto Renato Botti che ha stacca-
to di 5 punti Francesco Quaglia 
del Galliera e Alessio Parodi 
dell’Evangelico che gestisce an-
che il San Carlo di Voltri. 

Promosso a pieni voti (100 % 
degli  obiettivi  raggiunti)  e  
18.500 euro lordi per Filippo 
Ansaldi, fresco ex direttore ge-
nerale di Alisa che andrà dal 3 
novembre al San Martino, a gui-
dare il dipartimento interazien-
dale di Epidemiologia: è stato 
lui a dare i voti ai colleghi. Cir-
ca 2 mila euro in meno per il 
suo braccio destro operativo 
Daniela Troiano.

Come ogni anno, le pagelle e 
i premi hanno scatenato reazio-
ni e polemiche. «Persiste da par-
te del centrodestra – commen-
ta la responsabile sanità del Pd 
Katia Piccardo - una spiccata at-
tenzione agli aspetti gestionali 
e  finanziari  (in  questo  caso  
esclusivamente riferiti a quella 
dirigenza presa a schiaffi mesi 
fa), lontani dalla vita dei liguri. 
Continua a mancare la concre-
ta attenzione alle esigenze dei 
cittadini che continuano a tro-
vare agende chiuse per prenota-
re esami o stare in coda nei cor-
ridoi dei pronto soccorso».

L’assessore Nicolò preferisce 
non commentare le pagelle dei 
suoi manager e non vuole repli-
care agli attacchi del Pd. —
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Persiste da parte 
del centrodestra una 
spiccata attenzione 
agli aspetti gestionali 
e finanziari, lontani 
dalla vita dei liguri

Liguria, la giunta Bucci ha ridotto gli incentivi ai direttori generali delle Asl, del San Martino e dei rispettivi staff

Sanità, le pagelle della Regione ai manager
Promossi con voti bassi e premi dimezzati

la retribuzione lorda annua del direttore del San Martino, 
della Asl 3 e di Alisa

159.000 euro

il premio ai direttori generali della Asl 5 spezzina
e della Asl 2 Savonese

17.000 euro lordi

il premio al direttore generale di Alisa Filippo Ansaldi

18.500 euro lordi

il tetto massimo degli incentivi assegnati per il 2024
ai direttori delle 5 asl liguri e del San Martino

12%

I numeri

KATIA PICCARDO
RESPONSABILE SANITÀ
PARTITO DEMOCRATICO

“

la classifica

Maria Elena Galbusera 
La manager della Asl 1 
imperiese ha centrato 
l’89 per cento degli obiettivi 
raggiunti nel 2024. Il premio 
sarà di 16.500 euro lordi

Paolo Cavagnaro 
Il direttore generale della Asl 5 
spezzina ha centrato il 92% degli 
obiettivi e ottenuto un premio di 
17.000 euro lordi, comunque 
inferiore all’anno precedente

Paolo Petralia
Al direttore generale della Asl 4 
chiavarese ha raggiunto 
l’89% di obiettivi centrati
Per questo il suo premio sarà 
di 16.500 euro lordi

Michele Orlando 
Il direttore generale della Asl 2 
savonese si è piazzato 
ex aequo con Cavagnaro
Anche per lui il riconoscimento 
è di 17.000 euro lordi

Luigi Bottaro 
Il direttore generale della Asl 3 
genovese ha raggiunto il 90% 
degli obiettivi e otterrà un premio 
di 16.650 euro lordi per lui e 
11.600 euro circa il suo team 

Marco Damonte Prioli 
Il direttore generale del San 
Martino ha il voto più basso: 
l’83% di obiettivi centrati,
che gli valgono 15.350 euro 
lordi di premio
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LA SPEZIA 

Successo di partecipazione di 
ballerini alla quinta edizione di 
ItalianStar Ballet, che si è svolta 
al PalaMariotti di Bragarina. La 
manifestazione  rappresenta  
uno dei più importanti appunta-
menti  nazionali  dedicati  alla  
danza sportiva, capace di richia-
mare migliaia di appassionati e 
atleti provenienti da tutta Euro-
pa: questa edizione ha infatti re-
gistrato ben tremila presenze, 
tra atleti e accompagnatori.

L’evento è stato organizzato 
dal Comitato Italiano Ballo Spor-
tivo, con il patrocinio del Comu-
ne della Spezia, sotto la direzio-
ne artistica di Alessandro Dasaro 
e la direzione tecnica di Edilio Pa-
gano. A impreziosire l’evento 
con la sua presenza, un grande 
ospite d’eccezione: direttamen-
te dalla giuria di Amici e dal cor-
po di ballo dei Maestri di Ballan-
do con le Stelle: Raimondo Toda-
ro. Nella prima giornata di gara 
sono scese in pista le Danze co-
reografiche e Latin style, mentre 
la domenica le danze caraibiche, 

le danze artistiche e la para dan-
ce, ovvero la disciplina che inglo-
ba tutti gli stili di danza sportiva 
rivolta ad atleti con diverse abili-
tà. Domenica è stato inoltre orga-
nizzato un memorial in ricordo 
di Michela Adamo, la giovane 
ballerina,  prematuramente  
scomparsa insieme al suo fidan-
zato, con una coreografia a lei de-
dicata da parte delle sue compa-
gne della scuola di danza Pro-
Danza. «Ringrazio il sindaco Pe-
racchini, l’onorevole Maria Gra-
zia Frija, l’assessore regionale al-
lo Sport Simona Ferro e l’assesso-
re comunale Alberto Giarelli - di-
chiara il direttore Pagano - per-
ché se ancora oggi questo evento 
si svolge alla Spezia, è soprattut-
to per merito dell’attenzione da 
parte delle istituzioni che contri-
buiscono alla realizzazione e al-
la valorizzazione di eventi di que-
sta portata, capaci di coniugare 
sport e turismo».

«È un grande orgoglio poter 
vantare sul nostro territorio una 
manifestazione sportiva del cali-
bro dell'Italian Star Ballet, che 
anche quest'anno, ha riscosso un 

ampio successo e una partecipa-
zione record da parte di atleti, di-
rigenti e accompagnatori - dice 
l'assessore regionale allo Sport Si-
mona Ferro -. La Spezia si è con-
fermata una capitale a livello in-
ternazionale per gli appassiona-
ti di questa splendida disciplina: 
un'ulteriore  soddisfazione  in  
questo anno speciale, che ha vi-
sto la Liguria essere insignita da 
Aces Europe del titolo di "Num-
ber One Region of Sport 2025", 
per le politiche virtuose adottate 
in ambito sportivo».

Dasaro ha invitato gli atleti a 
non rinunciare mai ai propri so-
gni: «Qualcuno disse: l’entusia-
smo è il vero profumo della vita 
ed è vero perché fra tutti i senti-
menti è il più bello e generoso. 
L’entusiasmo è uno stato d'ani-
mo contagioso, che crea gioia e 
non chiede nulla. Un pensiero 
particolare alle famiglie: cono-
sco bene i tanti sacrifici che ven-
gono fatti da parte vostra per tut-
ti i sogni nel cassetto dei ragazzi 
qui presentati. E allora apriteli 
quei cassetti, perseverate e inse-
guite i vostri sogni». —

Fino al 2 novembre, al centro 
commerciale Le Terrazze si po-
tranno smaltire le pile esauste, 
nel rispetto dell’ambiente e so-
stenendo il processo del corret-
to  riciclo  in  collaborazione  
con Acam Ambiente. Un’espe-
rienza divertente che è piaciu-
ta anche a Eleonora Viaggi, di-
gital creator sensibile alle te-
matiche ambientali e capace 
di ispirare tantissime persone 
attraverso i social. Nei wee-
kend si accede all’area edutain-
ment dove esperti propongo-
no giochi e laboratori scientifi-
ci per tutta la famiglia.

Un carrello di solidarietà per 
chi fatica a riempire la dispen-
sa. Sabato, in 30 supermercati 
della provincia, dalla Val di Va-
ra alla Val di Magra fino alla Lu-
nigiana, si rinnova l’appunta-
mento della Raccolta Alimenta-
re a sostegno dell’Emporio del-
la Solidarietà della Spezia e Sar-
zana. 

Una giornata di impegno e di 
generosità, durante la quale 
centinaia di cittadini, di volon-
tari e di studenti uniscono le for-
ze  per  rifornire  gli  scaffali  
dell’Emporio, il supermercato 

solidale che, tutto l’anno, ga-
rantisce beni di prima necessi-
tà a famiglie e a singole persone 
in temporanea difficoltà econo-
mica. 

L’Emporio della Solidarietà, 
attivo dal 2013 alla Spezia e a 
Sarzana, è un servizio di Cari-
tas Diocesana della Spezia, Sar-
zana e Brugnato, gestito dalla 
cooperativa La Piccola Matita 
Onlus, promosso e sostenuto 
da Fondazione Carispezia, dai 
Distretti sociosanitari provin-
ciali e dalla Società della Salute 
della Lunigiana. Sabato è possi-

bile donare alimenti non depe-
ribili, prodotti per l’infanzia, 
per l’igiene personale e per la 
casa. Tanti i volontari coinvolti 
in arrivo da numerose realtà 
del territorio, oltre a Caritas, La 
Casa sulla Roccia, San Vincen-
zo, Gulliver, Croce Rossa, deci-
ne di gruppi parrocchiali e stu-
denti dello scientifico “Pacinot-
ti”, tutti accomunati dal deside-
rio di non restare indifferenti. 

La raccolta di sabato coinvol-
ge oltre 30 punti vendita tra 
Ipercoop, Coop, Conad, Basko, 
Carrefour, Sigma, Doro, Lidl, 
Ekom e Tigotà. L’elenco dei 
punti vendita è disponibile sul 
sito dell’Emporio della Solida-
rietà, www.emporiodellasoli-
darieta-sp.it dove è anche possi-
bile inviare la propria disponi-
bilità per diventare volontari. 
—

È ora attivo Cna Digital Inno-
vation Hub 4.0 (DIH), lo spor-
tello realizzato dalla Cna spez-
zina per servizi e strumenti 
per lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese nell’era della 
digitalizzazione.

Il primo passo dell’Hub è l’e-
vento formativo 'AI al servizio 
delle Pmi' da segnare in agen-
da, organizzato in collabora-
zione con Italia AI Factory, si 
svolgerà domanim alle 17.30, 
nella sede di Cna La Spezia in 
via Padre Giuliani 6. L’incon-
tro formativo è dedicato alle 

imprese che vogliono conosce-
re come sfruttare le nuove tec-
nologie per crescere: analisi, 
esempi pratici e spunti concre-
ti per guardare al futuro con 
innovazione, vedendo le diffe-
renze tra i vari modelli di AI e 
capendo quale approccio può 
fare al caso nostro in diverse si-
tuazioni. Gli incontri dei gio-
vani imprenditori della Cna 
spezzina si legano allo sportel-
lo Cna Digital Innovation Hub 
4.0 che offre un catalogo di at-
tività che, partendo da un ap-
proccio bottom-up attraverso 

l’individuazione e l’analisi dei 
fabbisogni del mondo artigia-
no e delle Pmi, fornisce rispo-
ste individuali rispetto alle esi-
genze espresse dalle imprese. 
I servizi messi a punto da Cna 
Hub per le aziende sono decli-
nati in diversi temi: innovazio-
ne e Ricerca, Consulenza Fi-
nanziaria e Credito, Formazio-
ne su AI e nuove tecnologie, di-
gitalizzazione e Internaziona-
lizzazione.

Inoltre, Cna DIH mette a di-
sposizione delle imprese dei 
veri e propri piani di interven-
to,  basati  su  strumenti  e  
check-up, per rispondere alle 
loro esigenze. Tra questi gli in-
dici del livello di maturità tec-
nologica costruiti ad hoc per 
le PMI, utili ad accompagnar-
le verso trasformazioni e cam-
biamenti. —

IN BREVE

U n gruppo di partecipanti alla quinta edizione di Italian Star Ballet

in trenta supermercati

Sabato riprende
la Raccolta Alimentare

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Alla Spezia al  via “RemiA-
mo”,  importante  iniziativa  
che propone il canottaggio co-
me terapia di rinascita per le 
donne operate al seno. Presen-
tato ieri nella sede della Ca-
nottieri Velocior 1883, è il pri-
mo progetto in Liguria dedica-
to alla riabilitazione fisica e 
psicologica attraverso il ca-
nottaggio per le donne che 
hanno affrontato un interven-
to alla mammella, ideato dal 
Soroptimist Club della Spezia 
in collaborazione con Asl5, 
Canottieri  Velocior  1883,  
con il patrocinio del Comune 
della Spezia e della Lilt e rien-
tra tra le attività dell’Ottobre 
Rosa, mese dedicato alla pre-
venzione del tumore al seno. 

Il progetto nasce dai pro-
grammi nazionali “Donne e 
Sport” e “Salute e Medicina di 
Genere” del Soroptimist Inter-
national d’Italia e si propone 
di accompagnare le donne in 
un percorso di benessere e ri-
nascita attraverso la pratica 
sportiva in tre fasi: «Prima un 
percorso in palestra, per rin-
forzare la muscolatura; poi 
l'allenamento in  vasca,  per  
prendere dimestichezza con i 
remi, ed infine le uscite in ma-
re – ha spiegato Patrizia Ros-
si, responsabile progetto -. Le 
partecipanti, per tutto il per-
corso,  saranno  seguite  da  
istruttori qualificati della Ve-

locior».
«Abbiamo voluto creare un 

percorso di sostegno per chi 
affronta o ha affrontato la ma-
lattia – ha spiegato Marilisa 
Carrieri, presidente Soropti-
mist – unendo la forza dello 
sport, la solidarietà e la profes-
sionalità medica». Il direttore 
generale Asl5 Paolo Cavagna-
ro ha sottolineato come «que-
ste attività, validate scientifi-
camente, siano fondamentali 
per il benessere fisico e psico-
logico, anche se non rientra-
no nei livelli essenziali di assi-
stenza». E anche per Tindaro 
Scolaro,  coordinatore  della  
Breast Unit Levante Ligure, 
«il canottaggio è ideale per 
prevenire il linfedema e mi-
gliorare la qualità della vita 
delle pazienti: attività fisica e 
benessere psicologico vanno 

di pari passo». 
Presente  in  conferenza  

stampa anche l’assessore alla 
sanità Giulio Guerri: «Un’ini-
ziativa che unisce sport, salu-
te e inclusione – ha detto - of-
frendo alle donne un’occasio-
ne concreta di recupero e con-
sapevolezza. È anche un mes-
saggio di speranza e un richia-
mo alla prevenzione, che re-
sta la nostra priorità». «Non si 
tratta solo di insegnare a re-
mare, ma di condividere un’e-
sperienza di rinascita, dove 
ogni colpo di remo diventa un 
passo verso una nuova consa-
pevolezza di sé», ha concluso 
il presidente della Velocior, 
Gianluca Beverini. Per infor-
mazioni e iscrizioni: soropti-
mistclublaspe-
zia@gmail.com – Canottieri 
Velocior 0187 731725. —

iniziativa di cna

Sportello per le imprese
sulla digitalizzazione 

All’istituto “Cardarelli” ripren-
dono le sessioni d’esame per 
l’acquisizione della Certifica-
zione  internazionale  delle  
competenze digitali. È possibi-
le reperire le informazioni al se-
guente link ICDL Cardarelli. Al 
Test center del Cardarelli è pos-
sibile ottenere la certificazio-
ne Digcomp 2.2, quadro di rife-
rimento europeo per le compe-
tenze digitali dei cittadini. Ta-
le attestato è sempre più richie-
sto nei concorsi pubblici ed è in-
dispensabile per l'inserimento 
delle graduatorie del persona-
le ATA all’interno delle scuole.

Istituto “Cardarelli”
Esami per la Certificazione 
per le competenze digitali

successo al palasport di bragarina

Tremila partecipanti
all’Italian Star Ballet
«Un grande evento»
«Per tre giorni La Spezia capitale della danza sportiva»
Commovente la coreografia dedicata a Michela Adamo

Raccolta di pile esauste
Divertirsi riciclando
al centro Le Terrazze

Domani, al circolo cultura-
le “Anna e Ester Massà” di 
via Cadorna 24, riprende il 
corso di acquerello tenuto 
dalle artiste Mirella Raggi 
e Graziella Mori con lezio-
ni dalle 15.30 alle 17.30. 
Quest'anno al corso di ac-
querello c'è la possibilità di 
partecipare a un corso di di-
segno, tenuto dagli stessi 
insegnanti. Gli interessati 
a questo nuovo corso e a 
quello  di  acquerello  po-
tranno rivolgersi alla segre-
teria del circolo al giovedì 
dalle 15 del 23 ottobre.

Al circolo Massà
Domani ricomincia
il corso di acquerello

presentato alla velocior il progetto “remiamo” 

Il canottaggio come terapia
per le donne operate al seno

La presentazione del progetto nella sede della Velocior 1883
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LA SPEZIA 

Domani sera il Teatro Civico 
della Spezia ospita una serata 
speciale all’insegna delle risa-
te e della solidarietà. In scena 
alle 21 la compagnia teatrale 
Nadar con la commedia «La 
Padella – Una torbida storia 
di relazioni pericolose e rea-
zioni avverse», scritta da Eli-
sabetta Amoroso e diretta da 
Fabrizia Fazi. L’evento è pro-
mosso dall’associazione cul-
turale Nadar, in collaborazio-
ne con Lions International Ro-
verano e Fidapa BPW La Spe-
zia, con il patrocinio del Co-

mune della Spezia, e ha un 
obiettivo preciso: raccogliere 
fondi a favore del pronto soc-
corso dell’ospedale Sant’An-
drea e dell’Unitalsi. 

Una serata che unisce il pia-
cere della rappresentazione 
alla possibilità concreta di so-
stenere la comunità locale. 
La storia ruota attorno a Gio-
vanna, una donna di mezza 
età segnata dalla menopausa 
e da un matrimonio spento, 
che vive nell’ombra della sua 
casa e di un marito che non la 
ama più. Quando scopre il 
suo tradimento con la miglio-
re amica e abusa delle cure or-

monali, qualcosa in lei si spez-
za – o forse finalmente si ac-
cende. Guidata da un bizzar-
ro personaggio immaginario, 
Giovanna si ribella con una fu-
ria tragicomica che la spinge 
ai  confini  della  follia…  e  
dell’omicidio. Sul palco un ca-
st corale formato da Rosa An-
na Ianni, Maria Ianni, Giovan-
ni  Irali,  Antonella  Rebisso,  
Maurizio Ricevuto, Barbara 
Di Capua, Beatrice Garibaldi, 
Leona Marisa Musetti e Maria 
Augello. L’ingresso prevede 
un contributo minimo di 15 
euro: i posti sono liberi, con 
possibilità di prenotazione al 
numero 347 9024312. 

Una serata che unisce tea-
tro, solidarietà e ironia, un’oc-
casione per godersi uno spet-
tacolo coinvolgente e contri-
buire concretamente al soste-
gno dei servizi sanitari e del 
volontariato sul territorio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Raccolta fondi a favore del pronto soccorso

Solidarietà e teatro
domani sera al Civico

l’ospedale sant’andrea corre ai ripari

Servono sei ginecologi
Ecco un nuovo concorso 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Il personale sanitario resta in-
sufficiente, così l’Asl 5 è co-
stretta ad aumentare le risor-
se assegnate ai centri privati 
per ridurre le liste d’attesa. 

Lo testimonia il budget che 
l’azienda sanitaria ha desti-
nato alle strutture convenzio-
nate per esami di diagnostica 
strumentale e visite speciali-
stiche: con un incremento di 
circa 285 mila euro, il fondo 
complessivo per il 2025 è arri-
vato a superare 1,6 milioni di 
euro.  La  novità  riguarda  
strutture come l’Istituto ra-
diologico Beretta di via Per-
sio, lo studio D’Amato di via-
le Nazario Sauro, il Centro 
diagnostico  e  terapeutico  
spezzino di via Ricciardi, il 
Labortest di Arcola, lo studio 
di radiologia Mox di Cepara-
na, il centro radiologico Eco 
X di Sarzana, il Centro medi-
co lunense di Sarzana e il Cen-
tro medico diagnostico con 
sedi a Santo Stefano e alla 
Spezia. Tra i centri privati a 

cui sono destinate maggiori 
risorse, figurano l’Istituto Be-
retta (309 mila euro in tota-
le),  il  Centro  diagnostico  
spezzino (256 mila euro), lo 
studio Mox (229 mila euro) e 
il  Centro  medico  lunense  
(209 mila euro). 

Il Centro medico diagnosti-
co riceverà 25 mila euro in 
più per prestazioni di fisioki-

nesiterapia, quei trattamenti 
di fisioterapia mirati a recu-
perare la mobilità articolare 
e la forza muscolare, mentre 
Labortest  supporterà  l’Asl  
nell’erogazione di visite der-
matologiche grazie a un in-
cremento di budget di circa 
12 mila euro. Le altre struttu-
re private, invece, prosegui-

ranno nell’erogazione di visi-
te ed esami compresi nei Lea, 
i Livelli essenziali di assisten-
za previsti dal servizio sanita-
rio. L’obiettivo è chiaro: far 
fronte alla crescente doman-
da di visite ed esami cercan-
do di ridurre le liste d’attesa, 
nodo  irrisolto  della  sanità  
spezzina e non solo. Una mi-
sura che, grazie ai risparmi 
già realizzati in altri settori, 
non  peserà  sul  bilancio  
dell’Asl 5. In parallelo, il re-
parto di Urologia dell’ospeda-
le San Bartolomeo di Sarzana 
ha ottenuto il via libera per ol-
tre 900 prestazioni aggiunti-
ve da parte del personale me-
dico, che verranno garantite 
da ottobre a dicembre 2025 
grazie a uno stanziamento di 
circa 30 mila euro. 

Anche in questo caso, il pro-
getto nasce dalla «grave ca-
renza di organico dovuta a 
pensionamenti  e  dimissio-
ni», con almeno quattro posti 
vacanti che non sono ancora 
stati coperti da nuove assun-
zioni. Le prestazioni straordi-
narie comprenderanno sia le 
prime visite urologiche sia al-
tri esami specifici per la dia-
gnosi e il controllo dei pazien-
ti. Questi interventi si inseri-
scono in un quadro più am-
pio, già sperimentato dall’A-
sl 5 in altri reparti come Ocu-
listica, dove l’azienda sanita-
ria di recente ha incrementa-
to il budget per le visite affida-
te ai centri privati. Così l’Asl5 
cerca di compensare la croni-
ca carenza di personale affi-
dandosi alle strutture private 
avvalendosi di prestazioni ag-
giuntive dei medici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nido della Ginecologia 

L’associazione Real Flavor a favore del reparto di pediatria del sant’andrea

Donato l’ultimo letto elettrico

Un medico che sta eseguendo un’ecografia

l’azienda sanitaria incrementa il budget per le strutture convenzionate

L’Asl ricorre ai privati
per tagliare le liste di attesa
Previsto uno stanziamento aggiuntivo di 285 mila euro per diagnosi e visite
Sono interessati a cascata una serie di studi e centri medici dello Spezzino 

Nel complesso i fondi
previsti per il 2025 
arrivano a superare
l’importo di 1,6 milioni

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

La carenza di personale medi-
co continua a essere uno dei 
nodi più critici della sanità 
pubblica,  compresa  quella  
spezzina. Per rafforzare l’or-
ganico e garantire la piena 
operatività dei reparti, l’Asl 
5 ha lanciato un concorso 
pubblico per l’assunzione a 
tempo indeterminato di sei 
dirigenti medici per il repar-
to di Ginecologia e Ostetri-
cia, nell’ambito dell’area chi-
rurgica e delle specialità chi-
rurgiche. La decisione arriva 
a fronte della conferma, da 
parte della direzione dell’a-
rea chirurgica, di una signifi-
cativa carenza di specialisti 
sanitari in questo settore. 

Una situazione che riflette 
una difficoltà ormai cronica: 
quella di reperire medici qua-
lificati in numerose branche 
della sanità,  dalle  urgenze  
ospedaliere alla medicina ter-
ritoriale, in un contesto na-
zionale segnato da pensiona-
menti, concorsi deserti e tem-
pi lunghi per le nuove assun-
zioni. Anche alla Spezia la ca-
renza di professionisti di gi-
necologia e ostetricia ha reso 
necessario accelerare le pro-
cedure di reclutamento per 
evitare ripercussioni sui ser-
vizi e sulle turnazioni nei re-
parti. L’Asl 5 ha quindi deci-
so di procedere direttamente 
con l’indizione del concorso, 
avvalendosi della possibilità 

di bandire la selezione senza 
attendere ulteriori procedu-
re di mobilità. La scelta ri-
sponde all’urgenza di garanti-
re la continuità assistenziale 
e di assicurare alle strutture 
ospedaliere  una  dotazione  
sufficiente di dirigenti medi-
ci, le figure che coordinano 
l’attività dei reparti, prendo-
no decisioni diagnostiche e 
terapeutiche e garantiscono 
la qualità e la sicurezza delle 
cure. Il bando prevede la sele-
zione per titoli ed esami e sa-
rà pubblicato sul sito dell’a-
zienda sanitaria, dove saran-
no indicate modalità e termi-
ni di partecipazione. Una vol-

ta completato l’iter, le nuove 
assunzioni permetteranno di 
potenziare un reparto di pri-
maria importanza per la tute-
la della salute delle donne e 
per il buon funzionamento 
dell’intera area chirurgica. 

Il  concorso  rappresenta  
una delle priorità individua-
te dalla direzione aziendale 
per far fronte alla carenza di 
medici specialisti, una pro-
blematica che interessa non 
solo l’Asl 5 ma l’intero siste-
ma che richiede interventi 
tempestivi per garantire con-
tinuità e qualità nei servizi of-
ferti ai cittadini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Real Flavor ha consegnato al repartodi Pediatria 
anche l’ultimo letto elettrico, completando il rin-
novamento prefissato dall’associazione. Il pre-

sidente Marco Vecchi, entusiasta ringrazia «tut-
ti coloro che hanno contribuito a ottenere que-
sto importante risultato per i piccoli pazienti».
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LA SPEZIA 

Domani sera il Teatro Civico 
della Spezia ospita una serata 
speciale all’insegna delle risa-
te e della solidarietà. In scena 
alle 21 la compagnia teatrale 
Nadar con la commedia «La 
Padella – Una torbida storia 
di relazioni pericolose e rea-
zioni avverse», scritta da Eli-
sabetta Amoroso e diretta da 
Fabrizia Fazi. L’evento è pro-
mosso dall’associazione cul-
turale Nadar, in collaborazio-
ne con Lions International Ro-
verano e Fidapa BPW La Spe-
zia, con il patrocinio del Co-

mune della Spezia, e ha un 
obiettivo preciso: raccogliere 
fondi a favore del pronto soc-
corso dell’ospedale Sant’An-
drea e dell’Unitalsi. 

Una serata che unisce il pia-
cere della rappresentazione 
alla possibilità concreta di so-
stenere la comunità locale. 
La storia ruota attorno a Gio-
vanna, una donna di mezza 
età segnata dalla menopausa 
e da un matrimonio spento, 
che vive nell’ombra della sua 
casa e di un marito che non la 
ama più. Quando scopre il 
suo tradimento con la miglio-
re amica e abusa delle cure or-

monali, qualcosa in lei si spez-
za – o forse finalmente si ac-
cende. Guidata da un bizzar-
ro personaggio immaginario, 
Giovanna si ribella con una fu-
ria tragicomica che la spinge 
ai  confini  della  follia…  e  
dell’omicidio. Sul palco un ca-
st corale formato da Rosa An-
na Ianni, Maria Ianni, Giovan-
ni  Irali,  Antonella  Rebisso,  
Maurizio Ricevuto, Barbara 
Di Capua, Beatrice Garibaldi, 
Leona Marisa Musetti e Maria 
Augello. L’ingresso prevede 
un contributo minimo di 15 
euro: i posti sono liberi, con 
possibilità di prenotazione al 
numero 347 9024312. 

Una serata che unisce tea-
tro, solidarietà e ironia, un’oc-
casione per godersi uno spet-
tacolo coinvolgente e contri-
buire concretamente al soste-
gno dei servizi sanitari e del 
volontariato sul territorio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Raccolta fondi a favore del pronto soccorso

Solidarietà e teatro
domani sera al Civico

l’ospedale sant’andrea corre ai ripari

Servono sei ginecologi
Ecco un nuovo concorso 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Il personale sanitario resta in-
sufficiente, così l’Asl 5 è co-
stretta ad aumentare le risor-
se assegnate ai centri privati 
per ridurre le liste d’attesa. 

Lo testimonia il budget che 
l’azienda sanitaria ha desti-
nato alle strutture convenzio-
nate per esami di diagnostica 
strumentale e visite speciali-
stiche: con un incremento di 
circa 285 mila euro, il fondo 
complessivo per il 2025 è arri-
vato a superare 1,6 milioni di 
euro.  La  novità  riguarda  
strutture come l’Istituto ra-
diologico Beretta di via Per-
sio, lo studio D’Amato di via-
le Nazario Sauro, il Centro 
diagnostico  e  terapeutico  
spezzino di via Ricciardi, il 
Labortest di Arcola, lo studio 
di radiologia Mox di Cepara-
na, il centro radiologico Eco 
X di Sarzana, il Centro medi-
co lunense di Sarzana e il Cen-
tro medico diagnostico con 
sedi a Santo Stefano e alla 
Spezia. Tra i centri privati a 

cui sono destinate maggiori 
risorse, figurano l’Istituto Be-
retta (309 mila euro in tota-
le),  il  Centro  diagnostico  
spezzino (256 mila euro), lo 
studio Mox (229 mila euro) e 
il  Centro  medico  lunense  
(209 mila euro). 

Il Centro medico diagnosti-
co riceverà 25 mila euro in 
più per prestazioni di fisioki-

nesiterapia, quei trattamenti 
di fisioterapia mirati a recu-
perare la mobilità articolare 
e la forza muscolare, mentre 
Labortest  supporterà  l’Asl  
nell’erogazione di visite der-
matologiche grazie a un in-
cremento di budget di circa 
12 mila euro. Le altre struttu-
re private, invece, prosegui-

ranno nell’erogazione di visi-
te ed esami compresi nei Lea, 
i Livelli essenziali di assisten-
za previsti dal servizio sanita-
rio. L’obiettivo è chiaro: far 
fronte alla crescente doman-
da di visite ed esami cercan-
do di ridurre le liste d’attesa, 
nodo  irrisolto  della  sanità  
spezzina e non solo. Una mi-
sura che, grazie ai risparmi 
già realizzati in altri settori, 
non  peserà  sul  bilancio  
dell’Asl 5. In parallelo, il re-
parto di Urologia dell’ospeda-
le San Bartolomeo di Sarzana 
ha ottenuto il via libera per ol-
tre 900 prestazioni aggiunti-
ve da parte del personale me-
dico, che verranno garantite 
da ottobre a dicembre 2025 
grazie a uno stanziamento di 
circa 30 mila euro. 

Anche in questo caso, il pro-
getto nasce dalla «grave ca-
renza di organico dovuta a 
pensionamenti  e  dimissio-
ni», con almeno quattro posti 
vacanti che non sono ancora 
stati coperti da nuove assun-
zioni. Le prestazioni straordi-
narie comprenderanno sia le 
prime visite urologiche sia al-
tri esami specifici per la dia-
gnosi e il controllo dei pazien-
ti. Questi interventi si inseri-
scono in un quadro più am-
pio, già sperimentato dall’A-
sl 5 in altri reparti come Ocu-
listica, dove l’azienda sanita-
ria di recente ha incrementa-
to il budget per le visite affida-
te ai centri privati. Così l’Asl5 
cerca di compensare la croni-
ca carenza di personale affi-
dandosi alle strutture private 
avvalendosi di prestazioni ag-
giuntive dei medici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nido della Ginecologia 

L’associazione Real Flavor a favore del reparto di pediatria del sant’andrea

Donato l’ultimo letto elettrico

Un medico che sta eseguendo un’ecografia

l’azienda sanitaria incrementa il budget per le strutture convenzionate

L’Asl ricorre ai privati
per tagliare le liste di attesa
Previsto uno stanziamento aggiuntivo di 285 mila euro per diagnosi e visite
Sono interessati a cascata una serie di studi e centri medici dello Spezzino 

Nel complesso i fondi
previsti per il 2025 
arrivano a superare
l’importo di 1,6 milioni

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

La carenza di personale medi-
co continua a essere uno dei 
nodi più critici della sanità 
pubblica,  compresa  quella  
spezzina. Per rafforzare l’or-
ganico e garantire la piena 
operatività dei reparti, l’Asl 
5 ha lanciato un concorso 
pubblico per l’assunzione a 
tempo indeterminato di sei 
dirigenti medici per il repar-
to di Ginecologia e Ostetri-
cia, nell’ambito dell’area chi-
rurgica e delle specialità chi-
rurgiche. La decisione arriva 
a fronte della conferma, da 
parte della direzione dell’a-
rea chirurgica, di una signifi-
cativa carenza di specialisti 
sanitari in questo settore. 

Una situazione che riflette 
una difficoltà ormai cronica: 
quella di reperire medici qua-
lificati in numerose branche 
della sanità,  dalle  urgenze  
ospedaliere alla medicina ter-
ritoriale, in un contesto na-
zionale segnato da pensiona-
menti, concorsi deserti e tem-
pi lunghi per le nuove assun-
zioni. Anche alla Spezia la ca-
renza di professionisti di gi-
necologia e ostetricia ha reso 
necessario accelerare le pro-
cedure di reclutamento per 
evitare ripercussioni sui ser-
vizi e sulle turnazioni nei re-
parti. L’Asl 5 ha quindi deci-
so di procedere direttamente 
con l’indizione del concorso, 
avvalendosi della possibilità 

di bandire la selezione senza 
attendere ulteriori procedu-
re di mobilità. La scelta ri-
sponde all’urgenza di garanti-
re la continuità assistenziale 
e di assicurare alle strutture 
ospedaliere  una  dotazione  
sufficiente di dirigenti medi-
ci, le figure che coordinano 
l’attività dei reparti, prendo-
no decisioni diagnostiche e 
terapeutiche e garantiscono 
la qualità e la sicurezza delle 
cure. Il bando prevede la sele-
zione per titoli ed esami e sa-
rà pubblicato sul sito dell’a-
zienda sanitaria, dove saran-
no indicate modalità e termi-
ni di partecipazione. Una vol-

ta completato l’iter, le nuove 
assunzioni permetteranno di 
potenziare un reparto di pri-
maria importanza per la tute-
la della salute delle donne e 
per il buon funzionamento 
dell’intera area chirurgica. 

Il  concorso  rappresenta  
una delle priorità individua-
te dalla direzione aziendale 
per far fronte alla carenza di 
medici specialisti, una pro-
blematica che interessa non 
solo l’Asl 5 ma l’intero siste-
ma che richiede interventi 
tempestivi per garantire con-
tinuità e qualità nei servizi of-
ferti ai cittadini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Real Flavor ha consegnato al repartodi Pediatria 
anche l’ultimo letto elettrico, completando il rin-
novamento prefissato dall’associazione. Il pre-

sidente Marco Vecchi, entusiasta ringrazia «tut-
ti coloro che hanno contribuito a ottenere que-
sto importante risultato per i piccoli pazienti».

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MIGLIARINA - Via Lunigiana, 746

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 2025
IL SECOLO XIX

19LASPEZIA



.

A Sesta Godano senza copertura da tre mesi

Telefoni senza linea
«Sei famiglie isolate,
disagio inaccettabile»

domani a Levanto alle 17

Framura nella storia
Chiese e immobili
nei vecchi documenti 

nasce La via delle Cinque Terre, progetto per promuovere i percorsi poco conosciuti con una nuova cartellonistica. Prosegue la collaborazione tra Parco e Soccorso alpino 

Gli antichi sentieri sul mercato turistico

Una veduta di Sesta GodanoLa torre di guarda carolingia 

RIVIERA

La figura del manager nella ge-
stione delle strutture turisti-
che ricettive. Partono i nuovi 
corsi promossi da Its Turismo 
Liguria,  del  biennio  2025/  
2027, per formare i professio-
nisti del settore turistico. La fi-
gura del manager a tutto tondo 
è una delle professioni più ri-
chieste e questi corsi gratuiti, 
offrono capacità manageriali, 
gestione della struttura e del 
personale ma anche profonda 

conoscenza del territorio e dei 
suoi stakeholders. 

Le nuove proposte sono dedi-
cate una al comparto turistico 
ricettivo in struttura, con un 
corso specifico per creare figu-
re  manageriali  che  possano  
avere un quadro completo del 
mondo dell’ hotellerie dal pun-
to di vista amministrativo e ge-
stionale;  la  seconda,  ancora  
più votata all’accoglienza di-
retta, con una struttura forma-
tiva apposita per creare i mana-
ger del settore food & bevera-

ge del futuro. Dalla sua fonda-
zione nel 2022, l’Its Turismo è 
tra i più giovani Its presenti sul 
territorio  ligure,  conta  un  
team di progettazione dei cor-
si  interamente  costituito  da  
professionisti e rappresentanti 
delle categorie turistiche, così 
da avere sempre ben chiaro l’o-
biettivo finale: creare figure in 
grado di entrare immediata-
mente nel mondo del lavoro, 
con capacità pratiche, mirate, 
innovative e versatili. 

I percorsi formativi hanno 
durata biennale, per un totale 
di 1800 ore di formazione. Le 
iscrizioni devono essere pre-
sentate entro il 7 novembre. 
Per presentare domanda e per 
informazioni è possibile visita-
re il sito ufficiale: www.itsturi-
smoliguria.it. —

P.S. 

Patrizia Spora/CINQUE TERRE

Scoprire i sentieri meno noti 
e frequentati per conoscere 
la natura e la vera anima del-
le Cinque Terre. Il Parco pro-
segue l’attività di rilancio del-
la ricca rete sentieristica at-
traverso il progetto Le vie del-
le Cinque Terre, una campa-
gna promozionale che punta 
a fare conoscere alcuni per-
corsi, anche grazie all’instal-
lazione di una nuova cartello-
nistica sui tracciati che salgo-
no dai borghi al crinale. 

Sulla segnaletica saranno 
indicate le principali caratte-
ristiche dei tracciati, con le 
varie specie di piante che si 
trovano lungo i sentieri, i siti 
di  pregio  naturalistico,  le  
chiese (per quanto riguarda i 
tracciati che attraversano i 
santuari) e i diversi gradi di 
difficoltà. 

Un modo per fare conosce-
re le antiche mulattiere, me-
no note rispetto al Sentiero 
Azzurro, che collega Corni-
glia con Vernazza e Monte-
rosso. Le Cinque Terre vanta-
no una ricca rete sentieristi-
ca di circa 130 chilometri e 
l’idea del Parco è quella di at-
trarre i visitatori proprio su 
quei percorsi,  per scoprire 
luoghi e angoli di territorio 
che conservano ancora le ca-
ratteristiche di un tempo e 
che non sono affollati dai visi-
tatori.

Il Parco è impegnato da 
tempo in una campagna pro-
mozionale che vuole mette-
re in risalto i sentieri, la prin-
cipale ricchezza del territo-
rio che attrae la maggior par-
te dei visitatori amanti del 
trekking. Tra i progetti di pro-
mozione ci  sono anche le  
mappe realizzate dagli stu-

denti delle seconde e terze 
delle scuole medie del sito 
Unesco Portovenere, Cinque 
Terre e isola Palmaria, Tino e 
Tinetto, che hanno realizza-
to una nuova cartina con di-
segni e stampa stile fumetto, 
per una grafica semplice e ac-
cattivante. 

Intanto il Parco prosegue 
l’accordo con il Soccorso alpi-
no per garantire sicurezza, 
prevenzione e informazione 
su un territorio definito “la-
boratorio di montagna”. La 
convenzione attiva già da al-
cuni anni ha l'obiettivo di po-
tenziare, migliorare e svolge-
re, con maggiore capillarità 
e razionalizzazione, tutto il 
lavoro di coordinamento e 
soccorso che già svolgono le 
forze attive sul campo, impe-
gnandosi non solo negli inter-
venti, ma anche in attività di 
formazione e corsi per affron-

tare in sicurezza il territorio. 
Per il Parco è fondamentale 
fornire a chi vive e visita le 
Cinque Terre tutte le infor-
mazioni utili a prevenire inci-
denti o altre situazioni di pe-
ricolo,  a  maggior  ragione  
con il progetto di rilancio del-
le antiche mulattiere scono-
sciute, in alcuni casi rimaste 
anche impraticabili per an-
ni.

L'impegno del Parco in col-
laborazione con il Soccorso 
alpino è quello di lavorare so-
prattutto su attività di infor-
mazione e prevenzione per 
un migliore approccio al ter-
ritorio. E per garantire le in-
formazioni utili ai visitatori 
sono fondamentali la cartel-
lonistica e le informazioni di-
sponibili sui siti internet e 
sulle pagine dei social net-
work del Parco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO 

La storia di Framura con le 
sue abitazioni, le chiese e la 
torre medievale. Un viaggio 
nel passato alla scoperta de-
gli antichi casati e delle tradi-
zioni contadine. Domani a 
Levanto,  all’Ospitalia  del  
mare alle 17, sarà presenta-
to il volume La caratata di 
Framura del 1642 - Territo-
rio e storia del Levante ligu-
re, curato da Aldo Viviani e 

Valeria Zattera, edito dal Co-
mune di Framura e dalla Mo-
stra permanente della cultu-
ra materiale di Levanto. 

La “caratata” è un censi-
mento del patrimonio immo-
biliare elencato per proprie-
tari e per località con finalità 
amministrative (una sorta di 
fotografia storico-economi-
ca del territorio di Framura 
alla metà del ‘600), dal qua-
le emergono dati riferiti an-
che al territorio circostante 

che gli autori presenteranno 
durante l’incontro. 

L’origine di Framura è an-
tica, (fu citata per la prima 
volta nel 1128 ma vi sono te-
stimonianze che risalgono al 
III secolo a.C) con la sua tor-
re di guardia carolingia del 
XV secolo. Molte le tracce 
dell’età medievale visitabili, 
come la cappella dei SS. Ber-
nardo e Pasquale, la parroc-
chiale di San Lorenzo, la tor-
re carolingia e l’attigua pie-
ve di San Martino. A Levanto 
con la presentazione di do-
mani, nell’ambito della ras-
segna “Incontri storia e terri-
torio”, si aggiunge un impor-
tante  tassello  nello  studio 
delle comunità rivierasche 
spezzine che si unisce a quel-
li già condotti su Biassa e 
Monterosso. 

La caratata di Framura del 
1642 è un lavoro di ricerca 
che prosegue gli incontri de-
dicati al territorio, dopo l’a-
pertura della rassegna con 
un focus sugli studi dante-
schi e un secondo appunta-
mento sullo studio del Dna 
delle popolazioni della rivie-
ra spezzina. Gli eventi sono 
organizzati dalla biblioteca 
civica “Vinzoni” e dalla Mo-
stra permanente della cultu-
ra materiale, sempre all’au-
ditorium dell’Ospitalia del  
mare di Levanto, appunta-
mento ormai fisso con gli sto-
rici locali. — P.S. 

VAL DI VARA 

«Serve una cabina di regia ur-
gente, che coinvolga Asl5 e 
tutti i Comuni della provin-
cia, per elaborare un piano 
straordinario che restituisca 
funzionalità e dignità alla sa-
nità  territoriale».  Gianluca  
Tinfena, capogruppo del cen-
trosinistra in Provincia, chie-
de al presidente dell’ente Pier-
luigi Peracchini, di convoca-
re al più presto tutti i sindaci 
per una mappatura dettaglia-

ta dei bisogni sanitari dello 
Spezzino. 

Tra le proposte gli incentivi 
concreti per attrarre medici 
di famiglia nelle aree in mag-
giore difficoltà, quali la Val di 
Vara e la Val di Magra. Men-
tre i Comuni di Borghetto, Ca-
lice,  Carrodano,  Framura,  
Monterosso, Pignone, Porto-
venere, Riccò del Golfo, Roc-
chetta, Sesta Godano, Vernaz-
za, Zignago e Ameglia, sono 
del tutto privi di assistenza pe-
diatrica. 

«Servono incarichi a tempo 
determinato,  per  esempio  
quinquennali, con retribuzio-
ni significativamente più al-
te, anche il doppio rispetto a 
un medico convenzionato, ol-
tre a buoni carburante, allog-
gi agevolati e altre forme di 
supporto logistico. – prose-
gue Tinfena - È un modello 
semplice che sta già dando ri-
sultati sull’Appennino emilia-
no». La responsabilità, secon-
do Tinfena, non può essere 
scaricata solo sui bandi di con-
corso. «L’Asl 5 ha competen-
ze precise nella programma-
zione delle sostituzioni e nel-
la gestione del personale. An-
che la Regione non può limi-
tarsi a pubblicare bandi: ser-
vono  misure  straordinarie  
per una situazione che lo è da 
troppo tempo». — P.S. 

L’iniziativa di Its Turismo Liguria 

Manager dell’accoglienza
Al via i corsi di due anni 

Turisti sul Sentiero Azzurro sopra Vernazza

SESTA GODANO 

Telefoni muti a Sesta Goda-
no.  È un grave disservizio 
quello che stanno vivendo sei 
famiglie isolate ormai da qua-
si tre mesi. I cittadini nono-
stante le varie segnalazioni 
sono ancora senza linea fissa 
e senza segnale per i telefoni 
cellulari. Una situazione diffi-
cile, confermata anche dalla 
consigliera comunale con de-
lega al Turismo, Pamela Da-

neri, che sottolinea come il 
disservizio colpisca i cittadi-
ni ma anche i molti visitatori 
che scelgono di soggiornare a 
Sesta Godano. 

Qui i turisti si trovano infat-
ti senza nessuna copertura in-
ternet e quindi isolati dal re-
sto del mondo, senza la possi-
bilità  di  lavorare  in  smart  
working, mentre per i cittadi-
ni diventa un’impresa anche 
potere chiamare il medico di 
famiglia.«Nel  2025 sembra  

incredibile dover  vivere in 
condizioni che ricordano il se-
colo scorso, ma è quanto sta 
accadendo a sei famiglie del 
nostro territorio, che da qua-
si tre mesi sono completa-
mente isolate per l'assenza 
della linea telefonica fissa, in 
una zona dove i cellulari non 
hanno copertura – spiega Da-
neri - Il disagio non è solo tec-
nico: tra queste famiglie ci so-
no persone anziane e disabili, 
che in caso di emergenza non 
possono contattare  medici,  
servizi sanitari o soccorsi. Un 
rischio grave e inaccettabi-
le». 

Un problema quello della 
mancata copertura internet, 
che aveva portato il sindaco 
Marco Traversone a sollecita-
re più volte la compagnia tele-
fonica per chiedere di risolve-
re il problema definitivamen-
te.«La Tim, più volte sollecita-
ta con segnalazioni da parte 
degli utenti e persino con l'in-
tervento del sindaco Traver-
sone, ha risposto che il gua-
sto è esteso e richiede tempo, 
ma nel frattempo nessuna so-
luzione provvisoria  è  stata  
proposta. Intanto le bollette 
continuano ad arrivare ma il 
servizio resta interrotto». Per 
i cittadini la situazione non è 
più sostenibile, vivere nel to-
tale isolamento comporta an-
che enormi rischi alla sicurez-
za delle persone. —

P.S. 

mancano professionisti in val di vara

Pochi medici di famiglia
«Aumentare gli stipendi» 
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LA SPEZIA 

Domani sera il Teatro Civico 
della Spezia ospita una serata 
speciale all’insegna delle risa-
te e della solidarietà. In scena 
alle 21 la compagnia teatrale 
Nadar con la commedia «La 
Padella – Una torbida storia 
di relazioni pericolose e rea-
zioni avverse», scritta da Eli-
sabetta Amoroso e diretta da 
Fabrizia Fazi. L’evento è pro-
mosso dall’associazione cul-
turale Nadar, in collaborazio-
ne con Lions International Ro-
verano e Fidapa BPW La Spe-
zia, con il patrocinio del Co-

mune della Spezia, e ha un 
obiettivo preciso: raccogliere 
fondi a favore del pronto soc-
corso dell’ospedale Sant’An-
drea e dell’Unitalsi. 

Una serata che unisce il pia-
cere della rappresentazione 
alla possibilità concreta di so-
stenere la comunità locale. 
La storia ruota attorno a Gio-
vanna, una donna di mezza 
età segnata dalla menopausa 
e da un matrimonio spento, 
che vive nell’ombra della sua 
casa e di un marito che non la 
ama più. Quando scopre il 
suo tradimento con la miglio-
re amica e abusa delle cure or-

monali, qualcosa in lei si spez-
za – o forse finalmente si ac-
cende. Guidata da un bizzar-
ro personaggio immaginario, 
Giovanna si ribella con una fu-
ria tragicomica che la spinge 
ai  confini  della  follia…  e  
dell’omicidio. Sul palco un ca-
st corale formato da Rosa An-
na Ianni, Maria Ianni, Giovan-
ni  Irali,  Antonella  Rebisso,  
Maurizio Ricevuto, Barbara 
Di Capua, Beatrice Garibaldi, 
Leona Marisa Musetti e Maria 
Augello. L’ingresso prevede 
un contributo minimo di 15 
euro: i posti sono liberi, con 
possibilità di prenotazione al 
numero 347 9024312. 

Una serata che unisce tea-
tro, solidarietà e ironia, un’oc-
casione per godersi uno spet-
tacolo coinvolgente e contri-
buire concretamente al soste-
gno dei servizi sanitari e del 
volontariato sul territorio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Raccolta fondi a favore del pronto soccorso

Solidarietà e teatro
domani sera al Civico

l’ospedale sant’andrea corre ai ripari

Servono sei ginecologi
Ecco un nuovo concorso 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Il personale sanitario resta in-
sufficiente, così l’Asl 5 è co-
stretta ad aumentare le risor-
se assegnate ai centri privati 
per ridurre le liste d’attesa. 

Lo testimonia il budget che 
l’azienda sanitaria ha desti-
nato alle strutture convenzio-
nate per esami di diagnostica 
strumentale e visite speciali-
stiche: con un incremento di 
circa 285 mila euro, il fondo 
complessivo per il 2025 è arri-
vato a superare 1,6 milioni di 
euro.  La  novità  riguarda  
strutture come l’Istituto ra-
diologico Beretta di via Per-
sio, lo studio D’Amato di via-
le Nazario Sauro, il Centro 
diagnostico  e  terapeutico  
spezzino di via Ricciardi, il 
Labortest di Arcola, lo studio 
di radiologia Mox di Cepara-
na, il centro radiologico Eco 
X di Sarzana, il Centro medi-
co lunense di Sarzana e il Cen-
tro medico diagnostico con 
sedi a Santo Stefano e alla 
Spezia. Tra i centri privati a 

cui sono destinate maggiori 
risorse, figurano l’Istituto Be-
retta (309 mila euro in tota-
le),  il  Centro  diagnostico  
spezzino (256 mila euro), lo 
studio Mox (229 mila euro) e 
il  Centro  medico  lunense  
(209 mila euro). 

Il Centro medico diagnosti-
co riceverà 25 mila euro in 
più per prestazioni di fisioki-

nesiterapia, quei trattamenti 
di fisioterapia mirati a recu-
perare la mobilità articolare 
e la forza muscolare, mentre 
Labortest  supporterà  l’Asl  
nell’erogazione di visite der-
matologiche grazie a un in-
cremento di budget di circa 
12 mila euro. Le altre struttu-
re private, invece, prosegui-

ranno nell’erogazione di visi-
te ed esami compresi nei Lea, 
i Livelli essenziali di assisten-
za previsti dal servizio sanita-
rio. L’obiettivo è chiaro: far 
fronte alla crescente doman-
da di visite ed esami cercan-
do di ridurre le liste d’attesa, 
nodo  irrisolto  della  sanità  
spezzina e non solo. Una mi-
sura che, grazie ai risparmi 
già realizzati in altri settori, 
non  peserà  sul  bilancio  
dell’Asl 5. In parallelo, il re-
parto di Urologia dell’ospeda-
le San Bartolomeo di Sarzana 
ha ottenuto il via libera per ol-
tre 900 prestazioni aggiunti-
ve da parte del personale me-
dico, che verranno garantite 
da ottobre a dicembre 2025 
grazie a uno stanziamento di 
circa 30 mila euro. 

Anche in questo caso, il pro-
getto nasce dalla «grave ca-
renza di organico dovuta a 
pensionamenti  e  dimissio-
ni», con almeno quattro posti 
vacanti che non sono ancora 
stati coperti da nuove assun-
zioni. Le prestazioni straordi-
narie comprenderanno sia le 
prime visite urologiche sia al-
tri esami specifici per la dia-
gnosi e il controllo dei pazien-
ti. Questi interventi si inseri-
scono in un quadro più am-
pio, già sperimentato dall’A-
sl 5 in altri reparti come Ocu-
listica, dove l’azienda sanita-
ria di recente ha incrementa-
to il budget per le visite affida-
te ai centri privati. Così l’Asl5 
cerca di compensare la croni-
ca carenza di personale affi-
dandosi alle strutture private 
avvalendosi di prestazioni ag-
giuntive dei medici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nido della Ginecologia 

L’associazione Real Flavor a favore del reparto di pediatria del sant’andrea

Donato l’ultimo letto elettrico

Un medico che sta eseguendo un’ecografia

l’azienda sanitaria incrementa il budget per le strutture convenzionate

L’Asl ricorre ai privati
per tagliare le liste di attesa
Previsto uno stanziamento aggiuntivo di 285 mila euro per diagnosi e visite
Sono interessati a cascata una serie di studi e centri medici dello Spezzino 

Nel complesso i fondi
previsti per il 2025 
arrivano a superare
l’importo di 1,6 milioni

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

La carenza di personale medi-
co continua a essere uno dei 
nodi più critici della sanità 
pubblica,  compresa  quella  
spezzina. Per rafforzare l’or-
ganico e garantire la piena 
operatività dei reparti, l’Asl 
5 ha lanciato un concorso 
pubblico per l’assunzione a 
tempo indeterminato di sei 
dirigenti medici per il repar-
to di Ginecologia e Ostetri-
cia, nell’ambito dell’area chi-
rurgica e delle specialità chi-
rurgiche. La decisione arriva 
a fronte della conferma, da 
parte della direzione dell’a-
rea chirurgica, di una signifi-
cativa carenza di specialisti 
sanitari in questo settore. 

Una situazione che riflette 
una difficoltà ormai cronica: 
quella di reperire medici qua-
lificati in numerose branche 
della sanità,  dalle  urgenze  
ospedaliere alla medicina ter-
ritoriale, in un contesto na-
zionale segnato da pensiona-
menti, concorsi deserti e tem-
pi lunghi per le nuove assun-
zioni. Anche alla Spezia la ca-
renza di professionisti di gi-
necologia e ostetricia ha reso 
necessario accelerare le pro-
cedure di reclutamento per 
evitare ripercussioni sui ser-
vizi e sulle turnazioni nei re-
parti. L’Asl 5 ha quindi deci-
so di procedere direttamente 
con l’indizione del concorso, 
avvalendosi della possibilità 

di bandire la selezione senza 
attendere ulteriori procedu-
re di mobilità. La scelta ri-
sponde all’urgenza di garanti-
re la continuità assistenziale 
e di assicurare alle strutture 
ospedaliere  una  dotazione  
sufficiente di dirigenti medi-
ci, le figure che coordinano 
l’attività dei reparti, prendo-
no decisioni diagnostiche e 
terapeutiche e garantiscono 
la qualità e la sicurezza delle 
cure. Il bando prevede la sele-
zione per titoli ed esami e sa-
rà pubblicato sul sito dell’a-
zienda sanitaria, dove saran-
no indicate modalità e termi-
ni di partecipazione. Una vol-

ta completato l’iter, le nuove 
assunzioni permetteranno di 
potenziare un reparto di pri-
maria importanza per la tute-
la della salute delle donne e 
per il buon funzionamento 
dell’intera area chirurgica. 

Il  concorso  rappresenta  
una delle priorità individua-
te dalla direzione aziendale 
per far fronte alla carenza di 
medici specialisti, una pro-
blematica che interessa non 
solo l’Asl 5 ma l’intero siste-
ma che richiede interventi 
tempestivi per garantire con-
tinuità e qualità nei servizi of-
ferti ai cittadini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Real Flavor ha consegnato al repartodi Pediatria 
anche l’ultimo letto elettrico, completando il rin-
novamento prefissato dall’associazione. Il pre-

sidente Marco Vecchi, entusiasta ringrazia «tut-
ti coloro che hanno contribuito a ottenere que-
sto importante risultato per i piccoli pazienti».

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MIGLIARINA - Via Lunigiana, 746

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Possibili  super-bollette  
dell’acqua a causa di un ec-
cessivo consumo. Il Comune 
di Sarzana ha chiesto chiari-
menti al gestore Acam Iren. 
Insieme a un incontro da ef-
fettuarsi nel più breve tem-
po possibile, con i responsa-
bili e i vertici delle consulte 
territoriali  cittadine.  La  
giunta vuole vederci chiaro, 
preoccupata per quanto sta 
accadendo.

Nei giorni scorsi infatti,  
Acam Iren ha inviato a nu-
merosi cittadini e titolari di 
attività produttive, comuni-
cando loro in sostanza che 
sono stati registrati consumi 
anomali e abnormi di acqua 
rispetto al passato da nume-
rosissime utenze. Si parla, in 
diversi casi, di «uno scosta-
mento del 100%, del 150% 
ma anche oltre i 200%, ri-
spetto al consumo medio de-
finito in sede contrattuale e 
aggiornato sulla base della 
normativa vigente». 

Tutti i contattati sono sta-
ti inoltre invitati «a verifica-
re l’eventuale presenza di 
perdite idriche nell’impian-
to. Qualora il consumo fosse 
causato da una mutata esi-
genza di prelievo d’acqua, 
può invece non tenere conto 
di questa comunicazione». 
E ieri, in piena allerta meteo 
arancione e con l’acqua che 
è piovuta molto (anche se 
fortunatamente  in  misura  
minore del previsto) moltis-
sime telefonate di protesta e 
segnalazioni scritte sono ar-
rivate a palazzo civico. Tan-
to che Cristina e Luca Ponza-
nelli ieri hanno reso noto di 

«aver inviato in data odier-
na (ieri 22 ottobre, ndr), una 
richiesta formale di chiari-
menti, indirizzata ad Acam 
Acque e all’Ato Idrico. La co-
municazione  della  nostra  
amministrazione comunale 
nasce a seguito di numerose 

segnalazioni ricevute da par-
te dei cittadini, destinatari 
di una informativa del gesto-
re che li allertava circa la pre-
senza di consumi idrici ab-
normi o perdite idriche – 
spiegano – Consapevoli in 

qualità  di  amministratori  
dell’importanza del servizio 
idrico e del suo corretto fun-
zionamento per la cittadi-
nanza, abbiamo ritenuto ne-
cessario attivarci tempesti-
vamente per ottenere chiari-
menti puntuali sulle cause 
di tali comunicazioni, sulle 
procedure di verifica adotta-
te dal gestore e sulle even-
tuali azioni di supporto pre-
viste per gli utenti interessa-
ti».

Sindaca e assessore ribadi-
scono quanto «sia doveroso 
ascoltare i cittadini di fronte 
a  situazioni  che  destano  
comprensibile  preoccupa-
zione. Acam Acque e Ato 
Idrico devono fornirci rispo-
ste chiare e trasparenti, me-
diante un incontro con i sot-
toscritti e le Consulte territo-

riali, al fine di garantire pie-
na informazione e tutela per 
gli utenti coinvolti. La no-
stra amministrazione – con-
cludono -, si impegna a mo-
nitorare l’evoluzione della 
vicenda e a informare tem-
pestivamente la cittadinan-
za sugli sviluppi e sulle rispo-
ste che perverranno dagli en-
ti competenti».

Nel frattempo, le comuni-
cazioni  informative  di  
Acam Iren starebbero arri-
vando anche ad altri indiriz-
zi, non solo a Sarzana, ma an-
che in altri territori comuna-
li della val di Magra. E la cit-
tadinanza tutta è molto pre-
occupata per questi preavvi-
so di “caro-acqua”, di cui 
non si sentiva affatto la ne-
cessità. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavori Acam in centro a Sarzana

SARZANA 

Ultime opportunità di iscrizio-
ne  (info  e  prenotazioni  via  
WhatsApp  al  3404041046),  
per partecipare domani, saba-
to a “Una montagna di preven-
zione”. Si tratta di un evento or-
ganizzato dal Club Alpino Ita-
liano della Spezia, insieme alla 
Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori, con il patrocinio 
dei comuni di Sarzana e Santo 
Stefano, la partecipazione del 

Consorzio Canale Lunense, la 
Coldiretti e il comitato Folklo-
ristico di Ponzano Superiore.

In sostanza ci si deve prepa-
rare a una camminata da Sarza-
na a Ponzano Superiore lungo 
la pista ciclopedonale del Ca-
nale Lunense, passeggiata che 
vuole essere simbolo di preven-
zione contro i tumori nel mese 
del Nastro Rosa. La Lilt della 
Spezia interverrà lungo il per-
corso con i propri esperti, per 
sensibilizzare  i  partecipanti  

privilegiando corretti stili di vi-
ta  e  corretta  alimentazione.  
Mentre gli accompagnatori ti-
tolati del Cai, oltre a svolgere 
la funzione di conduzione del 
gruppo, illustreranno ai pre-
senti le esperienze vissute con 
il progetto di “Montagna-Tera-
pia”  ed  “Accompagnamento  
Solidale”, oltre ai benefici che 
portano le esperienze di grup-
po nel mondo della disabilità 
psichica e motoria.

Il via è fissato per domani 

mattina alle 9 dalla sede del Ca-
nale Lunense in via Paci, quin-
di porterà i partecipanti a Pon-
zano Superiore con un cammi-
no di due ore. Qui ci sarà l’in-
contro con il comitato Folklori-
stico locale che spiegherà, at-
traverso una lezione di cucina, 
come si realizza la Scherpada, 
più che mai piatto della tradi-
zione di queste parti. Quindi 
un incontro con i produttori lo-
cali di Coldiretti che propor-
ranno un assaggio dei loro pro-
dotti a Km0 e rientro a Sarzana 
previsto per le ore 16 circa. Si 
tratta di un’esperienza da non 
perdere, a stretto contatto con 
esperti  della  prevenzione  e  
dell’alimentazione che sapran-
no illustrare ai partecipanti i 
più corretti stili di vita. —

A.G.P. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La giunta deve chiarire una 
volta per tutte questo feno-
meno del proliferare selvag-
gio dei cartelli pubblicitari», 
parola di Matteo Tiberi, ca-
pogruppo di Sarzana Prota-
gonista. Tiberi evidenzia co-
me da oltre due anni dal suo 
primo rilievo, «il numero di 
cartelloni pubblicitari sia au-
mentato,  compromettendo  
l'immagine  della  città  in  
quanto spesso disomogenei 
e non a norma – spiega -, ge-
nerando confusione per auto-
mobilisti e pedoni, riducen-
do l'efficacia della segnaleti-
ca stradale. Inoltre, l'installa-
zione di strutture para pedo-
nali pubblicitarie, pur pensa-
te per la sicurezza, in alcuni 
casi ostacola il traffico per i 
veicoli a due ruote». 

Il  consigliere  sottolinea  
l'impatto economico negati-
vo per le aziende locali, «co-
strette ad acquistare  spazi  
pubblicitari per proteggere 
la propria visibilità, nono-

stante abbiano già investito 
in insegne regolari». E denun-
cia il «basso tributo incassa-
to dal Comune rispetto al gi-
ro d'affari generato dal setto-
re». Tra i quesiti posti, Tiberi 
chiede sia reso noto «il nume-
ro di impianti concessi dal 
2023, l'incasso totale per il 
2024, e se siano in corso con-
trolli per verificare il rispetto 
delle norme, sia per gli im-
pianti abusivi che per quelli 
regolari. Sia chiarita infine e 
soprattutto l'esistenza di casi 
di appropriazione indebita 
di cartelloni appartenenti a 
società in liquidazione. – con-
clude -, e se esiste la possibili-
tà di introdurre agevolazioni 
per le aziende locali che inve-
stono regolarmente». 

La questione solleva inter-
rogativi importanti per il fu-
turo del decoro urbano e del-
la competitività delle impre-
se locali, ponendo l'accento 
sulla necessità di una gestio-
ne più rigorosa e trasparente 
del settore pubblicitario. —

A.G.P. 

CASTELNUOVO MAGRA

Il Partito Democratico della 
Spezia organizza un incontro 
sulla pace. Titolo dell’evento 
è “Dopo la Flotilla, verso qua-
le pace”, che è in programma 
per domani alle 18.30 presso 
il Centro sociale polivalente 
di via Carbonara 32, nella lo-
calità di Molicciara. 

L’appuntamento è aperto 
al pubblico ed intende essere 
un momento di confronto e ri-
flessione sui temi della pace, 
della cooperazione interna-
zionale e del ruolo dell’Euro-
pa nei conflitti del Mediterra-
neo e del Medio Oriente, alla 
luce delle recenti iniziative le-
gate alla “Global Sumud Flo-
tilla”, la missione civile inter-
nazionale per la pace e i dirit-
ti umani nei territori palesti-
nesi. 

Tra coloro che partecipa-
no al dibattito, ci sono la con-
sigliera regionale Carola Ba-
ruzzo, l’eurodeputato spezzi-
no Brando Benifei e Paolo Ro-
mano, che anch’egli ha un po-
sto a piazza De Ferrari a Geno-
va, ed ha partecipato attiva-
mente alla “Global Sumud 
Flotilla”. I tre esponenti di-
scuteranno delle prospettive 
diplomatiche e politiche per 
una pace giusta e duratura, 
del contributo delle istituzio-
ni europee e del valore delle 

iniziative civili di solidarietà 
internazionale. L’evento si in-
serisce nel percorso di appro-
fondimento che il Pd spezzi-
no sta portando avanti sui te-
mi della pace, dei diritti uma-
ni e della cooperazione, in un 
contesto geopolitico segnato 
da tensioni e crisi umanita-
rie. 

«Riteniamo che sia neces-
sario mantenere alta l’atten-
zione, dopo tutto quello che 
abbiamo visto accadere, in 
particolare anche le manife-
stazioni per la pace che han-
no avuto luogo nello Spezzi-
no – spiegano gli organizzato-
ri – e sostenere ogni azione 
che favorisca il dialogo, la 
convivenza e il rispetto del di-
ritto internazionale. L’impe-
gno politico deve tradursi in 
scelte concrete per la pace e 
la giustizia». —

A.G.P. 

Nelle missive si 
chiede alle persone di 
controllare eventuali 
perdite negli impianti

camminata da sarzana a ponzano superiore organizzata dal cai e dalla Lilt

A piedi lungo la ciclopedonale
«Insieme per battere i tumori»

la richiesta di tiberi (Sarzana Protagonista)

«Cartelli pubblicitari
aumentati in due anni
La sindaca dica perché»

Carola Baruzzo

dalle 18.30 al centro sociale polivalente

Domani a Molicciara
convegno sulla pace
organizzato dal Pd

la polemica

«Consumi d’acqua enormi»
In arrivo le super bollette
Acam ha inviato lettere ai cittadini dopo aver registrato scostamenti anche del 200%
La giunta, perplessa, ha chiesto un incontro con l’azienda per «Proteggere gli utenti»
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Per quel tragico parto di 16 an-
ni fa, in cui il neonato non so-
pravvisse, una dottoressa spez-
zina e due ostetriche, una spez-
zina e l’altra lunigianese, sono 
state condannate in sede pena-
le e stanno ancora affrontando 
la causa civile. Ora la Corte dei 
Conti, in sede centrale, ha an-
nullato la sentenza di primo gra-
do, che contestava loro anche il 
danno erariale. Non dovranno 
pertanto risarcire la Asl. 

È  una  vicenda  straziante,  
quella che si trascina da quel ter-
ribile giorno del 2009. L’ospe-
dale in cui è avvenuto è quello 
di Massa. A fronte del tempo tra-
scorso, la Corte dei Conti ha de-
ciso di oscurare i tre nominati-
vi, peraltro diffusi nelle prece-
denti sentenze. La dottoressa 
Y.P. è nata nel 1964, l’ostetrica 
più esperta, A.M.C, è del 1949, 
la più giovane, F.M, che in Cor-
te dei Conti non si è costituita, è 
lunigianese, del 1985. 
IL DRAMMA
Il processo penale ha accertato 
che il piccolo era nato con para-
metri vitali bassissimi, assenza 
di battito cardiaco e respiro, e 
che era mancato a seguito delle 
gravissime lesioni irreversibili 
legate ad asfissia tissutale. Un 
cesareo,  secondo  i  giudici,  
avrebbe potuto salvarlo. Il pro-
cesso aveva visto sfilare un ele-
vato numero di testimoni, oltre 
una quindicina, fra medici, ope-

ratori sanitari, altre puerpere, 
più tutti i consulenti. 
SOTTOVALUTATO
Secondo  l’accusa,  poiché  la  
madre aveva 45 anni ed un pre-
cedente aborto, si trattava di 
una gravidanza a rischio. Ci sa-
rebbe stata sottovalutazione. 
La dottoressa ha sempre re-
spinto questa tesi, ripetendo 
che il quadro della partoriente 
era «rassicurante», per quanto 
di sua conoscenza, a fronte di 
altri parti imminenti più preoc-
cupanti, quel giorno. Si è di-
scusso a lungo sul fatto che la 
donna fosse stata seguita in 
gran parte solo dalle ostetri-
che. Nel 2013 c’è stata la con-
danna a 8 mesi, sospesa e sen-
za menzione, con fissazione di 
una provvisionale di 400 mila 
euro ai due genitori. Sia la Cor-
te di Appello che la Cassazione 
confermano la sentenza. 
L’ERARIO
La causa civile, secondo la nuo-
va sentenza della Corte dei Con-
ti, è ancora pendente. L’atten-
zione della Procura erariale si è 
accesa quando nel 2016 la Asl 
ha versato alla famiglia del pic-
colo una somma di 262 mila eu-
ro, in aggiunta ai 136 mila liqui-
dati dalla assicurazione della 
dottoressa. Nel 2021 le tre pro-
fessioniste sono state citate per-
ché risarcissero la Asl: la dotto-
ressa all’80%, l’ostetrica esper-
ta al 15%, la più giovane al 5%. 
In primo grado Corte dei Conti 

ha accolto la richiesta del pm, 
ma ha ridotto le cifre, sottraen-
do dai 262 mila euro versati dal-
la Asl l’80% dei 136 mila dall’as-
sicurazione. E ha condannato 
la dottoressa a risarcire 101 mi-
la euro, l’ostetrica esperta 39 
mila e la più giovane 13 mila. 
L’APPELLO
Si è arrivati ora alla sentenza di 
appello, emessa dalla terza se-
zione centrale di Roma. È stata 
ripercorsa ancora una volta tut-
ta la storia. E la dottoressa ha 
nuovamente chiesto di sospen-
dere il giudizio, per aspettare 
l’esito della causa civile. La Cor-
te ha detto no, perché il giudi-
zio  contabile  è  «autonomo».  
Tuttavia, nel merito, ha accolto 
la posizione del medico, secon-
do la quale l’azienda sanitaria 
avrebbe liquidato  la  somma 
spontaneamente, con una scel-
ta autonoma, poi rimborsata 
dalla Regione. I giudici hanno 
ribadito il fatto che le sentenze 
di condanna penale sono univo-
che, «sulle condotte gravemen-
te colpose, causa del decesso 
del bambino». Detto questo, la 
provvisionale era stata dispo-
sta solo a carico delle tre profes-
sioniste, per cui la struttura sa-
nitaria ha pagato i 262 mila eu-
ro «per autonoma decisione, in 
luogo delle parti del processo 
penale». Solo a valle della con-
clusione del giudizio civile, nel 
caso, potrà essere individuato 
un danno erariale da ricollega-
re alla colpa medica. —

Domenica, alle 18, al Campus 
Universitario della Spezia (ex 
Ospedale Falcomatà) è previ-
sta "Moda e cultura per la cit-
tà", la tradizionale sfilata di 
moda di beneficenza organiz-
zata dal Lions La Spezia degli 
Ulivi presieduto da Silvia Fer-
rari e Caritas. La sfilata soster-
rà due realtà "La casa sulla Roc-
cia", comunità educativa per i 
minori e il “Sorriso Francesca-
no”, opera assistenziale so-
cio-educativa che affronta il di-
sagio minorile. Maria Cristina 
Sabatini condurrà la serata. In-
fo: 335 5381139. 

LA SPEZIA 

Le segreterie territoriali Slc 
Cgil e Uilcom Uil della Spe-
zia intervengono sulla situa-
zione dello stabilimento ex 
Comdata, oggi Konecta, do-
po l’apertura della procedu-
ra di solidarietà in tutta Ita-
lia, che riguarda anche il si-
to spezzino. «Durante le as-
semblee con le lavoratrici e i 
lavoratori – spiegano Tizia-
na Venelli (Slc Cgil) e Sara 
Frilli (Uilcom Uil) – abbia-
mo scoperto che all’interno 
dello staff dei supervisori, 

su  dieci  persone,  quattro  
stanno smaltendo le  ferie  
pregresse e non sono quindi 
coinvolte nella solidarietà, 
senza quindi subire alcun 
impatto economico. L’azien-
da stessa ha confermato que-
sta informazione».

Questa disparità di tratta-
mento ha portato le organiz-
zazioni sindacali a richiede-
re un secondo incontro con 
l’azienda, per ottenere un 
quadro preciso della situa-
zione: «Vogliamo sapere – 
proseguono Venelli e Frilli – 
quanti lavoratori con ferie 

residue vengono comunque 
inseriti in solidarietà, in con-
trasto con la logica stessa 
dell’ammortizzatore».

I dati emersi destano pre-
occupazione: «La forza lavo-
ro del sito spezzino è passa-
ta  da 240 dipendenti  nel  
2024 a 199 nel 2025, a segui-
to di uscite incentivate. Tra 
questi, 71 lavoratori più 4 
dello staff hanno un residuo 
molto alto di ferie degli anni 
precedenti».Slc Cgil e Uil-
com Uil hanno chiesto all’a-
zienda di bloccare la proce-
dura di solidarietà e di con-
sentire lo smaltimento delle 
ferie residue per tutto il per-
sonale. «Per il momento – 
concludono Venelli e Frilli – 
non abbiamo proclamato lo 
stato di agitazione, ma non 
lo escludiamo». — M.TOR.
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«Al via la riqualificazione 
del parcheggio Lunga So-
sta  Varicella  all’interno  
della base navale». L’an-
nuncio arriva da Sim Mari-
na. La sigla sindacale inter-
na alla Forza armata si è 
detta soddisfatto della ri-
sposta, «concreta», alle esi-
genze espresse dal persona-
le della Marina Militare. 

L’intervento  interessa  
un’area di 5 mila metri qua-
drati. Il sindacato racconta 

di averlo «più volte solleci-
tato». E mira a «migliorare 
le condizioni di sosta per 
gli equipaggi delle unità 
impegnate per lunghi pe-
riodi in attività fuori se-
de». Nello specifico, sono 
previste diverse migliorie: 
«Ampliamento  del  par-
cheggio volto ad aumenta-
re  la  capacità  ricettiva,  
una nuova asfaltatura, se-
gnaletica orizzontale e un 
impianto di illuminazione 
a torre-faro». Inoltre, verrà 
realizzato anche un siste-

ma di raccolta e regimazio-
ne delle acque meteoriche, 
«per risolvere i problemi di 
allagamento». 

Secondo Sim Marina, la 
svolta «rappresenta un se-
gnale importante per il be-
nessere e la logistica del 
personale,  confermando  
l’attenzione verso le infra-
strutture di supporto inter-
ne alla base navale spezzi-
na». Si stima che una volta 
ultimato il cantiere, con-
cludono i sindacalisti, «i la-
vori contribuiranno signifi-
cativamente a migliorare 
la qualità della vita lavora-
tiva di donne e uomini di 
Marina Militare e Capita-
neria di porto» in servizio 
in provincia. —

D.I.
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La Flc Cgil della Spezia ha ot-
tenuto per la terza volta una 
sentenza favorevole presso il 
Tribunale  del  Lavoro  della  
Spezia per il riconoscimento 
della Carta Docenti anche al 
personale precario della scuo-
la. Lo annuncia la Camera del 
Lavoro di  via Bologna con 
una nota. «La Carta Docenti è 
un bonus del valore di 500 eu-
ro all’anno, destinato agli in-
segnanti per l’acquisto di ma-
teriale hardware e software, 

libri e attività di formazione, 
e rappresenta uno strumento 
fondamentale per la valoriz-
zazione  e  l’aggiornamento  
professionale  del  personale  
scolastico», sottolinea il sin-
dacato.  «Con  quest’ultima  
sentenza, sono oltre 150 i do-
centi precari della provincia 
spezzina che, grazie ai ricorsi 
sostenuti dalla Flc Cgil, han-
no ottenuto il riconoscimento 
della Carta Docenti, con im-
porti che vanno dai 500 ai 
2500 euro», sottolineano dal-
la Cgil. «Esprimiamo grande 

soddisfazione per questa nuo-
va vittoria – dichiara Laura 
Scotti, segretaria generale del-
la Flc Cgil della Spezia – che 
sancisce ancora una volta un 
diritto sacrosanto: quello alla 
parità di trattamento tra lavo-
ratori precari e a tempo inde-
terminato. Un risultato im-
portante, frutto dell’impegno 
costante della nostra organiz-
zazione e del grande lavoro 
dell’avvocata Isabella  Beni-
fei, che ringraziamo per la 
competenza e la professionali-
tà con cui ha seguito tutti i ri-
corsi». La Flc Cgil della Spezia 
annuncia inoltre che sta av-
viando un nuovo ricorso vol-
to al recupero delle ferie non 
godute da parte del personale 
precario con contratto al 30 
giugno. —
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Sul potenziamento della viabi-
lità nella provincia della Spe-
zia Stefania Pucciarelli, sena-
trice della Lega osserva: «È un 
ottima notizia anche per la sta-
bilizzazione e la modalità di pa-
gamento del casello autostra-
dale di Ceparana». 

Aggiunge  l’esponente  del  
Carroccio:  «Esprimo  grande  
soddisfazione perché alla luce 
delle risorse messe a disposi-
zione dalla convenzione con 
Concessioni  del  Tirreno  e  

dell’elenco di priorità condivi-
so con Regione Liguria, la Pro-
vincia e con i sindaci dei terri-
tori coinvolti, che include di-
versi interventi strategici per 
la viabilità provinciale, sono 
previsti anche azioni concrete 
sul casello di Ceparana. Fin 
dall’inizio ho sostenuto con de-
terminazione  che  le  rampe  
provvisorie dovessero essere 
stabilizzate e che fosse necessa-
rio potenziare le modalità di 
pagamento al casello per ga-
rantire fluidità alla circolazio-
ne». Sottolinea: «La richiesta 

che ho rivolto al ministero del-
le Infrastrutture per l’amplia-
mento del sistema di pagamen-
to del casello è stata recepita e 
diventerà operativa: si tratta 
di una risposta concreta per i 
cittadini, per il tessuto impren-
ditoriale e per il turismo della 
nostra provincia, che potran-
no beneficiare direttamente di 
una rete viaria più efficiente e 
moderna». 

Conclude la senatrice Puc-
ciarelli: «Il risultato dimostra 
l’attenzione costante per le esi-
genze del territorio. A partire 
dal ministro alle Infrastrutture 
Matteo Salvini e al suo vice 
Edoardo Rixi in sinergia con 
Regione Liguria attraverso l’as-
sessore alle Infrastrutture Gia-
como Giampedrone e la Pro-
vincia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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sindacato /2 Camera del lavoro e uil sugli scudi 

Addetti ex Comdata
«Pronti all’agitazione»

sim marina: «siamo soddisfatti»

«Lavori al parcheggio
Lunga sosta Varicella»

la senatrice pucciarelli sugli interventi annunciati

«Ok il casello di Ceparana
e le azioni sulla viabilità»

sindacato / 1 «Anche per il personale precario»

Vittoria Cgil in tribunale
sulla Carta dei docenti

la corte dei conti su un caso avvenuto nel 2009

Parto finito in tragedia
«Nessun danno erariale
né risarcimento ad Asl»
Un medico e due ostetriche non dovranno sborsare risarcire
Ma va avanti il processo civile dopo la condanna in sede penale

Evento internazionale di pre-
stigio al Montagna il 23 mag-
gio. Il board esecutivo della Eu-
ropean Athletics riunito a Batu-
mi, in Georgia, ha assegnato al-
la Spezia la Coppa Europa dei 
10.000 metri per il 2026. L'ap-
puntamento sarà l'occasione 
per vedere all'opera molti dei 
principali interpreti della spe-
cialità lungo i venticinque giri 
di pista. La manifestazione, a 
cadenza annuale, tornerà in 
Italia a distanza di 11 anni 
dall'ultima volta: Cagliari nel 
2015 e prima a Ferrara nel 
2007 e Camaiore nel 2002.

Il 26 maggio al Montagna
In città la Coppa Europa
dei diecimila metri

Domenica in viale Fieschi
Una sfilata di moda
per beneficenza

In relazione all’articolo di ieri 
in cui si faceva riferimento al 
curriculum di Francesco Fiori-
no, non è stata citata la laurea 
in Scienze Economiche e Ban-
carie conseguita all’Universi-
tà di Siena. Fiorino, oltre a esse-
re esperto in materia di orga-
nizzazione aziendale, project 
management e integrazione 
delle tecnologie digitali, ha ri-
coperto incarichi di rilievo nel-
la pubblica amministrazione e 
nelle partecipate pubbliche e 
oggi è in Camera di Commer-
cio nell'Area dei funzionari ed 
elevata qualificazione .

La precisazione
Fiorino è laureato
in Scienze bancarie

Una serie 
di complicazioni
in sala parto 
provocò 
la morte 
del bimbo
innescando una
azione legale
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IL CASO

Federico Mereta

“Time is brain”. Il 
tempo è cervel-
lo. Quando non 
arriva  sangue  

ai neuroni, ovvero le cellule 
nervose,  questi  muoiono.  
Quindi è basilare arrivare pri-
ma possibile in ospedale per-
ché, come dice il messaggio 
della  Giornata  mondiale  
dell’ictus, in programma il 29 
ottobre, “ogni minuto conta” 
ed agire entro 4-5 ore dall’ini-
zio dei sintomi fa la differen-
za. A Genova le stime parlano 
di circa 7-8 nuovi casi di ictus 
al giorno, circa 2.500 l’anno. 
Spesso sono coinvolti anche 
gli occhi. E proprio sui sinto-
mi oculari si concentra un’ori-
ginale ricerca genovese che 
mette assieme il Centro ictus 
del San Martino con l’Istituto 
David Chiossone. Sotto la len-
te d’ingrandimento c’è l’emia-
nopsia, ovvero l’impossibilità 
alla visione di una metà del 
campo visivo dei due occhi. 
«In pratica, se la persona ha 
una  emianopsia  destra  con  
coinvolgimento di entrambi 
gli occhi, chiudendo l’occhio 
destro non vedrà gli oggetti 

posti alla sua destra e chiuden-
do l’occhio sinistro analoga-
mente non potrà percepire gli 
oggetti alla sua destra - spiega 
Massimo Del Sette, primario 
della Neurologia dell’ospeda-
le genovese - Non ci sono mol-
ti dati circa la frequenza di 
questo problema in seguito ad 
ictus: quindi, assieme all’Uni-

versità, su 435 pazienti affetti 
da ictus acuto (sia ischemico 
che emorragico) stiamo valu-
tando i disturbi del campo visi-
vo». Dall’indagine “made in 
Genoa”  emergono  dati  che  
fanno pensare quanto e come, 
in caso di ictus, occorra pensa-
re agli occhi. «Circa un pazien-
te su due presenta deficit del 

campo visivo (esattamente il 
48.3%), più frequentemente 
nelle  emorragie  cerebrali  
(61%  per  le  emorragie  e  
46.5% per le ischemie», segna-
la Del Sette. I pazienti con di-
sturbi del campo visivo hanno 
ictus più gravi e, per quanto ri-
guarda l’ictus ischemico, oc-
clusioni di arterie di maggiori 
dimensioni  e  maggiore  fre-
quenza di fibrillazione atria-
le, un disturbo del ritmo del 
cuore che aumenta di molto il 
rischio di ictus. La ricerca ge-
novese, oltre ad offrire impor-
tanti  informazioni  scientifi-
che, propone anche un percor-
so di riabilitazione dedicato, 
che diventa un modello. In col-
laborazione con il Chiossone, 
i pazienti con questi disturbi 
del campo visivo (già 98 inse-
riti nel programma) vengono 
seguiti con strategie mirate a 
ridurre  la  disabilità  conse-
guente al disturbo visivo. Fon-
damentale è evitare che il defi-
cit venga percepito come “me-
no importante” rispetto a quel-
li motori o di parola: l’impatto 
sulla vita di tutti i giorni di 
una difficoltà a percepire cor-
rettamente metà del campo vi-
sivo pesa, eccome. Il “model-
lo” genovese, quindi, ricorda 
quanto contano gli occhi. Ma 
più in generale, occorre esse-
re “FAST”. 

E agire presto. In caso di per-
dita di forza di un braccio, di 
una mano, di una gamba o di 
un piede, assenza di sensibili-
tà e formicolii inspiegabili, so-
prattutto se interessa solo un 
lato del corpo, calo improvvi-
so della vista, difficoltà a par-
lare  normalmente,  perché  
non trovate le parole o vi dico-
no che non riuscite a parlare 
bene, perdita dell’equilibrio e 
coordinazione chiamate i soc-
corsi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

Il 29 ottobre – che in que-
sto 2025 “cade” di mer-
coledì – è la giornata 
mondiale per la preven-

zione dell’ictus. E l’Asl 3, in 
questa  data,  organizza  
screening  gratuiti  con  lo  
staff di Neurologia. 

L’iniziativa si terrà, mer-
coledì, all’ospedale Micone 
di Sestri Ponente (primario-
Fabio Bandini). Occorre ef-
fettuare la prenotazione te-
lefonica  al  numero  
334-110 22 68 (dal lunedì 
al venerdì dalle 13 alle 15) 
richiedendo  specificata-
mente lo screening gratuito 
per  la  giornata  mondiale  
dell’ictus. 

«Lo screening, svolto dai 
medici del reparto che si oc-
cupano di malattie cerebro-
vascolari, è finalizzato a sen-
sibilizzare il pubblico sulla 
prevenzione  -  spiegano  
dall’Asl 3 genovese - ed è de-
stinato a persone con le se-
guenti  caratteristiche:  età  
compresa tra i 40 e i 65 an-
ni; senza precedenti, nella 
propria storia clinica, di ca-
rattere neurologico; in con-
dizioni di autonomia nelle 
attività quotidiane». 

Sempre fra i profili indica-
ti dall’Asl 3 per usufruire 
dello screening gratuito ci 
sono le persone che hanno 

svolto, negli ultimi tre mesi, 
esami ematochimici com-
prensivi di quadro lipidico 
(colesterolo totale, coleste-
rolo hdl, trigiliceridi), glice-
mia/emoglobina  glicata,  
funzionalità renale (creati-
nina e tasso di filtrazione 
glomerulare).

In Liguria, ogni anno, me-
diamente si verificano più 
di tremila casi di ictus.

Fra i fattori di rischio ci so-
no: età superiore ai 55 anni, 
ipertensione, ipercolestero-
lemia,  fumo  di  sigaretta,  
obesità,  patologie  cardia-
che,  sedentarietà,  dieta  
squilibrata.  Fra  le  conse-
guenze dell’ictus ci sono la 
perdita di mobilità degli ar-
ti, afasia, perdita dell’auto-
sufficienza fino alla conse-
guenza più tragica, la mor-
te: l’ictus è la prima causa di 
invalidità e una delle princi-
pali cause di decesso.

Come prevenirlo? Un aiu-
to arriva da una dieta bilan-
ciata, dal fare attività fisica 
regolare, dallo smettere di 
fumare ma anche dall’ese-
guire, in base alle indicazio-
ni del proprio medico curan-
te, controlli come la misura-
zione della pressione arte-
riosa,  analisi  del  sangue,  
elettrocardiogramma.  Per  
tutte  le  informazioni:  
www.asl3.liguria.it. —

S. PED.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercoledì la Giornata contro la malattia, in città 2.500 casi all’anno
Una persona colpita su due presenta un deficit del campo visivo

Ictus, ricerca su 435 pazienti
per studiare i danni alla vista
Al Chiossone la riabilitazione

Guido Filippi

Spesso i liguri vanno a cer-
care medici in Lombardia, 
Piemonte o Toscana per far-
si  operare  anche  perché  
non sanno che qui ci sono 
centri specializzati o, peg-
gio, perché vengono indiriz-
zati (per motivi non sanita-
ri) fuori regione.

Da aprile il San Martino è 
entrato  nella  lista  delle  
strutture che utilizzano la 
crioablazione per operare 
le donne, con particolari ca-
ratteristiche, per tumori al 
seno: viene usato il ghiac-
cio per uccidere le cellule tu-
morali. 

L’intervento viene fatto  
in ambulatorio, in aneste-
sia  locale,  dura meno di  
un’ora e non è previsto rico-
vero. Il San Martino è il pri-

mo ospedale in Liguria a fa-
re questo intervento e, da 
qualche settimana, è entra-
to nell’elenco nazionale an-
che per il fatto che è un Isti-
tuto di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico (Irccs), e 
quindi è già altamente spe-

cializzato nella cura dei tu-
mori, con alcuni centri di ri-
chiamo nazionale e interna-
zionale. 

Nel reparto di Radiologia 
oncologica e senologica, di-
retto da Massimo Calabrese 
che ha incarichi di prestigio 

a livello nazionale per la dia-
gnosi dei tumori alla mam-
mella, hanno voluto specia-
lizzarsi nella crioablazione 
e, dalla primavera scorsa, 
sono state operate già dodi-
ci persone. Tutte con ottimi 
risultati, come è emerso da-
gli accertamenti che sono 
stati fatti in questi mesi.

Ma chi può essere opera-
to? Lo spiega lo stesso Cala-
brese: «Stiamo parlando di 
una tecnica innovativa che 
viene sempre più utilizzata 
nel mondo. Possono essere 
operate le donne con più di 
70 anni e che hanno un tu-
more al seno poco aggressi-
vo e di dimensioni contenu-
te». 

Il valore aggiunto del San 
Martino sta nel fatto che 
può contare su un team al-
largato che lavora in più re-

parti: chirurghi, oncologi, 
radioterapisti e altri specia-
listi. I casi delle pazienti che 
hanno i requisiti per essere 
operati vengono analizzati 
e studiati. Le pazienti devo-
no sempre dare il via libera 
all’intervento che viene se-
guito, oltre che dal diretto-
re, da Nicole Brunetti e da 
Giuseppe Rescinito che si 
occupano anche di criotera-
pia.

«Finora i risultati sono sta-
ti ottimi - sottolinea Cala-
brese - Non c’è nemmeno bi-
sogno dell’anestesista, i ri-
schi sono ridotti e i tempi di 
recupero rapidi. Si tratta, in 

pratica, di una biopsia che 
viene fatta con una sonda 
guidata dall’ecografia: il tes-
suto viene congelato fino a 
180 gradi. La palla di ghiac-
cio si apre e brucia le cellule 
tumorali. C’è, però, un altro 
aspetto  molto  importante  
per la qualità della vita: non 
lascia alcun segno dal pun-
to di vista estetico». Si evita, 
e non è un aspetto seconda-
rio, lo stress dell’operazio-
ne e il rischio della sala ope-
ratoria.

Le pazienti non devono 
aspettate settimane  (mesi  
per i casi non gravi) per esse-
re operate al San Martino o 

in altri ospedali e non entra-
no nella lista d’attesa dei 
chirurghi - il direttore della 
Chirurgia senologica è Pie-
ro Fregatti. La crioablazio-
ne, secondo quanto si discu-
te a livello internazionale, 
potrebbe,  in  tempi  abba-
stanza brevi, essere utilizza-
ta non solo sulle donne over 
70, ma anche su altre, ma 
questo è un obiettivo, non 
ancora un traguardo. 

Adesso il centro del San 
Martino è nell’elenco nazio-
nale, è probabile che arrivi-
no pazienti anche dalle re-
gioni vicine. Non è poco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’ospedale genovese può attrarre pazienti da altre regioni

Cura dei tumori al seno,
svolta al San Martino
«Il ghiaccio come bisturi,
già eseguiti 12 interventi»
Ora è tra le strutture specializzate nella crioablazione
Calabrese: «Tecnica riservata alle donne sopra i 70 anni»

Il direttore di Radiologia oncologica e senologica Massimo Calabrese con la dottoressa Nicole Brunetti

Il fronte della prevenzione

Screening gratuiti
con i neurologi
all’ospedale di Sestri

Un esame diagnostico al Centro ictus dell’ospedale San Martino

Il centro di Radiologia 
oncologica è già 
stato inserito 
nell’elenco nazionale
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Non si sblocca il caso della re-
sidenza  sanitaria  Mazzini,  
chiusa ormai da anni ed inuti-
lizzata, a causa delle non con-
formità alle nuove norme an-
tisismiche.  Periodicamente  
ci sono stati annunci di poten-
ziali riapertura, ma ogni vol-
ta le speranze si sono infran-
te. Gli unici ad occupare le ca-
mere sono stati alcuni mesi 
fa due cittadini stranieri, irre-
golari sul territorio. Si erano 
introdotti all’interno e acco-
modati  in  due  delle  tante 
stanze nelle quali erano ac-
colti oltre 120 anziani. Quei 
40 posti letto per persone di-
messe dalle strutture sanita-
rie e quegli 80 di manteni-
mento erano un vanto per la 
città, che poteva trattenere 
sul territorio così tanti anzia-
ni, in modo che potessero es-
sere visitati spesso dai fami-
liari.  In  pandemia  erano  
esplose le criticità che si tra-
scinavano da anni. Dopo di 
che è stato chiuso tutto. 

E ora le persone che hanno 
necessità di ricovero in una 
residenza  assistita  devono  

andare fuori città, in struttu-
re convenzionate che inevita-
bilmente sono più distanti 
dai figli e dai nipoti. Il che 
comporta una minore vici-
nanza. La questione è stata 
più volte affrontata in consi-
glio comunale, l’ultima volta 
un anno fa. Dopo di che, nel 
gennaio scorso, il Comune 

aveva affidato una verifica 
della vulnerabilità sismica, 
mirata a stabilire se il fabbri-
cato si possa in qualche mo-
do sistemare o se sia necessa-
rio demolirlo e ricostruirlo 
daccapo. Da allora non si è 
più saputo nulla. 

Tanto che il gruppo consi-
liare del  Pd ha depositato 

una nuova interpellanza, per 
capire cosa stia succedendo. 

A porre ancora una volta 
gli stessi interrogativi è il con-
sigliere Dino Falugiani, che 
richiama quanto annunciato 
un anno fa dall’amministra-
zione civica, l’avvio della ve-
rifica sismica, alla quale sa-
rebbe  dovuta  seguire  una  

non facile decisione sul desti-
no della residenza Mazzini. 
«Un anno dopo - afferma Fa-
lugiani - è tutto in completo 
abbandono. La struttura rap-
presentava un punto di riferi-
mento per le persone fragili e 
non autosufficienti. Vorrem-
mo sapere se la perizia è sta-
ta completata, cosa è emer-
so, cosa si intenda fare». 

Poiché  negli  atti  non  si  
escludeva una possibile ven-
dita dell’immobile, era stato 
chiesto riscontro al Comune, 
che aveva smentito l’ipotesi. 
«Nessuna alienazione - ave-
va risposto - ma una procedu-
ra di partenariato pubblico 
privato per riaprire o rifare 
la  residenza  per  anziani».  
Purtroppo  le  condizioni  
dell'immobile  sono  ancora  
peggiorate, nel tempo, come 
è inevitabile che sia. Il parco, 
con i suoi pergolati, è diven-
tato impraticabile. Era sem-
pre affollato di anziani ospiti 
e di familiari in visita. E il per-
sonale comunale impegnato 
nella  gestione  organizzava  
piccoli eventi di intratteni-
mento, che permettevano di 
contrastare malinconia e soli-
tudine. Gli interni, da quello 
che si vede dalle vetrate, so-
no ormai una sorta di magaz-
zino di arredi e attrezzature 
non più utilizzabili.

E anche all'esterno ci sono 
materiali abbandonati. Al di 
là di tutto questo, il nodo sta 
nelle  altezze  interne,  che  
non rispondono alle leggi in 
materia di sicurezza sismica. 
Si tratta di un ostacolo che 
difficilmente potrà essere su-
perato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Supereroi in corsia con mattia villardita

Spiderman arriva in Pediatria
e scarta i regali con i piccoli pazienti
Doris Fresco / LA SPEZIA

Gioia e tanti sorrisi per i bam-
bini ricoverati nei reparti di 
Pediatria e Neonatologia Ga-
slini della Spezia (polo del Ga-
slini Diffuso): Mattia Villardi-
ta, conosciuto come lo “Spi-
der-Man di corsia”, ha fatto 
tappa all’ospedale Sant’An-
drea per un pomeriggio spe-
ciale organizzato dai Giova-
ni della Croce della Spezia. 

Il supereroe ha portato sor-
risi, abbracci e piccoli doni ai 
bambini ricoverati regalan-
do momenti di allegria a lo-
ro, alle famiglie e al persona-

le  sanitario.  Villardita  dal  
2018 visita ospedali di tutta 
Italia vestito da Spider-Man 
per infondere coraggio ai più 
piccoli. Nel 2021 è stato no-

minato Cavaliere della Re-
pubblica dal presidente Ser-
gio Mattarella per il suo impe-
gno nel volontariato e ha rice-
vuto diversi riconoscimenti, 

tra cui il premio Timvision di 
“Tu sì que vales” e il premio 
Bontà don Nando Negri.

«Siamo felici di aver potu-
to regalare una giornata di 
leggerezza ai piccoli pazienti 
del Sant’Andrea – dice il pre-
sidente della Cri della Spezia 
Luigi De Angelis – La nostra 
missione non è solo prestare 
soccorso, ma anche offrire ca-
lore umano e speranza. Vede-
re la gioia negli  occhi  dei 
bambini è sempre il regalo 
più bello». —

D.F.
dorisfresco@gmail.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA Spiderman in ospedale scarta i regali con una piccola paziente

buona sanità

«Efficienza
e umanità
È l’Ostetricia
spezzina»

LA SPEZIA 

Il reparto di Ostetricia e Gi-
necologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea conferma esse-
re un più che positivo esem-
pio di buona sanità. Lo han-
no raccontato Giacomo e 
Sara, coppia che ha scelto 
di condividere la propria 
esperienza. «Spesso il conte-
nitore non rispecchia il con-
tenuto», spiega Giacomo, ri-
ferendosi all’aspetto ormai 
datato della struttura ospe-
daliera. «Ma ciò che custodi-
sce dentro, a volte, sorpren-
de e commuove». 

La coppia, seguita per tut-
ta la gravidanza sia a Mila-
no che alla Spezia, aveva de-
ciso di partorire qui e il loro 
bambino è arrivato all’im-
provviso con quindici gior-
ni di anticipo. «Da quel mo-
mento eravamo completa-
mente nelle loro mani - rac-
contano - Le ostetriche ci 
hanno accolti con professio-
nalità, umanità e dolcezza 
difficile da dimenticare». 

Le 48 ore successive con-
fermano la prima impressio-
ne: personale sempre pre-
sente, pronto a dare consi-
gli e offrire sostegno prati-
co e psicologico. — D.F.
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Spiderman nella corsia del reparto pediatrico del Sant’Andrea

La Residanza Sanitaria Anziani Mazzini della Spezia

il caso della struttura chiusa da anni a causa della non conformità alle nuove norme antisismiche 

Residenza sanitaria Mazzini 
«Il Comune deve riaprirla»
I dem: «Con i suoi 120 posti letto era punto di riferimento per anziani e fragili»

RESIDENZA PER ANZIANI
ALESSANDRA

“Dove la Cura incontra il Cuore”

�  ACCOGLIENZA ANZIANI PARZIALMENTE

 AUTOSUFFICIENTI

�  VISITE MEDICHE SPECIALISTICHE CON SERVIZIO DI

 TRASPORTO IN LOCO

�  ATTIVITÀ LUDICO RICREATIVE E GITE ORGANIZZATE

 ALL’APERTO
�  SERVIZIO DI ESTETISTA E PARRUCCHIERA

�  ANIMAZIONE 2 VOLTE A SETTIMANA PER GLI OSPITI

MONTIGNOSO (MS) - Via Cateratte, 13

380 4109794

www.casadiriposomassa.it
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IL CASO

Federico Mereta

“Time is brain”. Il 
tempo è cervel-
lo. Quando non 
arriva  sangue  

ai neuroni, ovvero le cellule 
nervose,  questi  muoiono.  
Quindi è basilare arrivare pri-
ma possibile in ospedale per-
ché, come dice il messaggio 
della  Giornata  mondiale  
dell’ictus, in programma il 29 
ottobre, “ogni minuto conta” 
ed agire entro 4-5 ore dall’ini-
zio dei sintomi fa la differen-
za. A Genova le stime parlano 
di circa 7-8 nuovi casi di ictus 
al giorno, circa 2.500 l’anno. 
Spesso sono coinvolti anche 
gli occhi. E proprio sui sinto-
mi oculari si concentra un’ori-
ginale ricerca genovese che 
mette assieme il Centro ictus 
del San Martino con l’Istituto 
David Chiossone. Sotto la len-
te d’ingrandimento c’è l’emia-
nopsia, ovvero l’impossibilità 
alla visione di una metà del 
campo visivo dei due occhi. 
«In pratica, se la persona ha 
una  emianopsia  destra  con  
coinvolgimento di entrambi 
gli occhi, chiudendo l’occhio 
destro non vedrà gli oggetti 

posti alla sua destra e chiuden-
do l’occhio sinistro analoga-
mente non potrà percepire gli 
oggetti alla sua destra - spiega 
Massimo Del Sette, primario 
della Neurologia dell’ospeda-
le genovese - Non ci sono mol-
ti dati circa la frequenza di 
questo problema in seguito ad 
ictus: quindi, assieme all’Uni-

versità, su 435 pazienti affetti 
da ictus acuto (sia ischemico 
che emorragico) stiamo valu-
tando i disturbi del campo visi-
vo». Dall’indagine “made in 
Genoa”  emergono  dati  che  
fanno pensare quanto e come, 
in caso di ictus, occorra pensa-
re agli occhi. «Circa un pazien-
te su due presenta deficit del 

campo visivo (esattamente il 
48.3%), più frequentemente 
nelle  emorragie  cerebrali  
(61%  per  le  emorragie  e  
46.5% per le ischemie», segna-
la Del Sette. I pazienti con di-
sturbi del campo visivo hanno 
ictus più gravi e, per quanto ri-
guarda l’ictus ischemico, oc-
clusioni di arterie di maggiori 
dimensioni  e  maggiore  fre-
quenza di fibrillazione atria-
le, un disturbo del ritmo del 
cuore che aumenta di molto il 
rischio di ictus. La ricerca ge-
novese, oltre ad offrire impor-
tanti  informazioni  scientifi-
che, propone anche un percor-
so di riabilitazione dedicato, 
che diventa un modello. In col-
laborazione con il Chiossone, 
i pazienti con questi disturbi 
del campo visivo (già 98 inse-
riti nel programma) vengono 
seguiti con strategie mirate a 
ridurre  la  disabilità  conse-
guente al disturbo visivo. Fon-
damentale è evitare che il defi-
cit venga percepito come “me-
no importante” rispetto a quel-
li motori o di parola: l’impatto 
sulla vita di tutti i giorni di 
una difficoltà a percepire cor-
rettamente metà del campo vi-
sivo pesa, eccome. Il “model-
lo” genovese, quindi, ricorda 
quanto contano gli occhi. Ma 
più in generale, occorre esse-
re “FAST”. 

E agire presto. In caso di per-
dita di forza di un braccio, di 
una mano, di una gamba o di 
un piede, assenza di sensibili-
tà e formicolii inspiegabili, so-
prattutto se interessa solo un 
lato del corpo, calo improvvi-
so della vista, difficoltà a par-
lare  normalmente,  perché  
non trovate le parole o vi dico-
no che non riuscite a parlare 
bene, perdita dell’equilibrio e 
coordinazione chiamate i soc-
corsi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

Il 29 ottobre – che in que-
sto 2025 “cade” di mer-
coledì – è la giornata 
mondiale per la preven-

zione dell’ictus. E l’Asl 3, in 
questa  data,  organizza  
screening  gratuiti  con  lo  
staff di Neurologia. 

L’iniziativa si terrà, mer-
coledì, all’ospedale Micone 
di Sestri Ponente (primario-
Fabio Bandini). Occorre ef-
fettuare la prenotazione te-
lefonica  al  numero  
334-110 22 68 (dal lunedì 
al venerdì dalle 13 alle 15) 
richiedendo  specificata-
mente lo screening gratuito 
per  la  giornata  mondiale  
dell’ictus. 

«Lo screening, svolto dai 
medici del reparto che si oc-
cupano di malattie cerebro-
vascolari, è finalizzato a sen-
sibilizzare il pubblico sulla 
prevenzione  -  spiegano  
dall’Asl 3 genovese - ed è de-
stinato a persone con le se-
guenti  caratteristiche:  età  
compresa tra i 40 e i 65 an-
ni; senza precedenti, nella 
propria storia clinica, di ca-
rattere neurologico; in con-
dizioni di autonomia nelle 
attività quotidiane». 

Sempre fra i profili indica-
ti dall’Asl 3 per usufruire 
dello screening gratuito ci 
sono le persone che hanno 

svolto, negli ultimi tre mesi, 
esami ematochimici com-
prensivi di quadro lipidico 
(colesterolo totale, coleste-
rolo hdl, trigiliceridi), glice-
mia/emoglobina  glicata,  
funzionalità renale (creati-
nina e tasso di filtrazione 
glomerulare).

In Liguria, ogni anno, me-
diamente si verificano più 
di tremila casi di ictus.

Fra i fattori di rischio ci so-
no: età superiore ai 55 anni, 
ipertensione, ipercolestero-
lemia,  fumo  di  sigaretta,  
obesità,  patologie  cardia-
che,  sedentarietà,  dieta  
squilibrata.  Fra  le  conse-
guenze dell’ictus ci sono la 
perdita di mobilità degli ar-
ti, afasia, perdita dell’auto-
sufficienza fino alla conse-
guenza più tragica, la mor-
te: l’ictus è la prima causa di 
invalidità e una delle princi-
pali cause di decesso.

Come prevenirlo? Un aiu-
to arriva da una dieta bilan-
ciata, dal fare attività fisica 
regolare, dallo smettere di 
fumare ma anche dall’ese-
guire, in base alle indicazio-
ni del proprio medico curan-
te, controlli come la misura-
zione della pressione arte-
riosa,  analisi  del  sangue,  
elettrocardiogramma.  Per  
tutte  le  informazioni:  
www.asl3.liguria.it. —

S. PED.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercoledì la Giornata contro la malattia, in città 2.500 casi all’anno
Una persona colpita su due presenta un deficit del campo visivo

Ictus, ricerca su 435 pazienti
per studiare i danni alla vista
Al Chiossone la riabilitazione

Guido Filippi

Spesso i liguri vanno a cer-
care medici in Lombardia, 
Piemonte o Toscana per far-
si  operare  anche  perché  
non sanno che qui ci sono 
centri specializzati o, peg-
gio, perché vengono indiriz-
zati (per motivi non sanita-
ri) fuori regione.

Da aprile il San Martino è 
entrato  nella  lista  delle  
strutture che utilizzano la 
crioablazione per operare 
le donne, con particolari ca-
ratteristiche, per tumori al 
seno: viene usato il ghiac-
cio per uccidere le cellule tu-
morali. 

L’intervento viene fatto  
in ambulatorio, in aneste-
sia  locale,  dura meno di  
un’ora e non è previsto rico-
vero. Il San Martino è il pri-

mo ospedale in Liguria a fa-
re questo intervento e, da 
qualche settimana, è entra-
to nell’elenco nazionale an-
che per il fatto che è un Isti-
tuto di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico (Irccs), e 
quindi è già altamente spe-

cializzato nella cura dei tu-
mori, con alcuni centri di ri-
chiamo nazionale e interna-
zionale. 

Nel reparto di Radiologia 
oncologica e senologica, di-
retto da Massimo Calabrese 
che ha incarichi di prestigio 

a livello nazionale per la dia-
gnosi dei tumori alla mam-
mella, hanno voluto specia-
lizzarsi nella crioablazione 
e, dalla primavera scorsa, 
sono state operate già dodi-
ci persone. Tutte con ottimi 
risultati, come è emerso da-
gli accertamenti che sono 
stati fatti in questi mesi.

Ma chi può essere opera-
to? Lo spiega lo stesso Cala-
brese: «Stiamo parlando di 
una tecnica innovativa che 
viene sempre più utilizzata 
nel mondo. Possono essere 
operate le donne con più di 
70 anni e che hanno un tu-
more al seno poco aggressi-
vo e di dimensioni contenu-
te». 

Il valore aggiunto del San 
Martino sta nel fatto che 
può contare su un team al-
largato che lavora in più re-

parti: chirurghi, oncologi, 
radioterapisti e altri specia-
listi. I casi delle pazienti che 
hanno i requisiti per essere 
operati vengono analizzati 
e studiati. Le pazienti devo-
no sempre dare il via libera 
all’intervento che viene se-
guito, oltre che dal diretto-
re, da Nicole Brunetti e da 
Giuseppe Rescinito che si 
occupano anche di criotera-
pia.

«Finora i risultati sono sta-
ti ottimi - sottolinea Cala-
brese - Non c’è nemmeno bi-
sogno dell’anestesista, i ri-
schi sono ridotti e i tempi di 
recupero rapidi. Si tratta, in 

pratica, di una biopsia che 
viene fatta con una sonda 
guidata dall’ecografia: il tes-
suto viene congelato fino a 
180 gradi. La palla di ghiac-
cio si apre e brucia le cellule 
tumorali. C’è, però, un altro 
aspetto  molto  importante  
per la qualità della vita: non 
lascia alcun segno dal pun-
to di vista estetico». Si evita, 
e non è un aspetto seconda-
rio, lo stress dell’operazio-
ne e il rischio della sala ope-
ratoria.

Le pazienti non devono 
aspettate settimane  (mesi  
per i casi non gravi) per esse-
re operate al San Martino o 

in altri ospedali e non entra-
no nella lista d’attesa dei 
chirurghi - il direttore della 
Chirurgia senologica è Pie-
ro Fregatti. La crioablazio-
ne, secondo quanto si discu-
te a livello internazionale, 
potrebbe,  in  tempi  abba-
stanza brevi, essere utilizza-
ta non solo sulle donne over 
70, ma anche su altre, ma 
questo è un obiettivo, non 
ancora un traguardo. 

Adesso il centro del San 
Martino è nell’elenco nazio-
nale, è probabile che arrivi-
no pazienti anche dalle re-
gioni vicine. Non è poco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’ospedale genovese può attrarre pazienti da altre regioni

Cura dei tumori al seno,
svolta al San Martino
«Il ghiaccio come bisturi,
già eseguiti 12 interventi»
Ora è tra le strutture specializzate nella crioablazione
Calabrese: «Tecnica riservata alle donne sopra i 70 anni»

Il direttore di Radiologia oncologica e senologica Massimo Calabrese con la dottoressa Nicole Brunetti

Il fronte della prevenzione

Screening gratuiti
con i neurologi
all’ospedale di Sestri

Un esame diagnostico al Centro ictus dell’ospedale San Martino

Il centro di Radiologia 
oncologica è già 
stato inserito 
nell’elenco nazionale
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controlli dei carabinieri

Musica alta dopo le 22
Denunciato il titolare
di un circolo ricreativo

la decisione della corte dei conti su una istanza intentata da sottocapo di marina

Ispessimenti pleurici da amianto
«Niente pensione ma indennizzo»

Il tribunale di Pisa dove l’imprenditore è stato assolto

dopo un’odissea gudiziaria durata due anni e mezzo

Accusato di importare
abbigliamento falso
Imprenditore assolto
Era arrivato all’aeroporto di Pisa con borse piene di vestiti
Li aveva acquistati in uno store estero per uso personale

La sede della Corte dei Conti a Roma

in tribunale

La camera civile della Spezia celebra
la giornata europea della giustizia

LA SPEZIA

Era un ragazzo di via Chio-
do,  quando  esistevano  le  
grandi compagnie come can-
tava Max Pezzali. Rocco Cal-
vello, 75 anni, se n’è andato 
l’altra notte a Viareggio, do-
ve viveva. A cavallo degli an-
ni 70-80, la città era vivace, 
una swingin London. I giova-
ni dell’epoca si ritrovavano 
in piazza Verdi e prima anco-
ra in via Chiodo. Rocco era 
uno della compagnia delle 

“gelaterie”:  la  Fiorentina,  
dove adesso c’è un noto risto-
rante a base di carne e “Ric-
cardo”, che ancora esiste.  
Una compagnia di ragazzi 
belli e tenebrosi, che sem-
bravano star di Hollywood, 
circondati da ragazze moz-
zafiato che parevano uscite 
dalle copertine di Harper’s 
Bazaar o Vogue. Qualcuno 
se n’era già andato, qualcu-
no è rimasto, con i capelli in-
grigiti ma con la stessa vo-
glia sbarazzina di vivere la 
vita. Rocco, dopo aver lavo-
rato al Muggiano si era tra-
sferito prima a Firenze e poi 
a  Viareggio,  dove  viveva  
con l’attuale compagna Do-
menica, ma spesso si vedeva 
in città. Lo piangono la fi-
glia Laura e la ex moglie Si-
monetta. — 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Ci sono voluti oltre due anni 
e mezzo per arrivare all’asso-
luzione di un imprenditore 
spezzino  quarantenne  che  
nel gennaio 2023, di ritorno 
dalle vacanze di Natale all’e-
stero, appena sceso dall’aero-
porto di Pisa fu fermato per 
un controllo ai bagagli dai fi-
nanzieri in servizio presso il 
presidio  dell’Agenzia  delle  
Dogane nell’aeroporto di Pi-
sa e denunciato all’autorità 
giudiziaria. 

Nella sua valigia erano sta-
ti rinvenuti numerosi capi di 
abbigliamento di note mar-
che di moda, ritenuti contraf-
fatti dai militari delle Fiam-
me gialle, ragion per cui l’uo-
mo era stato immediatamen-
te accusato di contraffazione 
del marchio e ricettazione.

Nei suoi confronti si è aper-
to un procedimento penale. 

Il giovane imprenditore, dife-
so dall’avvocato Pasquale Io-
dice del foro della Spezia, du-
rante il processo presso il Tri-
bunale di Pisa, ha dimostrato 
che quei vestiti erano stati ac-
quistati nel suo paese d’origi-
ne, ove esistono svariati ne-
gozi specializzati, con tanto 
di store online ma l’aveva fat-
to per suo esclusivo uso perso-
nale, inconsapevole della lo-
ro origine e, certamente, non 
per trarne profitto, non aven-
do alcun interesse a farlo.

L’imputato, in quel perio-
do, era già titolare di una im-
presa  operante  nel  settore  
nautico con alle dipendenze 
una quindicina di lavoratori. 
Per questo, essendo venuti 
meno gli elementi costitutivi 
delle fattispecie di reato con-
testate, ovvero la reale consa-
pevolezza della falsità degli 
oggetti e la volontà di trarne 
profitto, il giudice monocrati-

co presso il Tribunale di Pisa 
ha  assolto  l’imprenditore  
spezzino con formula piena 
perché il fatto non costitui-
sce reato. Tutt’al più, nella 
sua qualità di mero utilizzato-
re di prodotti ipoteticamente 
contraffatti, la sua condotta 
avrebbe potuto avere esclusi-
vamente rilevanza ammini-
strativa. 

«L’obiettivo del legislatore 
- spiega l’avvocato Iodice - è 
quello di punire il comporta-
mento di colui che trae profit-
to dal prodotto contraffatto. 
In ogni caso chi acquista e uti-
lizza per uso prettamente per-
sonale rischia una pesante 
sanzione pecuniaria. Pertan-
to bisogna sempre diffidare – 
conclude il legale - dall’acqui-
sto di prodotti che apparente-
mente possano apparire van-
taggiosi per il loro prezzo poi-
chè inferiore a quello ordina-
rio». 

LA SPEZIA

Maxi controlli venerdì sera 
da parte dei carabinieri della 
Compagnia della Spezia, in 
collaborazione con i militari 
della Compagnia Intervento 
operativo del 3° Reggimento 
Carabinieri Lombardia e con 
le pattuglie della Polizia loca-
le. Il bilancio dell’attività mi-
rata, durante la quale sono 
state controllate 93 persone e 
11 veicoli, è di due giovani 
trovati in possesso di droga e 
del titolare di un circolo ri-

creativo finito nei guai. 
I carabinieri hanno dappri-

ma fermato un pusher di 29 
anni di origini dominicane in 
atteggiamento sospetto: fer-
mato e perquisito, aveva ad-
dosso circa quattro grammi 
di cocaina. Identificato, è sta-
to deferito in stato di libertà 
per detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. 
Un altro connazionale, venti-
cinquenne,  è  stato fermato 
dai militari quale assuntore 
di sostanze stupefacenti, in 
quanto è stato trovato con 

una dose di hashish e sarà se-
gnalato alla Prefettura per la 
prevista  sanzione  ammini-
strativa. 

Infine gli inquirenti, duran-
te i controlli ai locali, hanno 
sanzionato il titolare del circo-
lo ricreativo, un trentaquat-
trenne di origini dominicane 
per avere somministrato be-
vande a soggetti non associati 
al circolo e per avere diffuso 
musica dopo le 22. I militari 
dell’Arma hanno passato al se-
taccio le più importanti stra-
de del centro urbano fino al 
quartiere Umbertino.

Un’operazione  che  viene  
spesso effettuata con l’impie-
go di decine di militari che se-
gue l’ultimo recente pattuglia-
mento quando, tra le varie at-
tività effettuate, è stata de-
nunciata  una  ventiseienne  
spezzina per avere violato il 
"Dacur", il Divieto di accesso 
alle aree urbane. —  G.P.B. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Quando ha ricevuto quella 
diagnosi specifica, «ispessi-
menti pleurici», il sotto capo 
della Marina Militare A.D. 
ha immediatamente collega-
to la malattia alla «protratta 
esposizione  a  polveri  di  
amianto».

Del resto fin da subito an-
che la commissione medica 
della Spezia ha certificato il 
collegamento, lo stesso pur-
troppo di moltissimi casi di 
lavoratori della cantieristica 
militare e civile del passato. 

Non c'erano dispositivi di 
protezione individuale, l'a-
mianto era ovunque. Respi-
rare le fibre, invisibili a oc-
chio nudo, era inevitabile. Il 
sotto capo ha chiesto la pen-
sione privilegiata, ma la Dife-
sa ha rigettato l’istanza ed è 
iniziato un braccio di ferro 
con le commissioni deputate 
a valutare l’esistenza del nes-
so di causa e di effetto fra ser-
vizio  e  patologie  amianto  
correlate. 

Dal 2017, si è arrivati ora 
dinanzi alla Corte dei Conti, 
che non ha accolto la richie-
sta del beneficio pensionisti-
co ma ha accordato un signi-
ficativo indennizzo. Il sotto 
capo ha depositato una con-
sulenza di parte che contesta 
il rigetto ed ha chiesto di po-
ter ricevere la pensione par-
tendo dai ratei arretrati, ne-
gati otto anni fa, quando ave-
va chiesto il riconoscimento 

del beneficio. 
Il Ministero della Difesa e 

l’Inps hanno contestato il fat-
to che ogni volta che arriva 
un caso di questo tipo in Cor-
te dei Conti, il giudice dispon-
ga una consulenza tecnica.

«Non  può  diventare  un  
mezzo di prova cui ricorrere 
ordinariamente - hanno af-
fermato - altrimenti l’ausilia-
rio del giudice contabile fini-
rebbe per tramutarsi in un or-
gano medico legale, cui attri-
buire una competenza non 
prevista dalle norme». 

La Corte, tuttavia, ritenen-
do vi fossero gli estremi per 
approfondire,  ha  conferito  

un incarico al Dipartimento 
di scienze della salute dell’U-
niversità di Genova, sezione 
di medicina legale. Ed i con-
sulenti hanno proposto il ri-
conoscimento di un assegno 
indennitario “una tantum” 
in  favore  del  ricorrente,  
quantificate in quattro an-
nualità di trattamento econo-
mico. 

Non è stata riconosciuta la 
pensione privilegiata, «non 
essendo il quadro clinico, sta-
zionario da nove anni, di gra-
vità tale da consentire l’iscri-
zione della patologia alla ca-
tegoria superiore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Camera civile della Spezia 
e la sezione spezzina dell’Ai-
ga (Associazione italiana gio-
vani avvocati) hanno celebra-
to nella sala avvocati del Tri-
bunale, la Giornata europea 
della Giustizia civile, promos-
sa dal Consiglio d’Europa e 

dalla Commissione europea 
per diffondere la conoscenza 
dei diritti dei cittadini e favo-
rire un accesso più consape-
vole alla giustizia. Hanno in-
trodotto i lavori la presidente 
della Camera civile avvocato 
Alessandra Costoli e dell’Ai-

ga Alessia Cassone. L’avvoca-
to Virginio Angelini,  presi-
dente  della  Fondazione  
dell’Unione nazionale Came-
re civili, ha illustrato la realiz-
zazione della scuola di specia-
lizzazione per avvocati. Du-
rante l’incontro è stato ribadi-
to come "la giustizia è di tutti 
e per tutti e deve essere difesa 
da tutti", messaggio che rias-
sume lo spirito della giornata 
e l’impegno dell’avvocatura 
spezzina nel promuovere una 
giustizia civile efficiente, tra-
sparente e vicina alle persone

Rocco Calvello

aveva 75 anni

È morto Rocco Calvello
“ragazzo” di via Chiodo
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Non si sblocca il caso della re-
sidenza  sanitaria  Mazzini,  
chiusa ormai da anni ed inuti-
lizzata, a causa delle non con-
formità alle nuove norme an-
tisismiche.  Periodicamente  
ci sono stati annunci di poten-
ziali riapertura, ma ogni vol-
ta le speranze si sono infran-
te. Gli unici ad occupare le ca-
mere sono stati alcuni mesi 
fa due cittadini stranieri, irre-
golari sul territorio. Si erano 
introdotti all’interno e acco-
modati  in  due  delle  tante 
stanze nelle quali erano ac-
colti oltre 120 anziani. Quei 
40 posti letto per persone di-
messe dalle strutture sanita-
rie e quegli 80 di manteni-
mento erano un vanto per la 
città, che poteva trattenere 
sul territorio così tanti anzia-
ni, in modo che potessero es-
sere visitati spesso dai fami-
liari.  In  pandemia  erano  
esplose le criticità che si tra-
scinavano da anni. Dopo di 
che è stato chiuso tutto. 

E ora le persone che hanno 
necessità di ricovero in una 
residenza  assistita  devono  

andare fuori città, in struttu-
re convenzionate che inevita-
bilmente sono più distanti 
dai figli e dai nipoti. Il che 
comporta una minore vici-
nanza. La questione è stata 
più volte affrontata in consi-
glio comunale, l’ultima volta 
un anno fa. Dopo di che, nel 
gennaio scorso, il Comune 

aveva affidato una verifica 
della vulnerabilità sismica, 
mirata a stabilire se il fabbri-
cato si possa in qualche mo-
do sistemare o se sia necessa-
rio demolirlo e ricostruirlo 
daccapo. Da allora non si è 
più saputo nulla. 

Tanto che il gruppo consi-
liare del  Pd ha depositato 

una nuova interpellanza, per 
capire cosa stia succedendo. 

A porre ancora una volta 
gli stessi interrogativi è il con-
sigliere Dino Falugiani, che 
richiama quanto annunciato 
un anno fa dall’amministra-
zione civica, l’avvio della ve-
rifica sismica, alla quale sa-
rebbe  dovuta  seguire  una  

non facile decisione sul desti-
no della residenza Mazzini. 
«Un anno dopo - afferma Fa-
lugiani - è tutto in completo 
abbandono. La struttura rap-
presentava un punto di riferi-
mento per le persone fragili e 
non autosufficienti. Vorrem-
mo sapere se la perizia è sta-
ta completata, cosa è emer-
so, cosa si intenda fare». 

Poiché  negli  atti  non  si  
escludeva una possibile ven-
dita dell’immobile, era stato 
chiesto riscontro al Comune, 
che aveva smentito l’ipotesi. 
«Nessuna alienazione - ave-
va risposto - ma una procedu-
ra di partenariato pubblico 
privato per riaprire o rifare 
la  residenza  per  anziani».  
Purtroppo  le  condizioni  
dell'immobile  sono  ancora  
peggiorate, nel tempo, come 
è inevitabile che sia. Il parco, 
con i suoi pergolati, è diven-
tato impraticabile. Era sem-
pre affollato di anziani ospiti 
e di familiari in visita. E il per-
sonale comunale impegnato 
nella  gestione  organizzava  
piccoli eventi di intratteni-
mento, che permettevano di 
contrastare malinconia e soli-
tudine. Gli interni, da quello 
che si vede dalle vetrate, so-
no ormai una sorta di magaz-
zino di arredi e attrezzature 
non più utilizzabili.

E anche all'esterno ci sono 
materiali abbandonati. Al di 
là di tutto questo, il nodo sta 
nelle  altezze  interne,  che  
non rispondono alle leggi in 
materia di sicurezza sismica. 
Si tratta di un ostacolo che 
difficilmente potrà essere su-
perato. —
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Supereroi in corsia con mattia villardita

Spiderman arriva in Pediatria
e scarta i regali con i piccoli pazienti
Doris Fresco / LA SPEZIA

Gioia e tanti sorrisi per i bam-
bini ricoverati nei reparti di 
Pediatria e Neonatologia Ga-
slini della Spezia (polo del Ga-
slini Diffuso): Mattia Villardi-
ta, conosciuto come lo “Spi-
der-Man di corsia”, ha fatto 
tappa all’ospedale Sant’An-
drea per un pomeriggio spe-
ciale organizzato dai Giova-
ni della Croce della Spezia. 

Il supereroe ha portato sor-
risi, abbracci e piccoli doni ai 
bambini ricoverati regalan-
do momenti di allegria a lo-
ro, alle famiglie e al persona-

le  sanitario.  Villardita  dal  
2018 visita ospedali di tutta 
Italia vestito da Spider-Man 
per infondere coraggio ai più 
piccoli. Nel 2021 è stato no-

minato Cavaliere della Re-
pubblica dal presidente Ser-
gio Mattarella per il suo impe-
gno nel volontariato e ha rice-
vuto diversi riconoscimenti, 

tra cui il premio Timvision di 
“Tu sì que vales” e il premio 
Bontà don Nando Negri.

«Siamo felici di aver potu-
to regalare una giornata di 
leggerezza ai piccoli pazienti 
del Sant’Andrea – dice il pre-
sidente della Cri della Spezia 
Luigi De Angelis – La nostra 
missione non è solo prestare 
soccorso, ma anche offrire ca-
lore umano e speranza. Vede-
re la gioia negli  occhi  dei 
bambini è sempre il regalo 
più bello». —

D.F.
dorisfresco@gmail.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA Spiderman in ospedale scarta i regali con una piccola paziente

buona sanità

«Efficienza
e umanità
È l’Ostetricia
spezzina»

LA SPEZIA 

Il reparto di Ostetricia e Gi-
necologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea conferma esse-
re un più che positivo esem-
pio di buona sanità. Lo han-
no raccontato Giacomo e 
Sara, coppia che ha scelto 
di condividere la propria 
esperienza. «Spesso il conte-
nitore non rispecchia il con-
tenuto», spiega Giacomo, ri-
ferendosi all’aspetto ormai 
datato della struttura ospe-
daliera. «Ma ciò che custodi-
sce dentro, a volte, sorpren-
de e commuove». 

La coppia, seguita per tut-
ta la gravidanza sia a Mila-
no che alla Spezia, aveva de-
ciso di partorire qui e il loro 
bambino è arrivato all’im-
provviso con quindici gior-
ni di anticipo. «Da quel mo-
mento eravamo completa-
mente nelle loro mani - rac-
contano - Le ostetriche ci 
hanno accolti con professio-
nalità, umanità e dolcezza 
difficile da dimenticare». 

Le 48 ore successive con-
fermano la prima impressio-
ne: personale sempre pre-
sente, pronto a dare consi-
gli e offrire sostegno prati-
co e psicologico. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spiderman nella corsia del reparto pediatrico del Sant’Andrea

La Residanza Sanitaria Anziani Mazzini della Spezia

il caso della struttura chiusa da anni a causa della non conformità alle nuove norme antisismiche 

Residenza sanitaria Mazzini 
«Il Comune deve riaprirla»
I dem: «Con i suoi 120 posti letto era punto di riferimento per anziani e fragili»

RESIDENZA PER ANZIANI
ALESSANDRA

“Dove la Cura incontra il Cuore”

�  ACCOGLIENZA ANZIANI PARZIALMENTE

 AUTOSUFFICIENTI

�  VISITE MEDICHE SPECIALISTICHE CON SERVIZIO DI

 TRASPORTO IN LOCO

�  ATTIVITÀ LUDICO RICREATIVE E GITE ORGANIZZATE

 ALL’APERTO
�  SERVIZIO DI ESTETISTA E PARRUCCHIERA

�  ANIMAZIONE 2 VOLTE A SETTIMANA PER GLI OSPITI
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IL CASO

Federico Mereta

“Time is brain”. Il 
tempo è cervel-
lo. Quando non 
arriva  sangue  

ai neuroni, ovvero le cellule 
nervose,  questi  muoiono.  
Quindi è basilare arrivare pri-
ma possibile in ospedale per-
ché, come dice il messaggio 
della  Giornata  mondiale  
dell’ictus, in programma il 29 
ottobre, “ogni minuto conta” 
ed agire entro 4-5 ore dall’ini-
zio dei sintomi fa la differen-
za. A Genova le stime parlano 
di circa 7-8 nuovi casi di ictus 
al giorno, circa 2.500 l’anno. 
Spesso sono coinvolti anche 
gli occhi. E proprio sui sinto-
mi oculari si concentra un’ori-
ginale ricerca genovese che 
mette assieme il Centro ictus 
del San Martino con l’Istituto 
David Chiossone. Sotto la len-
te d’ingrandimento c’è l’emia-
nopsia, ovvero l’impossibilità 
alla visione di una metà del 
campo visivo dei due occhi. 
«In pratica, se la persona ha 
una  emianopsia  destra  con  
coinvolgimento di entrambi 
gli occhi, chiudendo l’occhio 
destro non vedrà gli oggetti 

posti alla sua destra e chiuden-
do l’occhio sinistro analoga-
mente non potrà percepire gli 
oggetti alla sua destra - spiega 
Massimo Del Sette, primario 
della Neurologia dell’ospeda-
le genovese - Non ci sono mol-
ti dati circa la frequenza di 
questo problema in seguito ad 
ictus: quindi, assieme all’Uni-

versità, su 435 pazienti affetti 
da ictus acuto (sia ischemico 
che emorragico) stiamo valu-
tando i disturbi del campo visi-
vo». Dall’indagine “made in 
Genoa”  emergono  dati  che  
fanno pensare quanto e come, 
in caso di ictus, occorra pensa-
re agli occhi. «Circa un pazien-
te su due presenta deficit del 

campo visivo (esattamente il 
48.3%), più frequentemente 
nelle  emorragie  cerebrali  
(61%  per  le  emorragie  e  
46.5% per le ischemie», segna-
la Del Sette. I pazienti con di-
sturbi del campo visivo hanno 
ictus più gravi e, per quanto ri-
guarda l’ictus ischemico, oc-
clusioni di arterie di maggiori 
dimensioni  e  maggiore  fre-
quenza di fibrillazione atria-
le, un disturbo del ritmo del 
cuore che aumenta di molto il 
rischio di ictus. La ricerca ge-
novese, oltre ad offrire impor-
tanti  informazioni  scientifi-
che, propone anche un percor-
so di riabilitazione dedicato, 
che diventa un modello. In col-
laborazione con il Chiossone, 
i pazienti con questi disturbi 
del campo visivo (già 98 inse-
riti nel programma) vengono 
seguiti con strategie mirate a 
ridurre  la  disabilità  conse-
guente al disturbo visivo. Fon-
damentale è evitare che il defi-
cit venga percepito come “me-
no importante” rispetto a quel-
li motori o di parola: l’impatto 
sulla vita di tutti i giorni di 
una difficoltà a percepire cor-
rettamente metà del campo vi-
sivo pesa, eccome. Il “model-
lo” genovese, quindi, ricorda 
quanto contano gli occhi. Ma 
più in generale, occorre esse-
re “FAST”. 

E agire presto. In caso di per-
dita di forza di un braccio, di 
una mano, di una gamba o di 
un piede, assenza di sensibili-
tà e formicolii inspiegabili, so-
prattutto se interessa solo un 
lato del corpo, calo improvvi-
so della vista, difficoltà a par-
lare  normalmente,  perché  
non trovate le parole o vi dico-
no che non riuscite a parlare 
bene, perdita dell’equilibrio e 
coordinazione chiamate i soc-
corsi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INIZIATIVA

Il 29 ottobre – che in que-
sto 2025 “cade” di mer-
coledì – è la giornata 
mondiale per la preven-

zione dell’ictus. E l’Asl 3, in 
questa  data,  organizza  
screening  gratuiti  con  lo  
staff di Neurologia. 

L’iniziativa si terrà, mer-
coledì, all’ospedale Micone 
di Sestri Ponente (primario-
Fabio Bandini). Occorre ef-
fettuare la prenotazione te-
lefonica  al  numero  
334-110 22 68 (dal lunedì 
al venerdì dalle 13 alle 15) 
richiedendo  specificata-
mente lo screening gratuito 
per  la  giornata  mondiale  
dell’ictus. 

«Lo screening, svolto dai 
medici del reparto che si oc-
cupano di malattie cerebro-
vascolari, è finalizzato a sen-
sibilizzare il pubblico sulla 
prevenzione  -  spiegano  
dall’Asl 3 genovese - ed è de-
stinato a persone con le se-
guenti  caratteristiche:  età  
compresa tra i 40 e i 65 an-
ni; senza precedenti, nella 
propria storia clinica, di ca-
rattere neurologico; in con-
dizioni di autonomia nelle 
attività quotidiane». 

Sempre fra i profili indica-
ti dall’Asl 3 per usufruire 
dello screening gratuito ci 
sono le persone che hanno 

svolto, negli ultimi tre mesi, 
esami ematochimici com-
prensivi di quadro lipidico 
(colesterolo totale, coleste-
rolo hdl, trigiliceridi), glice-
mia/emoglobina  glicata,  
funzionalità renale (creati-
nina e tasso di filtrazione 
glomerulare).

In Liguria, ogni anno, me-
diamente si verificano più 
di tremila casi di ictus.

Fra i fattori di rischio ci so-
no: età superiore ai 55 anni, 
ipertensione, ipercolestero-
lemia,  fumo  di  sigaretta,  
obesità,  patologie  cardia-
che,  sedentarietà,  dieta  
squilibrata.  Fra  le  conse-
guenze dell’ictus ci sono la 
perdita di mobilità degli ar-
ti, afasia, perdita dell’auto-
sufficienza fino alla conse-
guenza più tragica, la mor-
te: l’ictus è la prima causa di 
invalidità e una delle princi-
pali cause di decesso.

Come prevenirlo? Un aiu-
to arriva da una dieta bilan-
ciata, dal fare attività fisica 
regolare, dallo smettere di 
fumare ma anche dall’ese-
guire, in base alle indicazio-
ni del proprio medico curan-
te, controlli come la misura-
zione della pressione arte-
riosa,  analisi  del  sangue,  
elettrocardiogramma.  Per  
tutte  le  informazioni:  
www.asl3.liguria.it. —

S. PED.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mercoledì la Giornata contro la malattia, in città 2.500 casi all’anno
Una persona colpita su due presenta un deficit del campo visivo

Ictus, ricerca su 435 pazienti
per studiare i danni alla vista
Al Chiossone la riabilitazione

Guido Filippi

Spesso i liguri vanno a cer-
care medici in Lombardia, 
Piemonte o Toscana per far-
si  operare  anche  perché  
non sanno che qui ci sono 
centri specializzati o, peg-
gio, perché vengono indiriz-
zati (per motivi non sanita-
ri) fuori regione.

Da aprile il San Martino è 
entrato  nella  lista  delle  
strutture che utilizzano la 
crioablazione per operare 
le donne, con particolari ca-
ratteristiche, per tumori al 
seno: viene usato il ghiac-
cio per uccidere le cellule tu-
morali. 

L’intervento viene fatto  
in ambulatorio, in aneste-
sia  locale,  dura meno di  
un’ora e non è previsto rico-
vero. Il San Martino è il pri-

mo ospedale in Liguria a fa-
re questo intervento e, da 
qualche settimana, è entra-
to nell’elenco nazionale an-
che per il fatto che è un Isti-
tuto di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico (Irccs), e 
quindi è già altamente spe-

cializzato nella cura dei tu-
mori, con alcuni centri di ri-
chiamo nazionale e interna-
zionale. 

Nel reparto di Radiologia 
oncologica e senologica, di-
retto da Massimo Calabrese 
che ha incarichi di prestigio 

a livello nazionale per la dia-
gnosi dei tumori alla mam-
mella, hanno voluto specia-
lizzarsi nella crioablazione 
e, dalla primavera scorsa, 
sono state operate già dodi-
ci persone. Tutte con ottimi 
risultati, come è emerso da-
gli accertamenti che sono 
stati fatti in questi mesi.

Ma chi può essere opera-
to? Lo spiega lo stesso Cala-
brese: «Stiamo parlando di 
una tecnica innovativa che 
viene sempre più utilizzata 
nel mondo. Possono essere 
operate le donne con più di 
70 anni e che hanno un tu-
more al seno poco aggressi-
vo e di dimensioni contenu-
te». 

Il valore aggiunto del San 
Martino sta nel fatto che 
può contare su un team al-
largato che lavora in più re-

parti: chirurghi, oncologi, 
radioterapisti e altri specia-
listi. I casi delle pazienti che 
hanno i requisiti per essere 
operati vengono analizzati 
e studiati. Le pazienti devo-
no sempre dare il via libera 
all’intervento che viene se-
guito, oltre che dal diretto-
re, da Nicole Brunetti e da 
Giuseppe Rescinito che si 
occupano anche di criotera-
pia.

«Finora i risultati sono sta-
ti ottimi - sottolinea Cala-
brese - Non c’è nemmeno bi-
sogno dell’anestesista, i ri-
schi sono ridotti e i tempi di 
recupero rapidi. Si tratta, in 

pratica, di una biopsia che 
viene fatta con una sonda 
guidata dall’ecografia: il tes-
suto viene congelato fino a 
180 gradi. La palla di ghiac-
cio si apre e brucia le cellule 
tumorali. C’è, però, un altro 
aspetto  molto  importante  
per la qualità della vita: non 
lascia alcun segno dal pun-
to di vista estetico». Si evita, 
e non è un aspetto seconda-
rio, lo stress dell’operazio-
ne e il rischio della sala ope-
ratoria.

Le pazienti non devono 
aspettate settimane  (mesi  
per i casi non gravi) per esse-
re operate al San Martino o 

in altri ospedali e non entra-
no nella lista d’attesa dei 
chirurghi - il direttore della 
Chirurgia senologica è Pie-
ro Fregatti. La crioablazio-
ne, secondo quanto si discu-
te a livello internazionale, 
potrebbe,  in  tempi  abba-
stanza brevi, essere utilizza-
ta non solo sulle donne over 
70, ma anche su altre, ma 
questo è un obiettivo, non 
ancora un traguardo. 

Adesso il centro del San 
Martino è nell’elenco nazio-
nale, è probabile che arrivi-
no pazienti anche dalle re-
gioni vicine. Non è poco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’ospedale genovese può attrarre pazienti da altre regioni

Cura dei tumori al seno,
svolta al San Martino
«Il ghiaccio come bisturi,
già eseguiti 12 interventi»
Ora è tra le strutture specializzate nella crioablazione
Calabrese: «Tecnica riservata alle donne sopra i 70 anni»

Il direttore di Radiologia oncologica e senologica Massimo Calabrese con la dottoressa Nicole Brunetti

Il fronte della prevenzione

Screening gratuiti
con i neurologi
all’ospedale di Sestri

Un esame diagnostico al Centro ictus dell’ospedale San Martino

Il centro di Radiologia 
oncologica è già 
stato inserito 
nell’elenco nazionale
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Non si sblocca il caso della re-
sidenza  sanitaria  Mazzini,  
chiusa ormai da anni ed inuti-
lizzata, a causa delle non con-
formità alle nuove norme an-
tisismiche.  Periodicamente  
ci sono stati annunci di poten-
ziali riapertura, ma ogni vol-
ta le speranze si sono infran-
te. Gli unici ad occupare le ca-
mere sono stati alcuni mesi 
fa due cittadini stranieri, irre-
golari sul territorio. Si erano 
introdotti all’interno e acco-
modati  in  due  delle  tante 
stanze nelle quali erano ac-
colti oltre 120 anziani. Quei 
40 posti letto per persone di-
messe dalle strutture sanita-
rie e quegli 80 di manteni-
mento erano un vanto per la 
città, che poteva trattenere 
sul territorio così tanti anzia-
ni, in modo che potessero es-
sere visitati spesso dai fami-
liari.  In  pandemia  erano  
esplose le criticità che si tra-
scinavano da anni. Dopo di 
che è stato chiuso tutto. 

E ora le persone che hanno 
necessità di ricovero in una 
residenza  assistita  devono  

andare fuori città, in struttu-
re convenzionate che inevita-
bilmente sono più distanti 
dai figli e dai nipoti. Il che 
comporta una minore vici-
nanza. La questione è stata 
più volte affrontata in consi-
glio comunale, l’ultima volta 
un anno fa. Dopo di che, nel 
gennaio scorso, il Comune 

aveva affidato una verifica 
della vulnerabilità sismica, 
mirata a stabilire se il fabbri-
cato si possa in qualche mo-
do sistemare o se sia necessa-
rio demolirlo e ricostruirlo 
daccapo. Da allora non si è 
più saputo nulla. 

Tanto che il gruppo consi-
liare del  Pd ha depositato 

una nuova interpellanza, per 
capire cosa stia succedendo. 

A porre ancora una volta 
gli stessi interrogativi è il con-
sigliere Dino Falugiani, che 
richiama quanto annunciato 
un anno fa dall’amministra-
zione civica, l’avvio della ve-
rifica sismica, alla quale sa-
rebbe  dovuta  seguire  una  

non facile decisione sul desti-
no della residenza Mazzini. 
«Un anno dopo - afferma Fa-
lugiani - è tutto in completo 
abbandono. La struttura rap-
presentava un punto di riferi-
mento per le persone fragili e 
non autosufficienti. Vorrem-
mo sapere se la perizia è sta-
ta completata, cosa è emer-
so, cosa si intenda fare». 

Poiché  negli  atti  non  si  
escludeva una possibile ven-
dita dell’immobile, era stato 
chiesto riscontro al Comune, 
che aveva smentito l’ipotesi. 
«Nessuna alienazione - ave-
va risposto - ma una procedu-
ra di partenariato pubblico 
privato per riaprire o rifare 
la  residenza  per  anziani».  
Purtroppo  le  condizioni  
dell'immobile  sono  ancora  
peggiorate, nel tempo, come 
è inevitabile che sia. Il parco, 
con i suoi pergolati, è diven-
tato impraticabile. Era sem-
pre affollato di anziani ospiti 
e di familiari in visita. E il per-
sonale comunale impegnato 
nella  gestione  organizzava  
piccoli eventi di intratteni-
mento, che permettevano di 
contrastare malinconia e soli-
tudine. Gli interni, da quello 
che si vede dalle vetrate, so-
no ormai una sorta di magaz-
zino di arredi e attrezzature 
non più utilizzabili.

E anche all'esterno ci sono 
materiali abbandonati. Al di 
là di tutto questo, il nodo sta 
nelle  altezze  interne,  che  
non rispondono alle leggi in 
materia di sicurezza sismica. 
Si tratta di un ostacolo che 
difficilmente potrà essere su-
perato. —
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Supereroi in corsia con mattia villardita

Spiderman arriva in Pediatria
e scarta i regali con i piccoli pazienti
Doris Fresco / LA SPEZIA

Gioia e tanti sorrisi per i bam-
bini ricoverati nei reparti di 
Pediatria e Neonatologia Ga-
slini della Spezia (polo del Ga-
slini Diffuso): Mattia Villardi-
ta, conosciuto come lo “Spi-
der-Man di corsia”, ha fatto 
tappa all’ospedale Sant’An-
drea per un pomeriggio spe-
ciale organizzato dai Giova-
ni della Croce della Spezia. 

Il supereroe ha portato sor-
risi, abbracci e piccoli doni ai 
bambini ricoverati regalan-
do momenti di allegria a lo-
ro, alle famiglie e al persona-

le  sanitario.  Villardita  dal  
2018 visita ospedali di tutta 
Italia vestito da Spider-Man 
per infondere coraggio ai più 
piccoli. Nel 2021 è stato no-

minato Cavaliere della Re-
pubblica dal presidente Ser-
gio Mattarella per il suo impe-
gno nel volontariato e ha rice-
vuto diversi riconoscimenti, 

tra cui il premio Timvision di 
“Tu sì que vales” e il premio 
Bontà don Nando Negri.

«Siamo felici di aver potu-
to regalare una giornata di 
leggerezza ai piccoli pazienti 
del Sant’Andrea – dice il pre-
sidente della Cri della Spezia 
Luigi De Angelis – La nostra 
missione non è solo prestare 
soccorso, ma anche offrire ca-
lore umano e speranza. Vede-
re la gioia negli  occhi  dei 
bambini è sempre il regalo 
più bello». —

D.F.
dorisfresco@gmail.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA Spiderman in ospedale scarta i regali con una piccola paziente

buona sanità

«Efficienza
e umanità
È l’Ostetricia
spezzina»

LA SPEZIA 

Il reparto di Ostetricia e Gi-
necologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea conferma esse-
re un più che positivo esem-
pio di buona sanità. Lo han-
no raccontato Giacomo e 
Sara, coppia che ha scelto 
di condividere la propria 
esperienza. «Spesso il conte-
nitore non rispecchia il con-
tenuto», spiega Giacomo, ri-
ferendosi all’aspetto ormai 
datato della struttura ospe-
daliera. «Ma ciò che custodi-
sce dentro, a volte, sorpren-
de e commuove». 

La coppia, seguita per tut-
ta la gravidanza sia a Mila-
no che alla Spezia, aveva de-
ciso di partorire qui e il loro 
bambino è arrivato all’im-
provviso con quindici gior-
ni di anticipo. «Da quel mo-
mento eravamo completa-
mente nelle loro mani - rac-
contano - Le ostetriche ci 
hanno accolti con professio-
nalità, umanità e dolcezza 
difficile da dimenticare». 

Le 48 ore successive con-
fermano la prima impressio-
ne: personale sempre pre-
sente, pronto a dare consi-
gli e offrire sostegno prati-
co e psicologico. — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spiderman nella corsia del reparto pediatrico del Sant’Andrea

La Residanza Sanitaria Anziani Mazzini della Spezia

il caso della struttura chiusa da anni a causa della non conformità alle nuove norme antisismiche 

Residenza sanitaria Mazzini 
«Il Comune deve riaprirla»
I dem: «Con i suoi 120 posti letto era punto di riferimento per anziani e fragili»

RESIDENZA PER ANZIANI
ALESSANDRA

“Dove la Cura incontra il Cuore”

�  ACCOGLIENZA ANZIANI PARZIALMENTE

 AUTOSUFFICIENTI
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 TRASPORTO IN LOCO
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Influenza, da oggi il vaccino
Priorità per over 60 e fragili
Iniezione gratuita per tutti, come e dove prenotare. Attivata una task-force
Coinvolti nel percorso medici di base, pediatri e farmacie. Le App da contattare

LA SPEZIA

Strappata alla vita troppo pre-
sto, col suo ultimo atto d’amore
ha permesso di salvare cinque
persone. Non ce l’ha fatta Fede-
rica Tripoli, la 32enne tenente di
vascello della Marina militare ri-
masta coinvolta in un incidente
stradale avvenuto a inizio otto-
bre lungo viale Amendola: trop-
po gravi le ferite riportate, con
la giovane donna deceduta al
Policlinico San Martino di Geno-
va; la famiglia ha dato il consen-
so alla donazione degli organi,
atto che ha permesso di salvare
cinque persone in attesa di tra-

pianto. La militare, originaria
della Puglia ma residente in cit-
tà, era imbarcata sulla Fremm
‘Luigi Rizzo’, di stanza nella ba-
se navale spezzina della Marina.
L’episodio era avvenuto a inizio
ottobre: la donna stava tornan-
do a casa in sella alla sua moto
Triumph, quando è rimasta coin-
volta in una grave incidente av-
venuto all’angolo con via di Mo-
nale con un’autovettura.
Lo scontro fu violentissimo. La
ragazza fu portata dapprima
all’ospedale Sant’Andrea e poi
al Policlinico San Martino di Ge-
nova, nel reparto di Neurochirur-
gia. Sottoposta a un primo, deli-
cato intervento chirurgico, la

trentenne pugliese ha lottato
per oltre due settimane. La noti-
zia del decesso ha ben presto
raggiunto il comando della Pri-
ma divisione navale della Mari-
na, Nave Rizzo e l’Arsenale, get-
tando nello sconforto le tante
persone che la conoscevano. Il
Capo di stato maggiore della
Marina, l’ammiraglio Enrico Cre-
dendino, ha espresso il suo pro-
fondo cordoglio e la vicinanza
ai familiari del tenente di vascel-
lo; anche il coordinamento pro-
vinciale di Flp Difesa, si è unita
al dolore della famiglia della
32enne e di tutta la comunità mi-
litare spezzina.

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Una giornata di eventi per fe-
steggiare gli storici 150 anni del-
la Mutuo Soccorso di Marola,
fondata il 1° ottobre 1875, inglo-
bando piccole associazioni già
presenti sul territorio e accet-
tando la sfida di promuovere
l’emancipazione delle fasce so-
ciali più povere attraverso il mu-
tuo soccorso e la solidarietà. La
borgata ha voluto ricordare que-
sto anniversario, partendo da
un mostra con cimeli storici pre-
senti nel suo archivio realizzata
con l’aiuto della scuola primaria
del borgo allestita nella giorna-
ta di ieri: insieme all’esposizio-
ne una serie di eventi realizzati
con il patrocinio del Comune
della Spezia: ad aprire le danze
il pranzo sociale in piazza Para-
so e, a seguire, la presentazione
della copertina realizzata dal
collettivo artistico ’The Spezzi-
ner’ dedicata alle celebrazioni.
La giornata è stata inframmezza-
ta dall’esecuzione di brani della
violinista Michela Puca, mem-
bro dell’ orchestra del Carlo Feli-
ce di Genova e componente
dell’orchestra della Rai Liguria,
oltre che insegnante dello stru-
mento. Il 150mo è stata l’occa-
sione per ripercorrere gli anni
della fondazione. «Quelli delle
grandi trasformazioni sociali
che videro sul nostro territorio
forti correnti migratorie attratte
dalla costruzione dell’Arsenale
della Marina militare. La Mutuo
Soccorso di Marola, ancorata
proprio alle sue maestranze,
crebbe a tal punto che alla fine
dell’800 contava quasi 700 soci
(nuclei famigliari) i quali, con un
contributo mensile, costituiva-
no un fondo che garantiva, in ca-
so di infortunio e malattia, una
diaria giornaliera, l’assistenza
medica e i medicinali» racconta-
no dalla società odierna. Un
esempio ante litteram di assi-
stenza sanitaria e previdenza,
fondato sulla solidarietà, che
crebbe al punto di rivoluzionare
con una nuova sede sociale le
attività di Marola: una sala riu-
nioni, un bar, una biblioteca, un
negozio cooperativo e un cine-
ma-teatro che andarono avanti
anche durante il Ventennio, per
poi veder trasformata la sede in
rifugio antiaereo durante la
guerra. Dopo queste terribili pa-
gine di storia, ripartì con nuovo
slancio, «per divenire il cuore
pulsante del paese, richiaman-
do nelle sue sale gente da ogni
parte del golfo per le sue feste, i
balli, i ritrovi». Il resto è storia
tutta da celebrare.

C.T.

LA SPEZIA

Partiranno oggi le vaccinazioni
in Liguria contro l’influenza: la
campagna 2025-2026 sarà af-
fiancata dall’attività di comuni-
cazione che coinvolge i canali
social di Regione Liguria e delle
Asl e dalla diffusione di spot, af-
fissioni e pagine informative.
Per la prima volta il vaccino que-
st’anno è gratuito per tutte le fa-
sce d’età, ed è stata attivata una
task force per garantire un effi-
cace coordinamento in termini
di approvvigionamento e logisti-
ca. Il vaccino contro l’influenza
sarà offerto in prima istanza (fi-
no al 20 novembre) agli over
60, ai fragili e alle persone per
le quali è sensibilmente racco-
mandato come da circolare mi-
nisteriale. È inoltre possibile ef-
fettuare contestualmente la vac-
cinazione contro l’influenza e
quella contro il Covid.
Il vaccino può essere effettua-
to su prenotazione o con acces-
so diretto nelle modalità adotta-

te dalle singole Asl. Per preno-
tarsi, i canali disponibili sono i
seguenti: Salute Simplex (sul
web o sulla app, accedendo nel-
la sezione prenotovaccino o di-
rettamente sulla pagina web
www.prenotovaccino.regione.li-
guria.it); telefonando al numero
verde 800 938818; in farmacia;
dal medico di famiglia o dal pe-
diatra. In particolare, nel perime-
tro di Asl 5, i vaccini vengono
somministrati nei seguenti am-
bulatori (le prenotazioni posso-

no essere effettuate tramite Sa-
lute Simplex, Cup, farmacie e
medici di medicina generale): al-
la Spezia in via Fiume 137 (al pia-
no terra, il martedì e il giovedì
mattina, dalle 8.20 alle 13.30); a
Sarzana in via Paci 1 (al piano ter-
ra, il mercoledì e il venerdì matti-
na dalle 8.10 alle 12.40); a Bru-
gnato in via Caduti di Nassirya
(al piano primo, nei giorni 24 ot-
tobre, 7 e 21 novembre, e anco-
ra il 5 e il 19 dicembre dalle 8.30
alle 12.40.

Massimo Nicolò
Assessore regionale

Muore dopo lo schianto inmoto
Tenente di vascello di 32 anni
imbarcata sulla FremmRizzo
L’incidente a inizio ottobre in viale Amendola, con la donna trasportata al San Martino
La famiglia ha dato il consenso alla donazione degli organi: salveranno cinque persone

Federica Tripoli

Da quest’anno in
Liguria il vaccino
viene garantito a
tutti i residenti, a
prescindere dalla
fascia di età. La
priorità fino al
prossimo 20
novembre è
garantita agli over
60 e ai soggetti
più fragili

«L’obiettivo della campagna
antinfluenzale è raggiungere il
numero più ampio di persone,
in particolare gli anziani e
fragili che sono più a rischio
per le complicanze legate al
virus. Dobbiamo tutti
comprendere l’importanza del
vaccino e metterci in sicurezza.
Avere una ampia adesione ci
consentirà non solo di tutelare
la salute dei cittadini, ma
anche di evitare il
sovraffollamento dei pronto
soccorso»

SANITÀ

In prima
linea

I FATTI DI CRONACA
La nera

L’esperienza di Marola

Mutuo Soccorso
Solidarietà
da 150 anni
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La prima raccolta fondi è stata
chiusa dopo poche ore a causa
del raggiungimento del limite
massimo di donazioni. Così, nel
pomeriggio di ieri, ne è stata
aperta un’altra, sempre su Pay-
Pal, e sempre indirizzata al re-
parto di Rianimazione del Policli-
nico San Martino di Genova.
Una straordinaria manifestazio-
ne di affetto e vicinanza, quella
che molte persone hanno mo-
strato aderendo alla raccolta
fondi aperta in memoria di Fede-
rica Tripoli, la 32enne tenente di
vascello della Marina militare ri-
masta coinvolta in un incidente

stradale avvenuto a inizio otto-
bre lungo viale Amendola, e de-
ceduta nella notte tra sabato e
domenica all’ospedale di Geno-
va. La famiglia ha dato il consen-
so alla donazione degli organi,
atto che ha permesso di salvare

cinque persone in attesa di tra-
pianto. «Come lei avrebbe volu-
to, chi lo vorrà, potrà contribui-
re a donare forza alla Rianima-
zione dell’Ospedale San Marti-
no di Genova e a tutto il perso-
nale che con infinita umanità e
professionalità sì è preso cura
della nostra Federica in questi
giorni» è il messaggio scritto a
corredo della raccolta fondi atti-
vata sulla piattaforma PayPal.
Una morte che ha scosso la co-
munità militare della città, dove
la giovane donna era molto ap-
prezzata: dopo due anni di im-
barco sulla Fremm Margottini,
Tripoli era approdata su un’altra
fregata, Nave Rizzo, dove opera-
va come commissaria di bordo.

A favore del reparto di anestesia

Aperta on line una sottoscrizione
per ricordare il medico-sub Danti

Tante le
attestazioni di
affetto e
solidarietà
giunte alla
famiglia del
giovane Marco
Danti

I FATTI DI CRONACA
Solidarietà nella tragedia

LERICI

Una raccolta fondi per ricordare Marco Danti, il medico anestesista
di 32 anni tragicamente scomparso durante un’immersione al largo
delle Formiche di Grosseto sabato 11 ottobre. La campagna avviata
sulla piattaforma “gofundme“ ha come obiettivo quello di acquista-
re un macchinario da donare al reparto di anestesia e rianimazione
dell’ospedale Sant’Andrea di Spezia dove lavorava Marco. «Affinchè
la sua vita – si legge nella motivazione della raccolta – non rimanga
un ricordo ma un lascito concreto». Marco Danti, lericino, era molto
conosciuto per la sua passione per lo sport e in particolare l’attività
subacquea oltre che per il suo impegno medico all’ospedale spezzi-
no e nella Pubblica Assistenza.

Morta dopo l’incidente
Al via una raccolta fondi
per il policlinico di Genova
Grande commozione per la scomparsa della 32enne tenente di Marina
Le donazioni a Rianimazione: «Con umanità si sono presi cura di Federica»
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Regione Liguria rinnova il pro-
prio impegno per una scuola ac-
cessibile, equa e a misura di stu-
dente, con un nuovo stanzia-
mento dal valore di 1 milione e
400 mila euro per garantire il di-
ritto allo studio agli studenti
con disabilità per l’anno scolasti-
co in corso. Le risorse saranno
destinate a sostenere azioni
educative, servizi di trasporto e
percorsi di formazione profes-
sionale dedicati. «Quest’anno
abbiamo raddoppiato le risorse
dedicate al trasporto scolastico
e aumentato i fondi destinati al-
le scuole paritarie, per rafforza-
re il diritto alla libertà di scelta
educativa delle famiglie e pro-
muovere l’inclusione degli stu-
denti con disabilità in ogni per-
corso formativo», ha spiegato
l’assessore regionale Simona
Ferro. Nel dettaglio, il finanzia-
mento regionale è suddiviso in
tre interventi. Il primo stanzia
440mila euro per compartecipa-
re alle spese delle scuole parita-
rie per la realizzazione di azioni
educative per studenti con disa-
bilità per i quali non è previsto

insegnante di sostegno e per il
contributo ad ALiSEO per inter-
venti per i ciechi e gli ipoveden-
ti. Altri 600mila euro sono desti-
nati a sostenere le province ligu-
ri e Genova nell’erogazione del
servizio di trasporto scolastico.
Infine, è previsto lo stanziamen-
to di 400mila euro all’Agenzia
regionale per il lavoro, la forma-
zione e l’accreditamento (Alfa),
che li distribuirà agli enti di for-
mazione accreditati per la realiz-
zazione di attività di istruzione e
formazione professionale rivol-
te ai giovani under 18. Le risor-
se, assegnate in anticipo rispet-
to alle precedenti annualità, sa-
ranno ripartite in proporzione al
numero di studenti disabili
iscritti ai percorsi di formazio-
ne, che attualmente sono 219.
Nella foto: Simona Ferro

PROPOSTA

Punti
di vista

Gianluca Tinfena
Consigliereprovinciale

LA SPEZIA

«Genitori costretti a rivolgersi
al pronto soccorso per una sem-
plice visita pediatrica, ambulato-
ri sovraffollati, interi Comuni
senza medici». E’ questo il qua-
dro denunciato da Gianluca Tin-
fena, capogruppo del centrosi-
nistra in provincia e vicesinda-
co di Arcola. A riaccendere i ri-
flettori sulla crisi strutturale del-
la sanità locale, con migliaia di
famiglie prive di un’assistenza
medica territoriale adeguata, è
la pubblicazione della nuova
graduatoria regionale per gli in-
carichi provvisori e le sostituzio-
ni nel servizio sanitario territoria-
le. «Non è accettabile che così
tante famiglie debbano affronta-
re un vero e proprio pellegrinag-
gio per far visitare i propri figli.

Servono risposte eccezionali
per una situazione che è ecce-
zionale da tempo», afferma Tin-
fena. Il quadro denunciato dal vi-
cesindaco è il seguente: tredici
comuni (Ameglia, Borghetto,
Calice, Carrodano, Framura,
Monterosso, Pignone, Portove-
nere, Riccò del Golfo, Rocchet-
ta, Sesta Godano, Vernazza e Zi-
gnago) sono oggi completa-
mente privi di un pediatra. Alla
Spezia, i pediatri ancora a dispo-
sizione sono sei, costretti a co-
prire non solo il fabbisogno del

capoluogo ma anche quello,
crescente, dei territori limitrofi
rimasti scoperti. Anche i medici
di medicina generale operano
già ben oltre i limiti di carico pa-
zienti previsti dalla normativa,
grazie a deroghe autorizzate da
Asl5. La trasformazione in atto,
inoltre, rischia di smantellare
progressivamente il modello di
medicina generale, sostituendo-
lo con grandi ambulatori aperti
12 ore al giorno. «Una visione
che può forse funzionare in con-
testi urbani ad alta densità, ma
che abbandona completamen-
te le aree interne e i piccoli co-
muni. L’Asl5 ha responsabilità
chiare nella gestione del perso-
nale, nella programmazione del-
le sostituzioni e nell’organizza-
zione dei servizi. La Regione Li-
guria, dal canto suo, non può
continuare a fare finta che tutto
dipenda solo dai concorsi. Non

basta pubblicare un bando per
dire di aver fatto il possibile».
Per affrontare questa emergen-
za «le Asl – propone Tinfena –
dovrebbero poter offrire ai me-
dici incarichi in zone carenti di-
sagevoli a tempo determinato,
per esempio 5 anni, accompa-
gnati da uno stipendio anche
doppio rispetto a quello di un
medico di base convenzionato.
Si potrebbero garantire poi buo-
ni carburante, sgravi per l’allog-
gio o altre forme di supporto, su
modello dell’Appennino Emilia-
no». Tinfena lancia un appello al-
le istituzioni: «Chiedo al presi-
dente della Provincia di convo-
care con urgenza i sindaci per
una mappatura capillare dei bi-
sogni reali. È necessario istitui-
re una cabina di regia con Asl5
e amministrazioni, per elabora-
re un piano straordinario».

I.V.

Stanziamento di oltre un milione

Disabilità e diritto allo studio
In arrivo fondi dalla Regione

«Le Asl dovrebbero poter
offrire ai medici incarichi in
zone carenti disagevoli a
tempo determinato, per
esempio 5 anni, con uno
stipendio doppio rispetto a
quello di un medico di base»

LA NOSTRA SANITÀ
Il problema

Centinaia di famiglie senza pediatra
«Le visite ai bambini?Un’odissea»
Il quadro della situazione denunciato da Gianluca Tinfena, consigliere provinciale e vice sindaco di Arcola
«E’ assurdo costringere le persone a doversi rivolgere al pronto soccorso. Asl e Comuni intervengano»

NUMERI

«Anche i medici
operano ben oltre
i limiti di carico
dei pazienti previsti
dalla normativa»

A Le Terrazze della Spezia si gioca
con l’energy game EnergiaA++

A  Le Terrazze  della Spezia, 
fino al  2 novembre, si gioca 
con  EnergiA++. Con speciali 
biciclette si pedala per ge-
nererà energia elettrica uti-
lizzata per alimentare una di-
vertente pista di macchinine 
nella quale si faranno gare e 
sfide tutti i giorni! L’energia 
prodotta, così come le clas-
sifiche delle gare saranno 
visualizzate sul monitor ed i 
kilowatt prodotti in eccesso 
grazie alle “pedalate ener-
getiche” verranno donati 
a  Dynamo Camp, la Fon-
dazione no profit che offre 
gratuitamente programmi di 
terapia ricreativa a bambini 
e adolescenti con condizioni 
mediche complesse. 
Un esperienza immersiva che 
è molto piaciuta anche a Ele-
onora Viaggi, digital crea-
tor  sensibile alle tematiche 
ambientali e capace di 
ispirare tantissime persone, 
soprattutto i giovani, attra-
verso i social.  
L’energy game  EnergiA++ è 
stata ideato per avvicinare i 
cittadini, specialmente i più 
piccoli, a materie importati 
come la sostenibilità, l’eco-
nomia circolare e quindi il ci-
clo di vita di prodotti, come 

le batterie, che tutti usiamo 
quotidianamente.
Per giocare, infatti, i parte-
cipanti devono consegnare 
almeno due pile stilo esau-
ste che vengono raccolte in 
collaborazione con  Acam 
Ambiente; in questo modo 

si ha anche  l’accesso diretto 
al concorso instant win. 
A completare l’esperien-
za tutti i week-end saranno 
aperti  divertenti laborato-
ri  ed esperimenti a tema 
energia  grazie ad esperti 
animatori scientifici.
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Remare all’unisono per tornare
a vivere. Anche il Golfo dei Poe-
ti si apre alla nuova frontiera del-
la riabilitazione psicofisica delle
donne operate di tumore al se-
no attraverso il canottaggio. Il
progetto ‘ReMiAmo’ è stato
ideato dal Soroptimist Club del-
la Spezia in collaborazione con
la Società Canottieri Velocior
1883 e Asl 5, con il patrocinio
del Comune e della Lega italia-
na per la lotta contro i tumori
(Lilt). Il progetto nasce dall’ade-
sione del Soroptimist Club ai
programmi nazionali ‘Donne e
sport’ e ‘Salute e medicina di ge-
nere’ e si inserisce nelle iniziati-
ve dell’Ottobre Rosa, mese dedi-
cato per l’appunto alla preven-
zione femminile. «L’obiettivo è
offrire alle donne operate alla
mammella un percorso di rina-
scita e di benessere attraverso
la pratica sportiva del canottag-
gio, in un contesto di condivisio-
ne, fiducia e forza collettiva»
spiegano Marilisa Carrieri, presi-
dente Soroptimist International
Club della Spezia e Patrizia Ros-
si, responsabile del progetto So-
roptimist International Club, nel
corso della presentazione del
progetto ieri nella sede della Ca-
nottieri Velocior. Le partecipan-
ti seguiranno lezioni di canottag-
gio sia indoor, nella palestra e
nella vasca di simulazione della
Canottieri Velocior, sia in mare,
accompagnate da istruttori qua-
lificati.
Il Soroptimist Club Spezia so-
sterrà con un contributo il per-
corso di allenamento. Sarà inve-
ce a carico delle partecipanti
una quota, comprensiva di assi-
curazione, iscrizione annuale al-
la Federazione Italiana Canot-
taggio, accessori per l’allena-
mento e il costo del corso per i
mesi successivi al primo. Asl 5 e
Lilt collaboreranno al progetto
promuovendo l’iniziativa e sen-
sibilizzando, presso ambulatori
e studi medici, le donne che
hanno subito un intervento al se-
no. «Questo tipo di attività spor-
tive sono valide come terapia
complementare e integrativa al-

la terapia medica – spiega il di-
rettore generale Asl 5, Paolo Ca-
vagnaro – Quando lo screening
evidenzia una neoplasia biso-
gna attivare, dopo le necessarie
terapie chirurgiche o mediche,
la prevenzione secondaria e ter-
ziaria e in questo ambito rientra-
no attività come il canottaggio.
Sono tutte attività che non rien-
trano nei Lea (Livelli essenziali
di assistenza), e per questo non
sono offerte dal servizio sanita-
rio nazionale, ma sono importan-
ti per il benessere fisico e il sup-
porto psicologico, come dimo-
strano molti studi scientifici».
«Il canottaggio e gli sport che in
genere possiamo definire di «re-
mo», hanno un impatto benefi-
co sulla capacità di prevenire il
linfedema del braccio dal lato
operato e sottopongono a un
movimento continuo e armoni-
co diversi muscoli e in particola-
re le strutture muscolo-articola-
ri del cingolo scapolare», ha evi-
denziato Tindaro Scolaro, coor-
dinatore Breast Unit Levante Li-
gure e direttore Dipartimento
Oncologico e SC Radioterapia
Asl 5. Entusiasta l’assessore Giu-
lio Guerri per «un progetto che
dà gambe a percorsi terapeutici
integrativi per il benessere psi-
cofisico della persona«. «Alla Ve-
locior – ha concluso il presiden-
te della Società Canottieri, Gian-
luca Beverini – lo sport diventa
rinascita, solidarietà e forza con-
divisa». Per informazioni e iscri-
zioni: 0187731725; soroptimist-
clubspezia@gmail.com.

Ilaria Vallerini

SAN MARTINO

Il Centro trapianti
pronto nel 2026

CAVAGNARO

«Questo tipo
di attività
è una valida terapia
complementare
e integrativa
a quella medica»

Sono iniziati i lavori di ri-
strutturazione del secon-
do piano del padiglione 6
del Policlinico San Marti-
no, dove sorgerà il nuovo
Centro trapianti donato
dall’Associazione Italiana
contro le Leucemie di Ge-
nova. Con un investimen-
to di 2 milioni raccolti ne-
gli anni grazie alla genero-
sità dei cittadini, il nuovo
Centro trapianti di emato-
logia sarà operativo a ini-
zio 2026. Per la prima vol-
ta nella storia del Policlini-
co, un’associazione di vo-
lontariato dona l’opera
comprensiva di progetti,
ristrutturazione e arredi.

Malattia, sport e rinascita
’ReMiAmo’ verso il futuro
Dal canottaggio la riabilitazione psicofisica per donne operate di tumore al seno
L’impegno di Soroptimist, Velocior, Asl e Lilt nell’ambito dell’Ottobre Rosa

La presentazione del progetto ’Remiamo’ dedicato alle donne operate
di tumore al seno: prevista una attività di canottaggio con la Società Velocior

j Lezioni in mare
e in palestra

Previste lezioni di canottaggio
in palestra, nella vasca di
simulazione della Canottieri
Velocior e in mare

LA NOSTRA SANITÀ
Il progetto
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Nei mesi scorsi il Comune della
Spezia ha emesso un bando di
concorso per l’assunzione di
nuovi agenti di polizia locale, la
segreteria Uil Fpl della Spezia
con a capo Massimo Bagaglia,
in collaborazione con l’associa-
zione culturale Scuola di forma-
zione professionale della Spe-
zia, leader dal 2007 nella prepa-
razione specifica dei concorsi
dedicati, si è immediatamente
attivata per venire incontro alle
esigenze di tanti giovani che si
stanno cimentando nella prepa-
razione sia di questo e sia di altri
concorsi per lo stesso profilo at-
tivi su tutto il territorio naziona-
le.
L’iniziativa di formazione e pre-
parazione, si terrà a Santo Stefa-
no Magra, nella Sala Corsi mes-
sa a disposizione da Cmd For-
mazione di viale Pozzoli, di fron-
te al Comando della polizia loca-
le nelle giornate 28, 30, 31 otto-
bre e 3 novembre per un totale
di 20 ore. Il corso, sarà di natura
teorica e tratterà la quasi totali-
tà delle materie previste nei vari
bandi di concorso. In particola-
re spazierà dall’analisi di una
norma alle fonti del diritto per
continuare con l’illecito ammini-
strativo ex L. 689/81; codice pe-
nale; codice procedura penale;
codice della strada; riforma di-
sciplina settore commercio; te-
sto unico ordinamento enti loca-
li; diritto amministrativo con
prova pratica; testo unico leggi
di pubblica sicurezza; legge
quadro polizia municipale; per
concludere con un test e una si-
mulazione di prova teorico/pra-
tica di concorso pubblico per
abituare al meglio l’allievo ad af-
frontare l’esame. Docente per il
corso sarà Andrea Prassini, vice-
comandante della polizia locale
di Santo Stefano, già comandan-
te della polizia locale di Bonas-
sola. «È molto importante parte-
cipare ai concorsi – informano
dalla Segreteria Uil Fpl – in quan-

to, anche se non si dovesse risul-
tare vincitori, l’importante è
sempre entrare nella graduato-
ria finale degli idonei in quanto
molte amministrazioni, in caso
di assunzione, non emettono un
bando ma attingono da gradua-
torie già esistenti». Al termine
del corso saranno rilasciati atte-
stato di partecipazione e tutta la
normativa così da non dover ac-
quistare alcun testo per la pre-
parazione. Il termine per iscri-
versi è sabato e per seguire al
meglio i corsisti saranno accet-
tate esclusivamente le prime 20
iscrizioni. Per maggiori informa-
zioni inviare mail a: corso.agen-
ti.uilfpl.sp@gmail.com oppure
chiamare il 328 5467479.

Marco Magi

Nuovi agenti di polizia locale
Via al corso di preparazione
per partecipare alla selezione
Le opportunità garantite dalla Scuola di formazione. Docente il vicecomandante Prassini

Non può ottenere il pass per
parcheggiare nei posti riservati
ai residenti perchè ha già un par-
cheggio privato, che però ora
non può usare a causa dei lavori
di asfaltatura della strada davan-
ti a casa. «Così – racconta Fabio
Venturini, abitante a Ruffino –
ho messo l’auto fuori casa, per
evitare di restare bloccato dai la-
vori, nel posto per residenti con-
fidando nel fatto che, in caso di
controlli, dalla targa si possa
evincere dove abito». Non è an-
data però così... «Ho preso una
multa per sosta senza pass, mi è
stato detto che dovrei parcheg-
giare nei posti liberi in viale San
Bartolomeo, lontano da casa».

Ospedale

«Grazie al personale
di senologia diagnostica
per la professionalità»

Il coordinamento provinciale
di Fratelli d’Italia organizza oggi
un evento dedicato alla celebra-
zione dei 3 anni di Governo Me-
loni e all’inaugurazione della
mostra dedicata a Sergio Ramel-
li. L’iniziativa si terrà oggi alle 18
nella sede di FdI in via Mazzola-
ni 9 e proseguirà alle 19,30 al
Caffè Kairos, in corso Cavour
26, con un momento di confron-
to politico e di analisi dal titolo
“I 3 anni del Governo Meloni: bi-
lancio e prospettive”. Presenti,
fra gli altri, il sottosegretario al-
la cultura Gianmarco Mazzi, gli
onorevoli Carlo Fidanza (capo-
delegazione FdI al Parlamento
Europeo) e Matteo Rosso, coor-
dinatore regionale FdI.

Il vicecomandante
della polizia locale di
Santo Stefano
Magra, già
comandante della
municipale di
Bonassola,
contribuirà alla
formazione dei
candidati al
concorso per agenti
lanciato nelle scorse
settimane dal
Comune della Spezia

24 ORE
Fatti e volti della città

V
Essenziale entrare
nella graduatoria
da cui si attinge
anche per future
altre assunzioni

Un ringraziamento all’ospeda-
le Sant’Andrea di Spezia da Al-
fonsa Pedrini e Vittoria Silingar-
di che desiderano manifestare
«sincero apprezzamento all’inte-
ro reparto di senologia diagno-
stica, il nostro ’grazie’ si riferi-
sce non solo alla serietà e alla
professionalità di tutto il perso-
nale medico e sanitario, ma an-
che all’approccio umano e al cli-
ma sereno in cui viene svolto un
lavoro tanto delicato. Un nostro
personale pensieri va alla dotto-
ressa Maja Ruff De Conti e alla
sua collaboratrice Simona Cro-
ce».

Ruffino

Residentema senza pass
Posto auto inutilizzabile
«La multa? Una beffa»

Fratelli d’Italia

Mostra su Ramelli
e dibattito pubblico
sul Governo Meloni

Una giornata di visite
gratuite per la diagnosi
precoce della
maculopatia e altre
patologie della retina con
l’utilizzo di uno strumento
di tomografia a coerenza
ottica. E’in programma, a
cura del Rotary club della
Spezia, domani dalle 10
alle 18, in piazza Verdi,
angolo via Del Torretto. A
bordo di una unità
mobile, alcuni specialisti
effettueranno visite
oculistiche per il
controllo della retina.
L’iniziativa ha il
patrocinio del Comune
della Spezia, dell’Asl 5 e
la collaborazione del
Centro medico, della
Marina militare e
dell’Unione ciechi e
ipovedenti. «Puntare sulla
prevenzione di questa
malattia, pensiamo sia il
modo migliore - dice il
presidente del Rotary,
Stefano Lucchinelli - per
ricordare e celebrare la
Giornata contro la
poliomielite che con il
contributo del Rotary
International sta per
essere vinta in tutto il
mondo».

SALUTE

Visite oculistiche
con il Rotary Club

11 MATRIMONIALI
 

Marco, 74 anni – Vedovo, bancario 
in pensione. Semplice, diretto, vuole una 
donna vera per vivere il futuro serena-
mente. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Anna, 48 anni – Separata, piacevole 
e profonda. Desidera un uomo presen-
te, fedele, con cui riscoprire l’amore ogni 
giorno. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Marcello, 65 anni – Ex docente, col-
to e romantico. Ha voglia di dare il cuore 
a una donna sensibile e sincera. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Francesca, 54 anni – Divorziata, 
dolce, amante della natura. Cerca un 
amore tranquillo ma appassionato, con 
basi vere. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Edoardo, 70 anni – Vedovo, brillan-
te e gentile. Ama la natura e la semplicità. 
Cerca una compagna con cui invecchiare 
sorridendo. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Silvia, 60 anni – Allegra, positiva, pie-
na di interessi. Sogna un amore calmo, pro-
fondo e rispettoso. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Roberto, 73 anni – Desidera una donna 
affettuosa, premurosa, con cui costruire una 
bella quotidianità. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Letizia, 45 anni – Sportiva, nubile, 
determinata. Vuole un uomo vero con cui 
costruire una coppia solida e appassio-
nata. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Gianluca, 63 anni – Posizione so-
lida, ma il cuore solo. Cerca una donna 
sincera, presente, capace di accogliere e 
amare. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Simona, 62 anni – Vedova elegante, 
con tanta voglia di dare amore. Cerca un 
compagno vero, gentile, pronto a condi-
videre. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Sandro, 69 anni – Divorziato, pos-
siede una villa al mare. Vuole condivider-
la con una donna semplice, simpatica e 
sensibile. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Gabriella, 48 anni – Separata, pronta 
a rimettersi in gioco. Se anche tu vuoi qual-
cosa di vero, chiama ora. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
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Non c’è pace per l’Aurelia Bis di
Spezia che sta vivendo già mo-
menti di incertezza per il futuro
del primo lotto affidato ad Ici,
azienda che sta discutendo in
queste ore col tribunale di Ro-
ma per trovare una soluzione,
mentre Anas vorrebbe procede-
re alla sostituzione viste le ina-
dempienze della società. Una
partita che si sta giocando in
un’aula di tribunale con il tribu-
nale di Roma che deve dare una
risposta rispetto al piano di con-
cordato. A Spezia intanto sale la
preoccupazione per gli addetti
di un’altra importante ditta inca-
ricata dei lavori, complessiva-
mente 58 dipendenti di cui 45
operai e 13 impiegati. Da quan-
to denunciato, sarebbero anco-
ra in attesa dello stipendio di
settembre: «Siamo molto preoc-
cupati – spiega Andrea Tafaria,
segretario generale della Filca
Cisl Liguria – e ci siamo subito
attivati con l’azienda per chiede-
re spiegazioni. Esistono delle
scadenze e vanno rispettate,
non accettiamo questo compor-
tamento e non lo meritano le la-
voratrici e i lavoratori. Abbiamo
fatto pressione e auspichiamo
che lunedì vengano saldate tut-

te le spettanze che sono dovu-
te», aggiunge Tafaria. La ditta
segue il secondo lotto dell’Aure-
lia Bis che va dalla Pieve fino a
Boschetti.
Intanto lunedì prossimo in Re-
gione il commissario dell’Aure-
lia Bis Castiglioni farà il punto
con prefetti e sindacati sulla si-
tuazione di Ici, dal cui futuro di-
penderà il cronoprogramma
per la chiusura dei lavori: «Fuori
dal coro abbiamo sempre preso
una posizione chiara e netta co-
me Filca Cisl – dice Tafaria – se
Ici non può andare avanti
nell’opera, diamo una forte ac-
celerata e troviamo il nuovo sog-
getto che garantisca intanto la
clausola occupazionale per i la-
voratori di Savona e La Spezia.
E nello stesso spieghi come e
quando finirà l’opera: l’Aurelia
Bis sta diventando l’ultima di
tante incompiute della nostra re-
gione. Parliamo tanto di infra-
strutture ma adesso realizziamo-
lo veramente: il tempo delle pa-
role è scaduto una vita fa e se
c’è necessità di dare maggiore
spinta con una nuova gestione
commissariale ben venga. Ci
vuole rispetto per i lavoratori,
ogni volta nasce un problema: è
una scalata verso l’Everest a pie-
di nudi, nel 2025 è surreale».
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Non c’è pace per l’Aurelia bis
«In 58 sono senza stipendio»
Preoccupazione per operai e impiegati di una ditta del secondo lotto
Tafaria (Filca Cisl Liguria): «Aspettano ancora la busta paga di settembre»

LA SPEZIA

Scale allagate, muri ammuffiti e
una situazione generale di diffi-
coltà. La Funzione Pubblica Cgil
della Spezia denuncia la situa-
zione di grave degrado in cui
versa l’accesso agli spogliatoi
del personale sanitario della Asl
5 spezzina. Da quanto denuncia-
to gli scalini si sono allagano
ogni volta che piove e si trova-
no in una condizione di degra-
do; i muri sono scrostati e se-
gnati dall’umidità, rendendo
ogni giorno più difficile e ri-
schioso l’ingresso in un luogo
che dovrebbe garantire sicurez-
za e decoro. «È inaccettabile –
dichiara Giorgia Carrozzo, Se-
gretaria del comparto sanità del-
la Funzione Pubblica Cgil della
Spezia – che il personale sanita-
rio debba attraversare questo
vero e proprio scempio, all’aper-
to e sotto la pioggia, indossan-
do le stesse divise con cui poi
entra in servizio a contatto con i
pazienti. È una situazione che ol-

tre a essere indegna per chi la-
vora, pone anche seri problemi
di igiene e sicurezza per l’intera
comunità ospedaliera».
La Fp Cgil chiede alla Asl di in-
tervenire con urgenza per ripri-
stinare condizioni dignitose e si-
cure, a tutela del personale e
della salute collettiva. «Le lavo-
ratrici e i lavoratori della sanità
spezzina operano con professio-
nalità e abnegazione, spesso in
strutture ormai fatiscenti – con-
clude Carrozzo – ma non si può
chiedere a chi cura di lavorare
in ambienti che mancano del mi-
nimo rispetto e decoro. È tem-
po che la direzione aziendale af-
fronti finalmente queste critici-
tà con la serietà e la tempestivi-
tà che la situazione richiede».

Giorgia
Carrozzo,

segretaria del
comparto sanità
della Funzione
Pubblica Cgil
della Spezia;

sotto gli scalini
di accesso agli

spogliatoi

per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

DA GIOVEDì 21 NOVEMBRE 
IN EDIcOlA A € 12,90 IN pIù
Visita shop.quotidiano.net

DALL’ER A DELLE MACCHINE
AI GIORNI NOSTRI
La storia completa delle 
più grandi opere di ingegno 
in due splendidi volumi il-
lustrati: un’epopea dei co-

struttori, degli inventori, dei 
geni che, con il loro lavoro, 
hanno dato forma al mondo 
come lo conosciamo. 

In edicola il secondo volume 
Dall’era delle macchine 
ai giorni nostri

DALL’ER A DELLE MACCHINEDALL’ER A DELLE MACCHINE

In edicola il secondo volume In edicola il secondo volume 
Dall’era delle macchine Dall’era delle macchine 
ai giorni nostriai giorni nostriingegno
Ogni libro contiene:
• le biografie degli ingegneri più 

importanti di ogni epoca
• progetti e disegni tecnici ricchi 

di dettagli per comprendere 
al meglio le più grandi invenzioni 
di tutti i tempi e le vite di chi 
le ha create.
In collaborazione con G R I B A U D O

Visita store.quotidiano.net SECONDA USCITA
IN EDICOLA A 9.90 IN PIÙ

Il primo Volume “dalle origini alla rivoluzione industriale” è già in edicola

I NODI DELL’OCCUPAZIONE
Le vertenze aperte

Andrea Tafaria, segretario generale
della Filca Cisl Liguria, sotto
il cantiere dell’Aurelia (foto d’archivio)

La denuncia della Cgil

Sos dagli spogliatoi dell’ospedale
«Scale pericolose emuri ammuffiti»
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Remare all’unisono per tornare
a vivere. Anche il Golfo dei Poe-
ti si apre alla nuova frontiera del-
la riabilitazione psicofisica delle
donne operate di tumore al se-
no attraverso il canottaggio. Il
progetto ‘ReMiAmo’ è stato
ideato dal Soroptimist Club del-
la Spezia in collaborazione con
la Società Canottieri Velocior
1883 e Asl 5, con il patrocinio
del Comune e della Lega italia-
na per la lotta contro i tumori
(Lilt). Il progetto nasce dall’ade-
sione del Soroptimist Club ai
programmi nazionali ‘Donne e
sport’ e ‘Salute e medicina di ge-
nere’ e si inserisce nelle iniziati-
ve dell’Ottobre Rosa, mese dedi-
cato per l’appunto alla preven-
zione femminile. «L’obiettivo è
offrire alle donne operate alla
mammella un percorso di rina-
scita e di benessere attraverso
la pratica sportiva del canottag-
gio, in un contesto di condivisio-
ne, fiducia e forza collettiva»
spiegano Marilisa Carrieri, presi-
dente Soroptimist International
Club della Spezia e Patrizia Ros-
si, responsabile del progetto So-
roptimist International Club, nel
corso della presentazione del
progetto ieri nella sede della Ca-
nottieri Velocior. Le partecipan-
ti seguiranno lezioni di canottag-
gio sia indoor, nella palestra e
nella vasca di simulazione della
Canottieri Velocior, sia in mare,
accompagnate da istruttori qua-
lificati.
Il Soroptimist Club Spezia so-
sterrà con un contributo il per-
corso di allenamento. Sarà inve-
ce a carico delle partecipanti
una quota, comprensiva di assi-
curazione, iscrizione annuale al-
la Federazione Italiana Canot-
taggio, accessori per l’allena-
mento e il costo del corso per i
mesi successivi al primo. Asl 5 e
Lilt collaboreranno al progetto
promuovendo l’iniziativa e sen-
sibilizzando, presso ambulatori
e studi medici, le donne che
hanno subito un intervento al se-
no. «Questo tipo di attività spor-
tive sono valide come terapia
complementare e integrativa al-

la terapia medica – spiega il di-
rettore generale Asl 5, Paolo Ca-
vagnaro – Quando lo screening
evidenzia una neoplasia biso-
gna attivare, dopo le necessarie
terapie chirurgiche o mediche,
la prevenzione secondaria e ter-
ziaria e in questo ambito rientra-
no attività come il canottaggio.
Sono tutte attività che non rien-
trano nei Lea (Livelli essenziali
di assistenza), e per questo non
sono offerte dal servizio sanita-
rio nazionale, ma sono importan-
ti per il benessere fisico e il sup-
porto psicologico, come dimo-
strano molti studi scientifici».
«Il canottaggio e gli sport che in
genere possiamo definire di «re-
mo», hanno un impatto benefi-
co sulla capacità di prevenire il
linfedema del braccio dal lato
operato e sottopongono a un
movimento continuo e armoni-
co diversi muscoli e in particola-
re le strutture muscolo-articola-
ri del cingolo scapolare», ha evi-
denziato Tindaro Scolaro, coor-
dinatore Breast Unit Levante Li-
gure e direttore Dipartimento
Oncologico e SC Radioterapia
Asl 5. Entusiasta l’assessore Giu-
lio Guerri per «un progetto che
dà gambe a percorsi terapeutici
integrativi per il benessere psi-
cofisico della persona«. «Alla Ve-
locior – ha concluso il presiden-
te della Società Canottieri, Gian-
luca Beverini – lo sport diventa
rinascita, solidarietà e forza con-
divisa». Per informazioni e iscri-
zioni: 0187731725; soroptimist-
clubspezia@gmail.com.

Ilaria Vallerini

CAVAGNARO

«Questo tipo
di attività
è una valida terapia
complementare
e integrativa
a quella medica»

Malattia, sport e rinascita
’ReMiAmo’ verso il futuro
Dal canottaggio la riabilitazione psicofisica per donne operate di tumore al seno
L’impegno di Soroptimist, Velocior, Asl e Lilt nell’ambito dell’Ottobre Rosa

La presentazione del progetto ’Remiamo’ dedicato alle donne operate
di tumore al seno: prevista una attività di canottaggio con la Società Velocior

j Lezioni in mare
e in palestra

Previste lezioni di canottaggio
in palestra, nella vasca di
simulazione della Canottieri
Velocior e in mare

LA NOSTRA SANITÀ
Il progetto
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Sarzana

Un marchio del Parco
per i prodotti locali
Lombardo a pagina 13

«Locali chiusi dall’una di notte»
La richiesta di LeAli/Avs al Comune per i fine settimana: «Passato il limite, va arginata la mala movida»

CARO ACQUA

Bollette stimate
La discussione
va in commissione
A pagina 11

Pignone

Casale vuole
il suo ponte
caduto dopo
l’alluvione
Tenca a pagina 11

Val di Magra

Musicisti e amici da anni
«Insieme nel nuovo duo»
Guala a pagina 15

DOPO UNA SETTIMANA DIFFICILE LA RISCOSSA IN CAMPO
AQUILE TRAVOLGENTI E MISTER D’ANGELO PIU’ TRANQUILLO

LO SPEZIA VINCE AD AVELLINO

UNA QUATERNAUNA QUATERNA
SCACCIACRISISCACCIACRISI

Merluzzi e Bernardini nel QsMerluzzi e Bernardini nel Qs

S ono oltre 30mila le
prenotazioni per la
vaccinazione antin-

fluenzale già effettuate in Ligu-
ria. La campagna vaccinale
2025-2026 che, per la prima
volta, offre gratuitamente il
vaccino antinfluenzale a tutte
le fasce d’età, sta fornendo indi-
cazioni molto positive. «La vac-
cinazione contro l’influenza –
spiega l’assessore Massimo Ni-
colò – è uno strumento fonda-
mentale per proteggere la salu-
te dei cittadini, in particolare
delle persone più fragili. Abbia-
mo scelto di rendere gratuito il
vaccino per tutti con l’obietti-
vo di raggiungere il maggior nu-
mero possibile di cittadini, ga-
rantendo una copertura ampia
ed efficace e evitare il sovraffol-
lamento dei Pronto Soccorso».

Sanità

Vaccinazioni
Un record
di richieste
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Sociale

Cucina italiana
I ragazzi
di Luna Blu
all’Unesco
Sabatini a pagina 6

Poggi a pagina 4

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

13 20
06:50 17:20

11:54 19:57

Il caso

L’ostello dei salesiani agli studenti
Sfrattati i quattordici ospiti fissi
Dovranno cercarsi un alloggio
Poggi a pagina 3



È stato presentato ieri a Im-
peria  il  Documento  Pro-
grammatico  Previsionale  

2026 di Fondazione Carige, che 
conferma e rafforza gli indirizzi 
del  piano  quadriennale  
2025-2028, delineando le linee 
operative e gli impegni econo-
mici  per  il  prossimo  anno  da  
parte della Fondazione. 

Insieme  al  presidente  della  
Fondazione, Lorenzo Cuocolo, 
erano presenti anche il vicepre-
sidente della Fondazione Cari-
ge, Giovanni Amoretti, e il presi-
dente della Provincia e sindaco 
di Imperia, Claudio Scajola.

Rispetto  all’anno  preceden-
te,  l’ammontare  complessivo  
destinato  all’attività  erogativa  
cresce da 3,5 milioni a 4 milioni 
di euro, con un incremento che, 
si legge in una nota, “riflette la 
volontà  della  Fondazione  di  
consolidare il proprio ruolo di 
sostegno al territorio e di rispo-
sta ai  bisogni  emergenti  delle  
comunità locali”.

«Con  questo  Documento  –  
spiega  il  presidente  Lorenzo  
Cuocolo  –  Fondazione  Carige  
consolida un percorso di cresci-

ta e responsabilità verso il terri-
torio.  L’aumento  complessivo  
delle risorse riflette,  infatti,  la 
nostra volontà di rafforzare l’im-
patto sociale, culturale e scienti-
fico degli interventi. Continue-
remo a sostenere progetti che 
migliorano la qualità della vita 
delle persone,  promuovono la 
coesione sociale, la sostenibili-
tà ambientale e valorizzano le 
potenzialità della Liguria».

«Anche la provincia imperie-
se potrà beneficiare di questo 
ulteriore  consolidamento  del  
percorso di crescita e di respon-
sabilità verso il territorio intra-
preso da Fondazione Carige - ag-
giunge Giovanni Amoretti -. An-
che l’Imperiese potrà quindi ot-
tenere pieno sostegno a proget-
ti che migliorano la qualità del-
la vita della nostra comunità in 
Liguria».
— R.C.

Fondazione Carige
Gli investimenti
per il 2026

S telle di Natale e uova di Pasqua 
che si trasformano in mattoni, 
letti  e  attrezzature  all’avan-

guardia per costruire ed allestire un 
Centro Trapianti tutto nuovo, all’in-
terno del Policlinico San Martino di 
Genova, che una volta ultimato, la 
piena operatività è prevista a marzo 
2026, permetterà di creare una vera 
e  propria  “cittadella  dell’ematolo-
gia”. È il “miracolo” dell’Ail, l’Asso-
ciazione  Italiana  contro  le  Leuce-
mie, che mettendo da parte i ricava-
ti di anni di volontariato per le stra-
de di Genova, e grazie anche a una 
donazione consistente di una bene-
fattrice, è riuscita a raccogliere due 
milioni di euro con i quali ha realiz-
zato il centro, non solo con l’acqui-

sto delle attrezzature ma con un in-
tervento completo, comprensivo di 
progetti,  lavori  di  ristrutturazione 
muraria e arredi. «È stato possibile 
raggiungere  questo  obiettivo  solo  
grazie alla generosità dei genovesi - 
ha spiegato Liliana Freddi, presiden-
te Ail Genova - abbiamo avuto una 
donazione di 600 mila euro da una 
nostra benefattrice,  un contributo 

erogatoci  da  Ail  nazionale  di  
350.000 euro, ma tutto il resto è sta-
to autofinanziato grazie ai nostri vo-
lontari che hanno sfidato il freddo o 
il sole per vendere stelle di Natale e 
uova di Pasqua nelle piazze di Geno-
va, Savona e Imperia, oltre a dare vi-
ta  a  piccole  manifestazioni  locali  
che promuoviamo sul territorio ligu-
re». Sei mesi di lavoro, dunque, per 

realizzare una struttura di 790 me-
tri quadri, con pareti antibatteriche 
attive, dotata di 16 camere singole 
in ambiente sterile, con letti di ulti-
ma generazione, locali di supporto 
e aree visitatori. Un intervento che, 
tra l’altro, permetterà di trasferire 
nella stessa palazzina anche il repar-
to di ematologia accentrando tutti i 
servizi in un solo luogo. «Il Centro è 
un esempio straordinario di come la 
collaborazione tra sistema sanitario 
e volontariato - ha ricordato l’asses-
sore regionale alla sanità Massimo 
Nicolò -  possa tradursi  in risultati  
concreti. Questo sarà punto di riferi-
mento nazionale per i pazienti ema-
tologici e, allo stesso tempo, luogo 
simbolico dove ricerca, competen-
za e umanità si incontrano. «La di-
mostrazione  tangibile  di  come  la  
missione quotidiana dei volontari - 
aggiunge Massimo Ferrante, asses-
sore comunale al Volontariato - met-
ta in moto lo spirito di solidarietà e 
il mutuo aiuto tra i cittadini». 
— F.CER.

San Martino, grazie alle donazioni
nuovo centro trapianti di Ematologia

di FABRIZIO CERIGNALE

D all’economia  del  mare  al-
l’intelligenza  artificiale,  
passando per le nuove sfi-

de come le aggregazioni profes-
sionali o la gestione dei rischio in 
ambito fiscale ed Esg (ambienta-
le, sociale e di governance). Sono 
questi alcuni dei temi al centro 
del Congresso Nazionale dei Dot-
tori Commercialisti e degli Esper-
ti Contabili, dal titolo “Concretiz-
zare il cambiamento: esperienze, 
innovazioni, risultati”, che porte-
rà a Genova, ai Magazzini del Co-
tone, da domani al 24 ottobre, ol-
tre un migliaio di professionisti 
in arrivo da tutta Italia. Un occa-
sione di confronto su una profes-
sione che, ad oggi, conta 120 mila 
professionisti a livello nazionale 
dei quali 1.703 sono gli iscritti sul 
territorio genovese, con una pre-
valenza maschile (64,3%) nella fa-
scia 41-60 (51,9%),  e con alcune 
competenze specifiche.  «Abbia-
mo voluto inserire il tema dell’e-
conomia del mare nel congresso 
- spiega il presidente dei commer-
cialisti genovesi, Mauro Rovida - 
per guardare alle eccellenze, del-
la Liguria. E l’economia del mare 
è la cosa più importante, sia dal 
punto di vista della parte indu-
striale, con la cantieristica, che 

in quella legata alla logistica e ai 
trasporti  marittimi».  I  lavori  si  
apriranno con una finestra inter-
nazionale,  dedicata all’evoluzio-
ne geopolitica e all’impatto sull’e-
conomia e sulla professione, per-
ché: «Non dobbiamo solo guarda-
re  al  nostro  piccolo  mondo,  a  
quanto succede nel  nostro sca-
gno - sottolinea Rovida - ma serve 
uno sguardo internazionale, che 
è il domani della professione. Per-
ché in un’Europa senza frontie-
re, un mondo senza limiti alle co-
municazioni, le relazioni interna-
zionali diventano un must». Tra 
gli spunti di riflessione è inevita-

bile il confronto sull’intelligenza 
artificiale che «può alleviare il la-
voro meccanico, ad esempio sul-
le ricerche - spiega - ma non po-
trà sicuramente sostituire l’attivi-
tà del professionista, la capacità 
di valutare le informazioni». 

E poi la sfida forse più grande, 
quella di riuscire ad attrarre i gio-
vani che in Liguria, come nel re-
sto d’Italia, scelgono altre carrie-
re o altri nazioni dove lavorare e 
che a Genova rappresentano so-
lo il 15,2% degli iscritti. «C’è una 
disaffezione verso le libere pro-
fessioni, ma non solo a Genova e 
non interessa solo i commerciali-
sti - ricorda Rovida - ma anche gli 
ingegneri o i medici, e stiamo la-
vorando  per  rendere  la  nostra  
professione  più  attrattiva.  C’è  
una proposta di riforma della leg-
ge  che  regola  la  professione  e  
che, tra le altre misure, prevede 
di autorizzare il tirocinio non so-
lo ai laureati ma anche agli stu-
denti durante il percorso univer-
sitario. Per arrivare a una ratifi-
ca, però, serviranno almeno due 
anni e, in attesa della nuova leg-
ge, a Genova, insieme ad altri or-
dini  professionali,  abbiamo svi-
luppato un progetto, per fare in 
modo  che  i  praticanti  possano  
avere un percorso formativo sod-
disfacente anche in termini retri-
butivi, con un compenso crescen-
te».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente Rovida
“Occorre incentivare

alla professione 
i nostri studenti” 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Il professor Lorenzo Cuocolo

T La conferenza stampa nella Sala Trasparenza della Regione

T I Magazzini del Cotone 
sede del congresso e in alto 
il presidente genovese Mauro Rovida 
e quello nazionale Elbano de Nuccio

Ai e calo dei giovani
A Genova le sfide
dei commercialisti
Da domani a venerdì al Padiglione Jean Nouvel il congresso
nazionale della categoria: “Tra i temi cruciali l’economia del mare”

È il “miracolo” dell’Ail 
l’Associazione Italiana 
contro le Leucemie, che ha 
messo da parte i ricavati 
di anni di volontariato

6
Martedì
21 ottobre 2025

Cronaca



di MARCO PREVE

I l nuovo centro di radioterapia on-
cologica Amethyst  che aprirà a 
Genova realizzando, come ha rac-

contato per primo Repubblica, un’in-
tera palazzina di cinque piani a Stur-
la,  rappresenta  una  svolta  storica  
per diverse ragioni. A iniziare dall’ 
incrocio tra sanità e finanza.

Il presidente del cda di Amethyst 
radioterapia  Italia  (la  capogruppo  
Amethyst  Healthcare  ha  sede  in  
Olanda e centri in diversi paesi euro-
pei)  è  il  genovese Massimo Agosti  
che, da molti anni è anche il ceo non-
ché uno dei soci di Else Solutions, 
azienda lombarda che fornisce at-
trezzature e servizi nel campo della 
radioterapia  e  della  medicina  nu-
cleare a diversi ospedali pubblici an-
che in Liguria. Le quote di maggio-
ranza di Else, neppure un mese fa, 
sono state acquisite  da  21Invest  il  
gruppo creato da Alessandro Benet-
ton. Else rappresenta lo sbarco di Be-
netton nel campo della sanità priva-
ta, e non è un caso che il terreno sia 
quello della radioterapia oncologi-
ca.

Prima di tutto perché si tratta di 
un tipo di terapia con un alto margi-
ne. Un reparto di radioterapia si può 
dire che, a meno di situazioni parti-
colari, fatturi il doppio della spesa 
perché, a differenza di altre speciali-
tà come la chirurgia, non ha spese 
aggiuntive per materiali o situazio-
ni impreviste. 

E quanto appeal abbia questo con-
cetto per un operatore privato è fa-
cilmente intuibile.

Proprio  per  questo,  nei  giorni  
scorsi, Gianni Pastorino, consigliere 
regionale della Lista Orlando ha lan-
ciato l’allarme: «Il pericolo è che si 

svuoti un servizio pubblico che fun-
ziona per fare un favore, ancora una 
volta, a un esterno».

Vedremo tra poco i numeri della 
radioterapia in Liguria, ma ora è be-
ne concentrarci  sull’operazione di  
Amethyst che, in Italia, dopo una pa-
rentesi romana, è presente a Poten-
za dove gestisce la radioterapia del-
l’ospedale pubblico San Carlo. La ri-
chiesta di realizzare la palazzina in 
via Bainsizza, proprio accanto alla 
sede di Asl3, è del dicembre 2024. 
Ma è nel 2021 che la Healthcare Ge-
noa amministrata da Edoardo Ago-
sti acquisisce il terreno da Arte Ge-
nova. Amethyst prevede di colloca-
re due acceleratori per i trattamenti 
nella sua nuova sede il che si tradu-
ce in una spesa fra i 3 e i 4 milioni ai 
quali se ne devono aggiungere molti 

altri per l’edificio a cinque piani. Dif-
ficile che, per un’operazione del ge-
nere, una società con un’impostazio-
ne prima di tutto finanziaria, non vo-
glia avere garanzie. A Repubblica ri-
sulta che queste garanzie, seppur in-
formali, per una futura convenzio-
ne con il sistema sanitario pubblico 
fossero state date ad Amethyst (ab-
biamo tentato di ottenere un collo-
quio con Massimo Agosti ma inutil-
mente) in epoca di giunta Toti, e poi 
confermate  nell’attuale  fase  della  
presidenza di Marco Bucci.

Oggi in Liguria questa è la dotazio-
ne di acceleratori lineari per la radio-
terapia: due a testa per gli ospedali 
di Sanremo, Savona e La Spezia uti-
lizzati però per mezza giornata di la-
voro, mentre a Genova i 4 dell’Ist e i 
2 del Galliera sono sfruttati a tempo 

pieno. L’ospedale di Carignano ne 
possiede un altro che però necessità 
di riparazioni.

La si può definire una situazione 
buona sulla base del documento del 
2023 di “Health technology assesst-
ment” di Alisa, ossia la valutazione 
dell’apparato tecnologico sanitario. 
Nel 2023 i pazienti di radioterapia 
oncologica in Liguria erano 5700 (il 
60% nell’area metropolitana genove-
se) e le proiezioni indicavano per il 
2025 una crescita a 6200 unità con il 
possibile  superamento  di  100mila  
sedute.  Il  fabbisogno  minimo  di  
macchinari veniva stimato in 12 nel 
2023 e in 13 (con il recupero del ter-
zo del Galliera si coprirebbe così il 
90% del fabbisogno) per il 2025. Per 
un malato che necessita di  tratta-
mento senza urgenza, oggi l’attesa 
media è di circa 4 mesi, un tempo 
che non sempre interferisce con la 
malattia ma che è psicologicamente 
pesante da tollerare per chi sta com-
battendo contro il tumore. In que-
sto scenario, la legittima logica del 
profitto del privato trova ottime ra-
gioni per un investimento miliona-
rio.

Allo stesso tempo, nel settore pub-
blico si va diffondendo lo sconforto. 
L’operatività del futuro centro priva-
to di radioterapia a Genova, potreb-
be coincidere, tra 2/3 anni, con l’in-
vecchiamento  degli  acceleratori  
pubblici. E a quel punto, si chiedono 
molti specialisti, potrebbe accadere 
che, invece di investire per rinnova-
re  il  parco  macchine  del  servizio  
pubblico, si dirottino grossi pacchet-
ti di prestazioni sul privato.

Molto dipenderà dalle caratteri-
stiche della futura convenzione da 
un lato e, dall’altro, dalla pressione 
degli ospedali  per ottenere manu-
tenzione e sostituzioni dei macchi-
nari obsoleti. 

T Massimo Agosti, presidente 
di Amethyst Italia e socio 
di Else, azienda di forniture 
sanitarie da poco acquisita 
dalla società 21 Invest 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella regione sono in 
funzione 12 acceleratori 

per 6200 pazienti
Ma l’invecchiamento dei 
macchinari obbligherà a 

scelte sul servizio pubblico

T In alto, l’area di via Bainsizza a Sturla 
dove dovrebbe sorgere la palazzina del 
centro Amethyst che ospiterà la radioterapia 
privata; sotto, un rendering dell’edificio

La radioterapia privata a Genova
ecco perchè è un business sicuro
Sullo sfondo dell’apertura del centro Amethyst, il cui presidente guida un’azienda del settore
di proprietà di Benetton, la possibilità di grossi guadagni grazie alle convenzioni con il Ssn
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L’operazione
Un polo per applicare l’Ai

di MASSIMO MINELLA

di ERICA MANNA  A a pagina 7

Super afflusso ai pronto soccor-
so degli ospedali Galliera e Vil-
la  Scassi,  ieri,  per  gran parte 

della giornata: le ambulanze hanno 
dovuto mettersi in coda mentre le 
squadre dei soccorritori non poteva-
no abbandonare il pronto soccorso 
perché i reparti non restituivano le 
barelle, occupate dai pazienti. All’o-
spedale Galliera, al pronto soccorso, 
durante il picco massimo di arrivi, i 
pazienti in trattamento erano 95 e 
20 le ambulanze incolonnate.

Non è ancora l’influenza ad aver 
fatto far convergere un alto numero 
di pazienti nei reparti di emergenza 
urgenza del Villa Scassi e del Gallie-
ra, e neppure il seppur discreto rial-
zo di infezioni Covid. Piuttosto, si è 
verificata  la  concomitanza  con  
un’importante riorganizzazione del-
l’infrastruttura digitale dell’ospeda-
le San Martino, che il nosocomio ha 
annunciato nei giorni scorsi.

Dalle 19 di ieri e per le successive 
dieci ore, il Policlinico ha dovuto af-
frontare un’“interruzione tempora-
nea dei sistemi informatici”, per per-
metterne migrazione presso il data 
center di Liguria Digitale al Wtc, nel-
l’ambito di una mega operazione di 
cybersicurezza. Ad essere maggior-
mente coinvolti sono stati proprio i 
servizi  informatici  del  pronto soc-
corso, delle cartelle cliniche elettro-
niche e degli ambulatori.

A descrivere la situazione è la Cro-
ce Bianca genovese che ieri si è tro-
vata a non poter ripartire dai pronto 
soccorso, una volta affidati i pazien-
ti alle cure dei sanitari, per mancan-
za di barelle: «Si sono registrate forti 
criticità al Villa Scassi e al Galliera – 
dicono gli operatori – abbiamo avu-
to cinque squadre di urgenza, bloc-
cate nei pronto soccorso».

La direzione dell’ospedale Gallie-
ra conferma la giornata impegnati-
va, pur non riscontrando alcun au-
mento  delle  sindromi  influenzali,  
così pure la Asl 3 descrive come «par-
ticolarmente  intenso»  l’afflusso  al  
Villa Scassi, con pazienti con le più 
differenti patologie.

T Il cantiere
per realizzare
la nuova diga
del porto

Ponte Morandi, in aula
l’avvocato del comitato 
“Vittime della sciatteria”

I maschi in piazza
per le donne
vittime di violenze

L’economia del mare

Bus, abbonamenti più cari
e l’Isee per viaggiare gratis
Oggi varata la manovra di emergenza da parte della giunta per fronteggiare la crisi di Amt
Il biglietto resta invariato e gli under 14 continuano a viaggiare senza dover pagare

Il costo del biglietto invariato, un au-
mento di  oltre  il  10% dell’abbona-
mento annuale; la suddivisione, per 
la prima volta, tra linee urbane e li-
nee extraurbane; un aumento di ol-
tre il 30% dell’abbonamento annua-
le per tutte le tratte; il ritorno del pa-
gamento per la metropolitana e per 
gli  impianti  di  risalita;  le  gratuità  
mantenute per gli under 14; per tutti 
gli altri, compresi gli over 70, il tra-
sporto pubblico si dovrà pagare.
A a pagina 3

Un applauso, dentro la tensostrut-
tura che ospita il processo sul crol-
lo di ponte Morandi, non si era an-
cora sentito. Ma stavolta è diverso. 
A parlare, idealmente, sono tutti i 
familiari delle 43 vittime della tra-
gedia del 14 agosto 2018. In prati-
ca, è il giorno dell’arringa del lega-
le che li assiste, Raffaele Caruso. 
Che inizia e chiude la sua giornata 
con poesie di Carducci e Pascoli.
di MARCO LIGNANA  
A a pagina 6

Stop digitale
a San Martino
Altri ospedali
sotto stress

di MATTEO MACOR

Il Genoa
Le punte troppo isolate

di MICHELA BOMPANI

A a pagina 4

A a pagina 2A a pagina 5

di MARCO PREVE 

di MAURIZIO MOSCATELLI  A a pagina 11

di ALESSANDRA FONTANA

A a pagina 10

di ANDREA PIRAS

A a pagina 10

Gozzi entra in Lega
“Un calcio più
equo e solidale”

Centro privato
di Radioterapia
I retroscena
dell’investimento

Diga, Rcm per la fase B
Webuild stavolta non c’è

Ecco Foti
“Mourinho mi ha
scritto forza Samp”

di ALBERTO BRUZZONE
e STEFANO ORIGONE  

Previsioni meteo
in città
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di MICHELA BOMPANI

Chiudere il centro nascita del-
l’ospedale Evangelico di Vol-
tri: al progetto starebbe lavo-

rando il direttore generale del dipar-
timento Salute della Regione, Paolo 
Bordon, tanto da aver già sondato la 
possibilità con diversi interlocutori. 
L’obiettivo, ovviamente, è quello di 
razionalizzare le prestazioni ospeda-
liere e i costi, e la chiusura del repar-
to avverrebbe nel contesto della rior-
ganizzazione  complessiva  degli  
ospedali  genovesi,  conseguente-
mente alla creazione dell’ospedale 
unico del capoluogo, che riunireb-
be ospedale Policlinico San Martino, 
ospedale Villa Scassi di Sampierda-
rena e ospedale Galliera sotto un’u-
nica regia (ovviamente del San Mar-
tino). 

L’ospedale  Evangelico  di  Voltri  
vanta circa 600 parti all’anno, quin-
di  sopra  la  “soglia  Balduzzi”  (500  
parti), sotto la quale i centri nascita 
dovrebbero essere chiusi. Soprattut-

to, l’Evangelico a Voltri offre un pre-
sidio ospedaliero con pronto soccor-
so e servizi che coprono tutto il Po-
nente genovese,  con un bacino di  
utenza che scavalca il  Comune di 
Genova e garantisce assistenza an-
che all’entroterra. 

A preoccupare gli addetti ai lavo-
ri, oltre alla chiusura del centro na-
scita, è ancor più il disegno che sem-
bra farsi avanti nelle strategie della 
Regione: il reparto di ostetricia del-
l’Evangelico sarebbe sostituito con 
prestazioni  più  “redditizie”,  come  
un potenziamento delle prestazioni 
ortopediche. Poiché, però, le compe-
tenze  dell’Evangelico  sono  certa-
mente buone, ma l’ortopedia non è 
il core delle specialità offerte, la Re-
gione starebbe valutando l’ingresso 
di un soggetto privato accreditato 
che imposti l’ortopedia come presta-
zione di punta. Anche qui l’obiettivo 
sarebbe sostenere le richieste dei pa-
zienti liguri, e drenare le liste d’atte-
sa, con una specialità remunerativa 
e quindi “appetibile” per il privato 
accreditato.

Sembra che le prime reazioni dal-
l’interno  dell’ospedale  Evangelico  

siano state di  chiusura rispetto al  
progetto della Regione e del diretto-
re generale Bordon, soprattutto per 
un  disegno  che  trasformerebbe  il  
cruciale  ospedale  del  Ponente,  at-
tualmente  fondamentale  presidio  
per acuti, con il pronto soccorso e i 
servizi  sanitari  territoriali,  in  un  
ospedale di elezione, con un ruolo 
completamente diverso e, di fatto, 
facendo mancare a un ampio territo-
rio una risposta sanitaria. Questo ti-
po di disegno, soprattutto, fa i conti 
senza un tassello fondamentale: l’o-
spedale del Ponente, o Erzelli, che 
ancora non c’è, unica opzione che 
renderebbe meno utile l’attuale atti-
vità dell’Evangelico di Voltri. 

La contraria reazione della popo-
lazione rispetto al progetto si può 
già intuire, visto che il tentativo di 
cancellare il punto nascita dell’Evan-
gelico era già stato percorso, duran-
te la presidenza Toti e l’assessorato 
di Angelo Gratarola, nel 2022, con la 
prima stesura del Piano sociosanita-
rio, che puntava a concentrare i pa-
zienti nel punto nascita dell’ospeda-
le Villa Scassi di Sampierdarena. E il 
territorio, le opposizioni, e il consi-

glio comunale insorsero. 
Un primo passo nella  direzione 

dello smantellamento del reparto di 
ostetricia dell’ospedale Evangelico 
di Voltri potrebbe essere rappresen-
tato nell’imminente bando per l’in-
carico di primario del reparto analo-
go  dell’ospedale  di  Villa  Scassi  a  
Sampierdarena. Attualmente la dire-
zione del reparto di Sampierdarena 
è affidata, come facente funzione, 
proprio al responsabile di Voltri. In 
occasione del concorso, che dovreb-
be portare a incaricare un primario 
a Sampierdarena tra gennaio e mar-
zo 2026, la situazione potrebbe rove-
sciarsi, e il nuovo responsabile del-
l’ostetricia dell’ospedale Villa Scassi 
potrebbe prendere le redini anche 
del reparto dell’Evangelico a Voltri. 

«Se le voci sul centro nascita del-
l’Evangelico sono confermate - com-
menta Gianni Pastorino, capogrup-
po Linea Condivisa in consiglio re-
gionale - si sta profilando un grosso 
problema per questa amministrazio-
ne regionale, visto che questa opzio-
ne è già stata rispedita al mittente, 
con forza, due anni fa». 

Evangelico, il piano della Regione
chiudere il centro nascita 

Al progetto starebbe 
lavorando il direttore 

generale Paolo Bordon 
che avrebbe già sondato 

il percorso con diversi 
interlocutori

T Paolo Bordon
direttore generale
del dipartimento Salute 
della Regione Liguria 
alla prese con nodi
della sanità del territorio

Una legge quadro entro il 31 di-
cembre, per rivoluzionare la 
Sanità in Liguria. E’ il piano 

del presidente della Regione, Mar-
co Bucci, per accelerare la sua ri-
forma che ha l’obiettivo di raziona-
lizzare, accorpare e rendere più ef-
ficienti e leggeri i centri nevralgici 
dell’erogazione dei  servizi,  dalle  
Asl agli ospedali, per poter rispar-
miare e offrire più prestazioni. 

La riforma sanitaria, che è già 
stata anticipata ai sindacati, e pre-
sentata, seppur a grandi linee, ai 
direttori  generali  di  aziende  e  
ospedali  della  Liguria,  dovrebbe 
dunque cominciare con una legge 
quadro, l’unica possibilità che ha 
il presidente della Regione Bucci 

di mettere a terra il suo progetto 
senza che insorgano tutti gli inter-
locutori coinvolti, visti i tempi bre-
vissimi e dunque insufficienti per 
riorganizzare  tutte  le  Asl  e  gli  
ospedali liguri. 

Una volta approvata la legge, e 
impostato il perimetro della rivo-
luzione, entro i tempi che Bucci 
esige, l’assessorato e il dipartimen-
to regionale Salute avrebbero più 
tempo per lavorare agli applicati-
vi e procedere, gradualmente, con 
la reale trasformazione che, per la 
maggior parte dei  casi,  significa 
accorpamento e centralizzazione. 

Il disegno, per gli ospedali geno-
vesi, si impernia sulla fusione dei 
tre principali  istituti  cittadini:  il  

Policlinico San Martino, l’ospeda-
le Galliera e l’ospedale Villa Scassi 
che, mantenendo ciascuno la pro-
pria realtà, entrerebbero in un uni-
co sistema organizzato con una re-
gia unitaria. Altra rivoluzione del-
la  riforma  Bucci  sarà  l’accorpa-
mento di tutte le Asl in una unica. 
Entrambe le operazioni però — e i 
sindacati hanno già frenato — han-
no bisogno di tempo, e moltissimi 
passaggi riorganizzativi, ecco per-
ché il ricorso alla legge quadro per-
metterà al presidente della Regio-
ne di  intestarsi  la riforma entro 
l’anno, e poi metterla a terra in un 
secondo momento, per quanto po-
trà e riuscirà a realizzare. — M.BO. 

T Il governatore Marco Bucci ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R San Martino. 
La Regione 
vuole accelerare 
la riforma per 
razionalizzare i 
centri nevralgici 
dell’erogazione 
dei servizi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Entro fine anno arriva la legge quadro sulla sanità

3
Domenica

26 ottobre 2025

Cronaca



di MICHELA BOMPANI

Chiudere il centro nascita del-
l’ospedale Evangelico di Vol-
tri: al progetto starebbe lavo-

rando il direttore generale del dipar-
timento Salute della Regione, Paolo 
Bordon, tanto da aver già sondato la 
possibilità con diversi interlocutori. 
L’obiettivo, ovviamente, è quello di 
razionalizzare le prestazioni ospeda-
liere e i costi, e la chiusura del repar-
to avverrebbe nel contesto della rior-
ganizzazione  complessiva  degli  
ospedali  genovesi,  conseguente-
mente alla creazione dell’ospedale 
unico del capoluogo, che riunireb-
be ospedale Policlinico San Martino, 
ospedale Villa Scassi di Sampierda-
rena e ospedale Galliera sotto un’u-
nica regia (ovviamente del San Mar-
tino). 

L’ospedale  Evangelico  di  Voltri  
vanta circa 600 parti all’anno, quin-
di  sopra  la  “soglia  Balduzzi”  (500  
parti), sotto la quale i centri nascita 
dovrebbero essere chiusi. Soprattut-

to, l’Evangelico a Voltri offre un pre-
sidio ospedaliero con pronto soccor-
so e servizi che coprono tutto il Po-
nente genovese,  con un bacino di  
utenza che scavalca il  Comune di 
Genova e garantisce assistenza an-
che all’entroterra. 

A preoccupare gli addetti ai lavo-
ri, oltre alla chiusura del centro na-
scita, è ancor più il disegno che sem-
bra farsi avanti nelle strategie della 
Regione: il reparto di ostetricia del-
l’Evangelico sarebbe sostituito con 
prestazioni  più  “redditizie”,  come  
un potenziamento delle prestazioni 
ortopediche. Poiché, però, le compe-
tenze  dell’Evangelico  sono  certa-
mente buone, ma l’ortopedia non è 
il core delle specialità offerte, la Re-
gione starebbe valutando l’ingresso 
di un soggetto privato accreditato 
che imposti l’ortopedia come presta-
zione di punta. Anche qui l’obiettivo 
sarebbe sostenere le richieste dei pa-
zienti liguri, e drenare le liste d’atte-
sa, con una specialità remunerativa 
e quindi “appetibile” per il privato 
accreditato.

Sembra che le prime reazioni dal-
l’interno  dell’ospedale  Evangelico  

siano state di  chiusura rispetto al  
progetto della Regione e del diretto-
re generale Bordon, soprattutto per 
un  disegno  che  trasformerebbe  il  
cruciale  ospedale  del  Ponente,  at-
tualmente  fondamentale  presidio  
per acuti, con il pronto soccorso e i 
servizi  sanitari  territoriali,  in  un  
ospedale di elezione, con un ruolo 
completamente diverso e, di fatto, 
facendo mancare a un ampio territo-
rio una risposta sanitaria. Questo ti-
po di disegno, soprattutto, fa i conti 
senza un tassello fondamentale: l’o-
spedale del Ponente, o Erzelli, che 
ancora non c’è, unica opzione che 
renderebbe meno utile l’attuale atti-
vità dell’Evangelico di Voltri. 

La contraria reazione della popo-
lazione rispetto al progetto si può 
già intuire, visto che il tentativo di 
cancellare il punto nascita dell’Evan-
gelico era già stato percorso, duran-
te la presidenza Toti e l’assessorato 
di Angelo Gratarola, nel 2022, con la 
prima stesura del Piano sociosanita-
rio, che puntava a concentrare i pa-
zienti nel punto nascita dell’ospeda-
le Villa Scassi di Sampierdarena. E il 
territorio, le opposizioni, e il consi-

glio comunale insorsero. 
Un primo passo nella  direzione 

dello smantellamento del reparto di 
ostetricia dell’ospedale Evangelico 
di Voltri potrebbe essere rappresen-
tato nell’imminente bando per l’in-
carico di primario del reparto analo-
go  dell’ospedale  di  Villa  Scassi  a  
Sampierdarena. Attualmente la dire-
zione del reparto di Sampierdarena 
è affidata, come facente funzione, 
proprio al responsabile di Voltri. In 
occasione del concorso, che dovreb-
be portare a incaricare un primario 
a Sampierdarena tra gennaio e mar-
zo 2026, la situazione potrebbe rove-
sciarsi, e il nuovo responsabile del-
l’ostetricia dell’ospedale Villa Scassi 
potrebbe prendere le redini anche 
del reparto dell’Evangelico a Voltri. 

«Se le voci sul centro nascita del-
l’Evangelico sono confermate - com-
menta Gianni Pastorino, capogrup-
po Linea Condivisa in consiglio re-
gionale - si sta profilando un grosso 
problema per questa amministrazio-
ne regionale, visto che questa opzio-
ne è già stata rispedita al mittente, 
con forza, due anni fa». 

Evangelico, il piano della Regione
chiudere il centro nascita 

Al progetto starebbe 
lavorando il direttore 

generale Paolo Bordon 
che avrebbe già sondato 

il percorso con diversi 
interlocutori
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no bisogno di tempo, e moltissimi 
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